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ANNO XXX (Nuova Serie) . N. 1S5 


VENERDÌ’ S GIUGNO 1953 


ELETTORI, COMPAGNI! 


Vigilate contro le provoca¬ 
zioni clericali dell'ultim'ora 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


ALLE ORE 19 IL CAPO DEL P.CI. CHIUDE A ROMA LA CAMPAGNA ELETTORALE 


Tutti oggi a S. Giovanni attorno n 
chiedere por i’ itniin un governo di 


Le ultime battute della campagna elettorale - Il grande comizio di Nenni in Piazza de! Popolo 


Elettore, ecco l’al ternati va del 7 giugno! 


Se la D.C. e i suoi parenti liberali, «ocial* 
democratici e repubblicani raggiungeranno 
il 50 per cento più uno dei voti: 

1) Mcatterà la legge truffa e la D-C. con- 
quieterà con la fròde la maggioranza oméo- 
luta alla Camera; 

ci sarà un Parlamento che non riepec- 
chierà la volontà del Paeee e si ctggraoeronno 
i conflitti eociali e la « guerra fredda » contro 
t lavoratori; 

3) le leggi liberticide già preeentate dal¬ 
la D.C, metteranno in pericolo la Coetttaxkme 
repubblicana e ì diritti del popolo laoaratore; 

4) Vltalia verrà traecinata al eegaito delle 
peggiori avventure dei guerrafondai ameri¬ 
cani e non avrà più un esercito nazionale. 


Se invece la D.C. e i suoi parenti liberali, 
repubblicani e socialdemocratici non raggiun. 
geranno il 50 per cento più uno dei voti: 

t) la Democrazia cristiema non avrà più 
la maggioranza assoluta; 

2) ogni partito riceverà in Parlamento 
tanti posti quanti gliene hanno dati gli 
elettori; 

3} sarà possibile formare un governo di 
pesce che favorisca la distensione nel mondo 
e il progresso del Paese; 

4} saranno salvi la Costituzione repubbli¬ 
cana e i diritti politici e sindacali conquistati 
dal popolo leatoratore. 


Dichiarazioni di Togliatti 
ai giornalisti stranieri 

Un ora e mezza di conversazione fra il capo del Partito 
comunista italiano e i rappresentanti della stampa estera 

Il compagno Togliatti ha essendo tale programma a tut- truffa non scatterà, sarebbe 
tenuto ieri mattina una esau- ti noto nei suoi punti essen- possibile costituire un gover- 
rientissìma conferenza stam- ziali: un governo di pace, un no? Se la D.C. avesse bisogno 
pa nella sede romana della governo che ponga fine alla dì nuove alleanze per forma- 
Associazione della stampa guerra fredda all’interno del re un governo, le cercherebbe 
estera, dove già si erano sue- Paese, un governo che attui a destra o a sinistra? Sareb- 
ceduti nei giorni scorsi ì tea- profonde riforme sociali se- be compatibile con il Patto di 
ders di tutte le principali for- c o n d o la Costituzione. To- unità d’azione una partecipa- 
mazioni politiche. Ma questa gliatti ha perciò invitato i zione del PSI al governo? La 
volta sì è trattato, più che di giornalisti a rivolgergli piut- preferenza del PCI per la 
una conferenza, di una con- tosto qualsiasi domanda rite- proporzionale, non deriva for- 
versazione cordiale, resa varia nessero opportuna. se dal desiderio del PCI di 


Il gruppo più nutrito di do-lavere un Parlamento debole 


ATDTTIIUVOBATORI 


COMPAGNI ED AMICI, 

il fatto che dedico tutta la mia vita alla difesa de¬ 
gl» interessi e dei diritti dei lavoratori italiani d’ogni 
professione mi autorizza a rivolgervi un supremo ap¬ 
pello a riflettere sulle conseguenze del nostro voto del 
7 giugno. Il nostro voto determinerà in grande misura 
il livello di vita e la condizione sociale e umana dei 
lavoratori di qualsiasi categoria e di qualsiasi opinio¬ 
ne politica e fede religiosa, nei prossimi annL 

Nella vita moderna lo Stato ha un peso enorme nel* 
la ripartizione del reddito nazionale fra le varie classi 
e fra i diversi ceti sociali. Se alla direzione dello Stato 
possono partecipare anche la classe operaia e i lavo¬ 
ratori organizzati, è certo che ì lavoratori manuali e 
intellettuali d’ogni professione riusciranno ad avere 
una parte maggiore della ricchezza prodotta dal lavo¬ 
ro italiano, e quindi conseguiranno nn notevole mi¬ 
glioramento delle proprie condizioni di vita. 

Se, al contrario. Io Stato sarà sempre diretto esclu¬ 
sivamente dai partiti che hanno come scopo fonda- 
mentale la salvaguardia dei privilegi e dei profitti dei 
grandi industriali e dei baroni terrieri, allora i ceti pri¬ 
vilegiati continueranno ad appropriarsi d’una parte 
sempre maggiore del reddito nazionale, moltiplicando 
le proprie ricchezze, mediante il snpersfruttamento e 
la miseria dei lavoratori e del ceto medio. 

Riflettete: tanto la D.C. e i suoi satelliti quanto i 

* —--— - -- • —-— — ■ - . . ^ *w •> a a w 

fascisti e i monarchici — pur dissentendo fra di loro,. .. . . — .. - . .. .^ 

per motivi di metodo e di concorrenza — sono però » « _ 

legni hi im grande cemiiie a Pi 

L anticomunismo c la maschera ideologica, sotto la •— -• -ijF . ^ ____, __ . -m . .r . 

quale si nasconde la volontà secolare delle classi ncebé - mm- .w _ _ • % 

1;^'attBiina na nuava maggiorania e possìbile 

loro egoismo, contro le più sacrosante rivendicazioni * 

**** n°probi]ma nazionale di fondo, che il voto del 7 OgTSTi SHraudi coiuìzì ìh tuAta IteUtt Chioderanno la campagna elettorale ilei PCI 

giugno dovrà risolvere, non c dunque di ideologia, di ' “ ----—— - 

filosofia, di religione. No! Si tratta di sapere se —- im- Con una grande serie di quelli dell'Europa nel suo dn- osasse votare in modo da-non principali accuse di mono- nelle mani le chiavi dell’an- 

nodonrln ai lavoratori come tali di nartecìnare alla co»»»»z» mezzanotte di sieme. , , ^ , permetterò che scatti la leg- polio e di corruzione mosse tidemocrazia è proprio la 

pedendo ai lavoratori come iati ai parieciparo aiia jn tutta Ita- Il voto del 7 giugno — ha ge truffa. Oggi i toni foschi alla DC daUa Opposizione. DC. 

direzione dello alato — i nccm deotiono divenire sem- campagna elettorale, detto ancora Nonni — deci- e le tìnte più accese dei ma- _ Airaltérnativa, posta da To- 

pre più ricchi, in Italia, e i poveri semprn più poveri Boma sarà al centro della derà dell’orientamento della nffesti e degli articoli di-fon- VMG ImMIvG gliatti in tutti i suoi comizi, 

,, j 11 n j - • ...II-.- • ^grande manifestatone di nostra politica estera, nel do di tutti i giornali gover- „ , , . di un Eovemo di paco che. 

II governo della D.C e dei suoi satclIiU nei cmque ^iusura. L’attesa più viva re- senso della pace e delU «uer- nativi, non fanno che ripe- ^Naturalmente il tentativo le forae poli- 

anni trascorsi — voi Io ricordate — è intervenuto per gna tra gli elettori di tutti i ra, E grave motivo di turba- tere. In chiavi diverse, lo “» ricreare m poche ore lo rappresentative, sìa 

, ^ Il , -i j di * 

ha. spalleggiato apertamente il grande padronato nel c^a^ia etotorate del ,Par-|speri rifiuta le possibUilà di gomenti. alla cosiddetta eam- la A: e idstMm dI Seri mande è stato guello rctativole una situazione di incertez- 

tentativi di sopprimere il diritto di sciopero, ha nfiu- rito wm^ista che si terra og-.neutralità non si riferisce pagna dei «fatti» dimostra- coscienza e aUo sviluppato hanno mai saputo ri- alla legge elettorale e ai pos- za politica nel Paese? Quale 


Nega il voto olio democrozio cristiano e ai suoi parenti! 
Impedisci che scotti In trappolo delia legge truffa! 


e animata dal gran numero di 
domande che sono state ri¬ 
volte al Segretario generale 
del PCI dai giornalisti dei più 
diversi Paesi. Si può dire che, 
per l’occasione, nessuno dei 
rappresentanti della stampa 
mondiale a Roma fosse as¬ 
sente. 

Togliatti, dopo aver ringra¬ 
ziato i giornalisti per l’invito 
e i saluti rivoltigli, ha pre¬ 
messo di non ritenere neces¬ 
saria una esposizione preti» 
minare da parte sua del pro¬ 
gramma elettorale del PCI, 


m 



Il compagno Togliatti risponde alle domande dei gioriMllsti 


grandi proprietari 


pagare 


- Altre grandi ma^estazio- ” ^ joier asma estrema difesa contro le iDe Gasperi, ma che chi tiene! della ignobile legge-tr-uffa. ‘ priva al Senato? E se la legge svedesi, inglesi, tedeschi ecc^ 

fanti dovuti), non ha applicato la promessa riforma ni popolari concluderlo TOgiierepoe U Paese nel ________ _ _ durante l’ora e mezza di con- 

della Previdenza sociale, per cui centinaia di migliaia ajje™ f. !S?K?nti*TÌiìf?nt1 vt . . -versazione, Togliatti ha rispo- 

di vecchi lavoratori, di vecchie lavoratrici e d’invalidi e*25Sti SUUE FACOLTÀ» RAGIONATIVE Da LEADER DEMOCRISTIANO no SS? 

hanno ancora pensioni miserabili, mentre numerosi gna elettorale dei comunisti. affatto heoessam la - ^ riguarda la 

vecchi, vecchie e invalidi non hanno n««n. pcnsicnc. “S! Siì il Pa5ia- SalanvS A An#Sa«ABnaanam#tt S?S%^taU lìfSj 

• 1 j 1 • 1* ero Jp—A A 533rÌ0 Ufi DTO£iri àmma^attmmò(11 mera e ilSena^ Togliat- 

nuto per consentire al grande padronato di moltipli- va, D t^ofrio _ pi^^^a a , -«-i. ef^^^'formare una . ** rilevato che essa è in¬ 
care i propri profitti. Nei cinque anni decorsi, infatti, ^ ^Ierà^”cTritavec^iaf À nuova maggioranza Q^to Sk AIsEIRRrIb 

i profitti della Montecatini, della Edison, della Fiat, Napoli la campagna elettora- programma i socialisti lo RRS QIBI ÌE ^he la coalizione governativa 

della Sme ecc. sono aumentati dal 236 a oltre U 7ÙfPls\ je ve^ chiura da Amendo- dbrd?>j — ■ - ■ - - ■ — ■ ■ — - -- - I ottenga alla Carnea il pre- 

Di quesu situazione soffrono tuttì i lavoratori, tutti Jia‘ nSuÌ H primato della «mostra dell’al di là » largamente superato - Indegne speculazioni irebbe tro^si m?mh^anra 

prigionieri - Fischi e iafferugli durante e dopo il penoso comizio fif 

-i-. M ir I . torio, a Palermo da Li Causi, . ^ -------—-——-— zione di altre forze pobtiche. 

parte comunista e socialista. Ne soffrono ngnalmente a Ferrara da Dozza. a Foggia contriP^to mu do- ■ u r- ^ ■ r La contraddizione è evidente 

' ila nrifivcvi a oXrfrt «lan fido- sitivo dci socialisti alla Tico- Ancora un discorso ha te- cpngionien» che sarebbero neficme di preti, ebrei, mus- no che De Gasperi e Lauro ^ f 

1 lavoratori democristiani, socialdemocrabci, monar- Giancarlo stitoione della più vasta pos- nulo ieri De Gasperì, il pe- ancora nell’URSS: che cosa sulmani e protestanti. vanno facendo a gara nel ^ <;ca«a 5 L nelle 

SSt» Giancarlo unità democratica e nultimo di questa sua triste debbono pensare le persone Queste cose, che è perfino rinfacciarsi le cose più ver- “ ramerf ?a 

nazionale. Il meglio per cui campagna elettorale, e lo ha oneste di un Presidente del umUiante riferire, ha detto gognose, lavandosi a vicenda 


o che coglierebbe il Paese nel 
e caso hi cui la coalizione eie- 


estrema difesa contro le>De Gasperi, ma che chi tiene «della ignobile legge-triiffa. 


DUISI SUUE FACOLTA’ RAGIONATIVE DEL LEADER DEMOCRISTIANO 

Abissali idiozie anticomuniste 


chici: i lavoratori, insomma, di tutte le opinionL 

£’ chiaro, quindi, che la maschera ideologica del- 
ranticomonismo nasconde Io scopo concreto di sfmt- ^ 
tare sempre più i lavoratori, a favore dei miliardari. Az 

Per modificare la situazione in nostro favore, per 
migliorare le nostre condizioni di vita, per salvagnar- della 
dare i nostri diritti sindacali e le libertà demoeratiche 
minacciati dal totalitarismo d.c., per attuare la Costi- pi^ja 
turione, per ottenere un governo che governi neH'in- milk 
teresse di tatti gli italiani e non solamente neirinte- 
resse dei miliardari, votate per i partiti dei lavoratori; toral 
votate per Pavangnardia più eroica e combattiva delle pron 


Il primato della « mostra dell’al di là » largamente superato - Indegne speculazioni 
sulla sorte dei prigionieri - Fischi e tafferugli durante e dopo il penoso comizio 


sarebbe assai meno confusa. 


Anche gli altri partiti 


1 deU attuale tensmne interna silente del Ó>nsi^o. Ha par- menzogne che lo stesso go- verno ha liquidato airarma- .Taje è stato il discorso per gg collaborazione di 

* • lotomazioi^e. n peggio che iato dinanzi a una folla auto- verno democristiano smenti tore monarchico circa 2 mi- fi* più insultante per la mi- forze democratiche. In che 
. voglia^ evitare e ul- trasportata ma non troppo ufficialmente nel Senato del- liardi e mezzo di lire come seria ^lle popolazioni me- sj potrebbe formare un 

. imponente, e in una atmosfe- la Repubblica già qualche contributo dello Stato alla ridionali alle quali De Ga- governo? Questo dipen- 

» monar- ^ fennento, di malconten- anno fa, e che nessun uomo ^a flotta, e che «Lauro non **ulla ha saputo dire. evidentemente, dai con- 

to e di disordine Non sono polìtico appena responsabile è proprio il più adatto a la- conclusione che può rapporti di forza che 

j Taxisti s^la mancati alcimi fischi, leva- aveva più osato ripetere dopo gnarsi del dirigismo statale» esisterebbero nel nuovo Par- 

^ Intenti? Apostoli, |jgj ^ 1^3 folla che assiste- il 18 aprile? fiopo che è stato ben pagato. discord o e jr hc il Preai- lamento. Quello che i comn- 

■ va al comìzio ai margini del- Ma a che cosa il Presidente «“osto è da un mese buo- (conuniia in 7. p«s 4. coti nisti propongono è un gover- 

’ d« o l la piazza. Vi sono staU per- del Consiglio non ha fatto ri- - -np di Pace e di riforme so- 

: Lauro trasmi^io- corso? Non ha parlato solo ritengono 


Impedendo col nostro voto che la D.G e i suoi 
satelliti raggiungano il 50*/a dei voti e il partito cle¬ 
ricale, attraverso la legge truffa, abbia la maggioranza 


suo discorso Nenni ha trai 


forzo propagandisti 


ncaie, auraverso la leggc irnna, aonia la maggiurauaa m ~dSlte ■'TO«ibriite"'òfferte tor® *1 suo solito «colpo di dieci vivono sfruttando il la- 

assoiota nella futura Gamera, noi contribuiremo ad dall’Unione Sovietica ^J^jcoda », per riguadagnare jj j'^'en tare gli elettori, e supplire altrui»; che lavorano) 

ottenere nn Parlamento democratico e nn governo di nere l’Italia su un piede di terreno perduto. Nmural- ma^anra?li%rgomenti*e 

j. • I L . - 1 • . • u- neutralità La situazione in- mente il «colpo di coda» è alia mancanza ai argomenu e oambini e aeportati »; che 

concordia nazionale, che terra nel massimo conto i hi- teriSrional^ell’mSito^stes- all’impazzata e batte fortis- «1» ««ce™ consenso popolare, dappertutto vi è la polizia se- 
sogni di tatti i lavoratori: nn governo che attaerà le so del Patto atlantico và simo soprattutto sui motivi Adeguato all’atmosfera è greta formata da < ragazzi vi- 

riforme sociali previste dalla Costìtanone, che garan- mutando, ha detto Nenni. tristemente noti del 1P48, nel stato il Ioto e 11 contenuto del sioMri di 15 anni >; che 

", 1 * _• 1 . 1 I. ricordando le iniziative di tentativo di ristabilire in discorso, tra i piu meschini « della popolazione vive 

tira la liberta a tatti gli italiani, che salvagnardera la dimoili g i^ stesse prese di queste ultime ore quel clima che siano siati pronunciati, in abitazioni di sterco bovi- 

pace nella piena indipendenza della Patria, che prò- posizione di Mendès France. torbido di paura e di sfidu- L’antisovietfsmo di ìnfima ìe- no »; che la gente non porta 

_ — . s-m. —.A_ • _ _««_ « Iva aGa ^ aII a mwvmm a i p -m j«4a 


«•ItTPPannn ritaWa • la Pohtìca del citcoli americani con la nota Intervista ai lai di là», in un avvilente pure un cavolo, (ha detto 
Le forze unite del ® *•' eranno l Italia e la pj^ intransigenti, non ren- «Tempo» ribadiva il concet- polpettone di libelli antisorie- proprio cosi, cavolo); che « una 

porteranno avanti, sulla via del progresso, del bencsse- dendosi conto che questa po- to del « salto nel bufo < del tiri da quattro soldi al pala ragazza fu condannata a due 

re, della pace e della libertà. litica non corrisponde nè al- «cao.«n e della « guerra-riii- Tutto vi ha trovato posto, e anni di galera per aver por- 

/.tvTcc’zmi:' ^ aspirazioni del popolo, né le » che si - .abbatterebbero prima di tutto il ricorso igno- tato via un litro di latte »; che 

GlUsbPPrt Di VITTUKIU lagU interessi. italiani nè a suU'Italia ove l'elettorato bile alla speculazione sOi'ogni giorno vengon fatte car- 


Quando ragionava 

NAPOLI, De Gasperi ha ieri rinnovato le sue 
calunnie e le sue menzogne contro l’Unione Sovietica 
per bassi scopi elettoralistici. 

A RO.MA, De Gasperi, parlando nel Infilo 1944, 
quando non era in vista nessnna campagna eletto¬ 
rale. così si espresse nei riguardi dell'Unione 
Sovietica: 

< Quando vedevo che, mentre Mussolini ed Hitler 
perseguitavano degli uomini per la loro razza ed 
inventavano - quella ’ spaventosa legislazione anti¬ 
ebraica che conosciamo, e vedo contemporaneamente 
I russi, composti di 160 razze cercare la fusione di 
queste razze, superando le diversità esìstenti fra 
rA.«ia c l’Europa, questo tentativo, questo sforzo verso 
runificazione del consorzio umano, lasciatemi dire; 

QUESTO E’ CRISTIANESIMO, QUESTO E’ EMl- 
N'EN*TEMEN*TE UNTVEKSALISTICO NEL SENSO 
DEL CATTOLICESIMO ». 


nisti propongono è un gover¬ 
no di pace e di riforme so¬ 
ciali, e ì comunisti ritengono 
che si potrebbe formare una 
larga maggioranza intorno a 
un programma di questo ge¬ 
nere. 

Non è affatto vero riie la 
proporzionale sarebbe fonte di 
caos. Il Parlamento formato 
con criteri proporzionali po¬ 
trebbe funzionare benissimo. 
Voi ricorderete — ha sog¬ 
giunto Togliatti — che l’As¬ 
semblea italiana dove vi fu 
la piu bassa maggioranza de¬ 
mocristiana fu la Costituente: 
eppure il governo di allora 
non fu affatto instabile, e la 
collaborazione alla Costituen¬ 
te fu del tutto possibile. 

Ma in quel tempo — ha in¬ 
terloquito un giornalista — vi 
erano ì problemi urgenti del¬ 
la ricostruzione post-belUca 
che rendevano indispensitoile 
la collaborazione. Oggi la si¬ 
tuazione è diversa. 

Perchè m ai? — ha riptaso 

; t C w gi a o a uì L mL) 
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Venerdì 5 giugno 1953 


I D. C. ALLA CACCIA DEL 50 PER CENTO PIU’ UNO DEI VOTI ! 

- - —■ ^ .. 


HOLLYWOOD ALL’ASSALTO DI CINECITTÀ’ 


I salesiani di Napoli di nuovo In-tésta la fine 

nel preparare brogli a favore dèi clericali industria cinemoiogrofico 


Ottanta sordomuti ricoverati nell* Istituto Salesiano hanno ricevuto due certificati elettorali -11 Ministero degli Interni con¬ 
ferma i ** disguidi ./dei certificati degli emigrati > Ancora discriminazioni fra gli scrutatori e arbitri di tutti i generi 


In caso di vittoria clericale, il Sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri abrogherebbe i premi del 10 e 18 per cento 


^ ^ ^ ® Si è diffusa ieri una notizia lettanlesche. Ciononostante, realizzati otto o dieci film ame. 

* ' che ha messo in allarme il questa era una delle misure ricani. 

NQ,n passa giorno senza che tl leccesi ingaggiati dal ba- chè la popolazione del luogo, chi, parente del candidato il Bucca che era irreperibile, alla copiosa pioggia caduta, niondo del cinema italiano e protettive deU’ir.dustria cine- In breve: la revoca di quella 

da ogni parte d’Italia non ci rene Franchettl e costretti a con una sottoscrizione popo- monarchico Tiburzi, ha ten- Ebbene, nonostante la de- In provincia ai Siena, a Col- provenire da fon- matografica nazionale che i disposizione, che sarebbe rm 

vengano segnalati nuovi im- vivere In miserabili barac- lare, ha provveduto al paga- tato di circuire i suoi coloni nuncia, Il sacerdote imbro- le Val d’Elsa, 11 scrutatori attendibili; si dice cioè che lavoratori del cinema — oagii primo pas» verso la revoca di 
brogli e nuovi atti di prepo- che, sono stati invitati a con- mento dei biglietti ferrovia- invitandoli a presentarsi gitone non fu arrestato e og- eletti regolarmente sono stati ^ onorevole Giulio ^dreotu, oper^ ai registi, agli attori, tutte quelle misure protettive 

tenza dei clericali e dell’ap- segnare I loro certlflcati elet- ri. Quando i braccianti leo- P^sso l’amministrazione del- gl 11 Bucca, pur essendo an- sostituiti da] prefetto con ^“nS^ciJrsigli^^^Ivrfbbe'^^de- Mto'^^S‘^1949“af''5JvS?no°nel 1949 ® uSMe^bbe* 

parato.governativo. Con tutti torall agli altlvlsll della D.C., cesi sono partiti alla volt» ««a azienda per « *- cora irreperibile, risulta di altrettanti elementi di sua dj’ Sia vUteria m im? lotta culmK col irnostra industria cKato- 

àir'ca^cr dì \uei"-5r ne? pagamento del della loro città d’origine, li eletto- nuovo Jscnlto nelle liste e- Ca abr^^ drUtit. go%etLatK? ??anS§%omSo d?l granca^VSbl/su^^ 

cento più uno che sentono di Ano a Lecce. Questo popolo di Piedlluco si è re- campo dei brogli Ai brogli si accompagna comunisti a Staiti mentre _ 


campo dei brogli 


alla parpia rii niipl .*Sn nrr — - — -- - - -- ---- — „ i- «pinci lutti oli cmiintrM-i ^‘•*>•“1 uoi aui 

cento più uno che sentono di '’***^®*® ^ *** Piediluco si e re- g^ jal campo dei brogli Ai brogli si accompagna comunisti a Staiti mentre de*l^ 10°f *dS Sff**mie^s??iee?e *?pJviva^^a ior7^Pot??bbe «oplavvlvere'^s/ 

non riuscire a conquistare episodio ha susdlalo indi- cato ad accom.pagnarU alla con i certificati si passa a una offensiva di illegalità di- nel comune di Lubrichi la iroer cS--rai f/im .tabanL ^ 1 ? nosir? lo chi Settlss^^^ 

«Ilo ® n«nn nomina degli scrutatori è Com’è. noto, uria speciale industria cinematografica, oc- e_s.er comparsi dinanzi a qual- 


Come è già avvenuto aliale 55 di essi 


:sl si sono recati! una bella manifeslazlone. stata fatta dal prete In que- commissione e»mina tutti i correva semmai modificarla che ^commissione di inchiesta 

__ _ ,, .. , ' sto stesso cornunTnn aXt tUm che vengono prodotti e in modo che favorisse le mi- per le attività enti-italiane « 

^ ^ . ’ : - . i falsificazioni p u sfac- vare il PCI e le Uste di si- «o ®^ 8 o comune un altiv - assetale o meno i gliori produzioni artistiche. sul tipo di quelle esistenti in 

cinte. Un solo episodio, ndle nistra dei loro scrutatori. A , Mrto Baronet- pjenii suddetti, ricavati dello Invece, sembra che Andreot- America, di lavorare per con- 

elezioni amministrative del Terni sono stati arrestati con lo, ha aggredito e ferito il incasso lordo del filrn al bot- ti voglia abrogarla del t'itto to del governo e degli amen- 

25 maggio 1952, in un seg- peciosi motivi i compagni compagno Agostino di Cata- teghmo. Se il film è di nor- Noi esigiamo una smentita uf- cani. 

gio di Roma, si presentò a Ovidio Laureti, ^>*^9 gorio. La vittima dell* ag- male fattura, viene concesso il fidale, prima delle elezioni a Questo si può prevedere nel 

votare un sacerdote col cer- rolla c Anna Marinangeli. pi-e 5 sione ha snorto denun- per cento, se è particolar- questa allarmante notizia: al- teorico, in cui Andreotti, 

tificato intestato a tale Giu- Un altro compagno Giovan- . contro Va^ressoro niente meritevole il 16;* queste trimenti, gli uomini di cme-{forte del cinquanta più uno per 
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seppe Bucca. Dai registri 11 ni Paci, è stato denunciato coniro i aggressore. percentuali vengono tolte a ma .sapranno trarre le debite cento dei voti, riuscisse a porre 

Bueca risultav."! avere 61 an- come re.sponsabile « di aver quella parte deil’incasso che conclusioni da questo cven*ua- in atto il suo programma di li¬ 
ni e cioè molti di più di fatto -porre accanto a uno P|*fv|.n*rafJ frlì nprorrlì aH’Erarlo. le silenzio e tradurle in prati- quidazione dell’industria cine- 

qunnti ne mostrava il sacer- scudo crociato un cucchiaio e » * »** * E’ universalmente noto il ca nella cabine elettorale. Co- matografica nazionale, program. 

dote che .si accingeva a v'o- ima forchetta dalle dimen- £..« Jmlìji o Polonìa Diodo sc.andaloso con cui veni- munque, supponiamo, in linea ma di cui troviamo le premes¬ 
tare. In seguito alle conte- sionl di molti metri ». vano amministrati questi pre- teòrica, che il governo rie- se nella nefasta opera da lui 

.stazioni di uno scrutatore, il A Siena sono stati tratti . mi. coi quali si premiavano sca a ottenere il 50 per cento svolta nei cinque ultimi anni di 

.sacci dote, risixindente al no- in arresto due comunisti sot- VARSAVIA, 4. — La Polo- nim o documentari a occhi più «no dei voti del pae e e malgoverno clericale, 

me di Ottavio Calcagnile, to la falsa acciKsa di aver nio e l’India hanno prorogato chlu.si purché fossero graditi che Andreotti riesca ad abro- Noi esigiamo una smentita a 

confe.ssò che il certificato gli staccato manifesti liberali, fino aUa del 1954 l’accor- governo e. mediante intral- gare la legge sui premi ai fMm questa voce perchè vogliamo 
era stato consegnato dal di- nonostante fosse chiaro che , , lazzi ® favoritismi di vano ge. e ai documentari italiani Co.'a che il futuro governo — qua- 

rcttore del Collegio Leonia- questi manifesti si fossero commerciale concluso nei j;j favorivano produzio- .succederebbe della nosL-a in- lunqiie esso .sìa — attui una po- 

no, con l’invito di votare per staccati da soli in seguito gennaio 1951. ■ ni scadenti, avventurose, o di- duStria c'nematografica? litica cinematografica veramen- 

__ Non occorre e.ssere profeti, te nazionale, sovvenzionando le 

"• - • — I-..,.. . ... .1 ' Q grandi e.spcrti di coso eco- produzioni più meritevoli dal 

UNA CORAGGIOSA DELIBERAZIONE CONTRO IL MALCOSTUM E GOVERNATIVO [stra produzione — special-jnando la marea di fllm ameri- 

" --mente i piccoli e i medi prò- cani (grazie ad Andreotti, fino 

^ ^ a A 0 • m duttori. non esclu'i alcuni al 1950, noi avevamo importato 

W _ Jl._ - Ji.— -grandi» chè ver.sar.a in rat- ben 1R65 film ameiicani. vale 

■ VB V VVBVBBBw^B twe acque — precipiterebbe a dire U 94 per cento delia prò. 

A AAABMKKK in una crisi forse più gravo duzione americana di quegli an- 
K esistente nel pen- ni) e in genere controllando me- 

M e * ^ • naio del ’49. prima della mani- diante un rigido contingenta- 

M MB Ma AM M» IN MA Im AA MA AMA MA gM 4 festazione di Piazza del Popo- oriento tutte le importazioni, per. 

DI DDuDFB SuBSB DnVBlB B UB UBSDBn K quando c'era un ^olo fdm mettendo io scambio di aim con 

AM — — M mm mm m w lavorazione in Italia, c si i paesi a democrazia popolare 

—--—---- trattava di un film americano, e con l’U.R.S.S. 

' V>i iì>-T.y/ 1 i* •• • f .iT‘i-1 nostri regis'i ritornerebbero Queste aspirazioni sono co- 

Condannato I uso di vetture-salone ferro viarie per scopi personali - Anche il mi- a girare come negli anm dei munì a tutti coloro che amano 

nistro Aldìsìo e il ministero dei Lavori Pubblici sono coinvolti nello scandalo chraiio?rH‘'?ivel^a qu??e^"danÌ?oTapyes^nte??bb? 


MU faìi4b% 

a 2 »KII. 






' >i- ri-..-i... 11 I EIEZIOKI POUTicHe 

-aCZi0.1<! ^LÌTICHE - Anno 1953 li ' tm,\m - ■ 


I W H^PO lì “ , ' 

; tQR'/WlR U Omu PO*'«fllUTt K5P0U'* .CASEHTA 
1 laùsta fiS 11 «««0 tua UPiJiftlC* 


tt 


.. >’ L Sfi/t 


IL .«JXIU^’OÙLHTJKKW L'HK* 


j i Ucrittmt a, . ^ ^ ' 

j j .»3 Shxtos'h' -V ^‘ /ntl „ * 

I ’ > ' *< Pi* fotiìt-v r-'tif tJh r^it9*ot^ l» rfWK» 

fCam,|« iht 94MID 4»tia atpuibtkm <h acri 4<m€*U* 

■ fui 


«irrfvi «tl/ JtU t 


'« «V 14 di 


ima n napoli 


NAPOU II 




UNA CORAGGIOS A DELIBERAZIONE CONTRO IL MALCOSTUM E GOVERNATIVO 

La Corte dei Conti si rifiuta 

di p agare spese private a De Gasp eri 

Condannato Viiso' di vetture-salone ferro viarie per scopi personali — Anche il mi¬ 
nistro Aldisio e il ministero dei Lavori Pubblici sono coinvolti nello scandalo 


--- ma di libertà, mentre nel caso per essi un altro quinquennio 

Un fatto che getta una suf- Andreoll. del Consiglio, finché in carica, del proprio dicastero richie- i" ®^*L*”* 

' ficiente luce sulla leggerezza I ministri dei quali non so- nonché per singoli viaggi, ma ste di spese, tanto più che nazionali-poMiari come col vo?o 

- con cui i membri del governo no state approvate le spese su richiesta della Presidenza nelle previste concessioni e "in r i a^^enga 

— ostinati nel rifiutare, per sono il ministro e 11 sottese- del Consiglio, a Ministri c nelle richieste modalità deve f americani che ogoi, ~ ... 

esempio, modesti aumenti agli gretario al Lavori Pubblici Sottosegretari di Stato Quan- ritenersi compiuta implicita- benché la nostra produzione sla 9 

statali — usano il danaro dei Aldisio e il ministro agli Este- do viaggiano in rappresen- mente la valutazione delle di 140 film all’anno, continuano ti 

contribuenti viene da giorni ri on. De Gasperi. ianza del Governo. esigenze particolari che pos- ^ costituire il 60-70 per cento gì. •• ■. 

molto commentato negli am- La decisione della C:orte • Analoghe norme erano sano giustificare il ricorso a delle programmazioni, avrebbe- n||pnt| p||n nnniinPQT! 

bionti amministrativi, nei MI- dei conti, che si conoscé sol- dettate con gli articoli 29 e quei mezzi più costoni. ro definitivamente via libera sul |{l[n||[| (jl [J Ili {Jy|j|j(]/ 

nisteri e nei circoli della Ca- tanto ora, e stata presa in 33 del Regolamento 3 gennaio a ...Posti questi criteri — nostro mercato e potrebbero! H« u»«/uuli 

< pitale. data 7 agosto dalla sezione, \326, nn. 194, 426. E non v e conclude la decisione — net esercitare in forma più massic- j clericali cerm 

‘ * La Corte dei conti ha ne- controllo Presidente Ortona. dubbio che da tali norme de- caso in esame non dovrebbe loro propaganda. D’altro . i. . n 

gato con sua deliberazione la La motivazione è la se- nvi che i Ministri e Sottose- darsi corso a mandati, non quelle due o tre case di ai togliere dalla < 

. approvazione alle spese so- guento: grctan di Stato non possano risaltando che i utaggt de quo Pi^<^i> 2 ione che sopravvivereb- colazione fino al 

stenute da alcuni ministri << La delegazione di questa ®®ryirsi gratuitamente delle stano stati compiuti in rap- rTT giugno il ma^ffior i 

< del governo De Gasperi, per Corte per il controlte sugli P’’^'!e«tanza del Gouemo**. » ^ àml?icanè’ mero dì elettri i 

viaggi effettuati con vetture- atti del Ministero dei Lavori S®!?» condizioni pre- Ogni commento al grave ® cui capitali' circXnò già ®*®”0*^* ' 

. salone delle Ferrovie dello Pubblici ha segnalato alcuni ‘^‘^tte. fatto contenuto in questa de- àbb^ndantemlnte nella nZ mocrattcì. 

J Stato. La negata approvazio- mandati emessi da quell’am- « -Se le noi^ di diritto liberazione della ^rte dei stra produzione Ancora: con Non cadete ne 

•' ne è motivata dal fptto che ministrazione per rimborsare contemplano lU^ conti, appare superfluo. Vor- j «fondi congelati - (vale • . i 


KicHot'i ! 


", 7 * ttiv tl d* T giitfnù « ^ «■'"'‘J ' 

Ecco i due differenti certlflcati elettorali consegnati a uno stesso elettore napoletano di 
•< . «' - . 1 . ristUuto dei Salesiani • ' 


vlBilia del 18 anrile l’isti- nresso 1» sezione comunista A questa azione organiz- z^oni di rappresentanti del dal Ministro e dal Sottose- rovi» come un mezzo gratuito dichiarava di e^re sdegnato hanno in Italia e con i quali 
tufo dei nadri ^Sesiani di Si ^ 1 % luco ed LSno S- zate si accompama; quasi governo, ma per altri motivi, gretario dei Lavori Pubblici Consentito soltanto se essi per le accuse di malcostume realizzano loro pellicole nelno- 
Via Avellino a Tarila (Na- i, wi™i S, SvuroSe un^Sfrl^i inthni- Probabifmonte per lagioni di con automotrici attrezzate a viaggino in ■ rappresentanza rivolte in qualche occasione stro paese, aumenterebbero tal. 

oom of^nizèando blolli f* diSe e di corruzione dèi Par«to o Per iasioni private, salone e messe ad esclusivo del Governo, non è chi non dall’opposizione alla sua per- mente dì proporzione che, pra- 

Ktor^U èS lare? scala I ® ««‘visti clerica- S"ri%andidaTi La decisione, che torna ad uso di essi e nel fare la se- veda che verrebbe ad eludersi sona; per esempio, il noto ticamente, l’Italia sì ridurrebbe 

XOrSU su JuTS^ S • v| ViofmA aIIapa Tiro fk .• i*» «ma_ 1#» «ni rateali* A i4a>f i n^nnì fACto rlol T^r^T eitffll tm Al an/vUn I 


sordomuti assistili presso jaI kimiuìii 

questo istituto hanno ricevu- 


UlUillLl* VrCiAiu vfiivzc: VACiicz vritcobct ««iiiiiiaa» c» ^-— — -v-— _ - • ^ 1* I • ai_ai _* i »_x _ __4, ^ . . j- • * » •* « I 

acciuistare i certificati strativa della Corte dei conti, desima non ha mancato di ta norrna se si ammettesseIrni stipendi dei ministri e sot- dal punto di vista della ^odu- j 


I clericali cercano 
di togliere dalla cir¬ 
colazione fino all’8 
giugno il maggior nu¬ 
mero di elettori de¬ 
mocratici. 

Non cadete nelle 
provocazioni clericali! 

II miglior modo per 
rispondere alle violen¬ 
ze, alle intimidazioni 
e alle prepotenze de. 
ricali è quello di vo¬ 
tare per il P.C.l. Per¬ 
ciò non fatevi privare 
del diritto di voto ! 


resse la loro residenza. Ben 
ttanta sono 1 sordomuti che 
Direbbero votare due volte 
se la vigilanza delle orga- 
lizzazloni popolari non lo 
mpedisse. Uno dei salesiani 
i questo istituto, il padre 
loncagliolo, nel 1948 fu de¬ 
nunciato alla Procura della 
^pubblica per aver illecita¬ 
mente ritirato un certificato 
elettorale di un cittadino che 
da molU anni aveva lasciato 
la convivenza. I nomi degli 
ottanta sordomuti in posses¬ 
so di due certificati eletto- 
ali sono a disposizione di 
hiunque volesse una confer- 
a alla denuncia del broglio 
lericale. 


PER EVITARE I L SEQUESTRO DELLA MOSTRA DELL’ALDIU’ 

I falsari dell'al di qua 

sborsano mozzo milione! 

La somma è stata messa a disposizione dello « schiavo » Nardec- 
chia che aveva chiesto il risarcimento dei danni — Chi paga? 


viaggi in ferrovia dei Mini¬ 
stri e Sottosegretari di Stato 
in carica sono regolati da 
norme in base alle quali sono 
ad essi concessi, da parte del- 
rAmministrazione delle Fer¬ 
rovie, biglietti permanenti 
gratuiti per uso di compar¬ 
timenti riservati e, quando 
viaggiano in rappresentanza 
del Governo, l’uso pure gra¬ 
tuito di carrozze salone. 

« Analoga segnalazione è 
stata fatta al dirigente del- 
rufflcio coordinamento per 
cdcuni mandati con cui il Mi- 


A disposizione dei grandi monopoli 

180 miliardi della Cosso dei Mezxogi orno 

Solo 116 miliardi effettivamente spesi in tre anni, di cui tre e mezzo in viaggi, 
gettoni di presenza e propaganda — L'ottimismo di Campilli smentito dai falli 


cdcuni mandati con cui il Mi- Oltre ISO miliardi destina-f internazionale e da entrate ti al risparmio privato. Il go- la Banca deWAgricoltura, 2 
nistero degli Affari Esteri di- ti, secondo la propaganda go-, varie. In complesso: oltre 297 verno ha strombazzato ai miliardi e 873 milioni nella 

spone il rimborso al Ministero vcrnativa, alla v rinascita n miliardi «destinati ol Mezzo- quatiro venti di averli desti- Banca Commerciale, 4 mìliar- 

dei Trasporti delle spese cor- del Mezzogiorno, giacciono in giorno ». La cifra è vera. Ma nati all’esecuzione di bonifi- di e 253 milioni nel Banco di 

relative aH’uso delle carrozze rcalid nelle banche e vengono solo una minima parte di essa che, lavori pubblici, opere edi- Roma. 949 milioni nel Banco 

salone effettuato dal Ministro utilizzati non già a favore è stata realmente spesa per lizie, canalizzazioni, edifica- di S. Spirito, 576 milioni nel 

.-<i: A rr-'ivS «-«va Astìln nrknr»7ffrin*^i mnriAtnrtnliilm» AaI _0«t/7 vtriiicfi-ì a a y«/vvt#fAv>S ^ .z*.* _ T.a_ir 


documentazione popo- fjon possiede beni mobili o diplomatici? ^ poreT per viaggi inerenti a ma a favore dei grandi grup-i Siamo infatti in grado di strade, porti, dighe, rimbo- nel Banco del Fucino 

‘fidai?» telitaente ^iìi- iramobiU tali da giustificare,, ^ «J • conferenze e incontri inter- pi monopolistici. Questo fat-lafermare ^sulla base di do- s<±Ìmento, ecc. In tre anni, nia). 724 milioni nell’. 

.wr,f«Kn 5 ^Q r?cr??tr? il di- la disoonlbiUtà di Una slmi- Il ^^ScraDlde» B DICCO nazionali. - ' to scandaloso risulta con as-\cumenti ufficiali in nostro upcUamo. e riuscito a spen- rMnziamenti Industria 

wnzabili della Banca Commerciale Ita- jn aispon _ a si r t' «Per la risoluzione delle soluto chiarezza e certezza dai possesso — che al 10 mag- dere a questi scopi solo 116 si vìa. Oneste hnneh, 


j- * -u • a- L architetto'Claudio Conti, allestitore materiale della Mo- ma Intere Nazioni con salone effettuato dal Ministro utilizzati non già a favore, è stata realmente spesa per lizie, canalizzazioni, edifica- di S. Spirito, 576 milioni nel 

Alla distribuzione di bop- per conto del cosldetto cen- stra, il quale a quanto risulta qual! 1 Italia mantiene rap- p^j. gj| ^^ffari Esteri prò tem- delle popolazioni mcridinnalij la ripresa del Sud. zìone d’industrie c cantieri. Credito Italiano 402 milioni 

}., documentazione popo- ^on possiede beni mobili o Pn*"" diplomatici. ^ pare, per viaggi inerenti a ma a favore dei grandi grup-i Siamo infatti in grado di strade, porti, dighe, rimbo- nel Banco del Fucino (Torlo- 

fid?t?» telilmentè in- ‘o immobiU tali da giustificare,, o -J • conferenze e incontri inter- pi monopolistici. Questo /af-|a#ermore— sulla base di do- schimenro, ecc. In tre anni,nia). 724 milìoninell’EnteFi- 

.wr,f«Kn 5 ^Q r??r??tr? il di- la disoonlbiUtà di Una slmi- ^ ^^Scrapide» B DICCO nazionali. - ' to scandaloso risulta con as-\cumenti ufficiali in nostro ripetiamo, e riuscito a spen- nanziamenti Industriali, e co- 

wnzabih {a.r'scontro il di- della Banca Commerciale Ita- {a disponiDUita ai una sim r j 3 risoluzione delle soluto chiarezza e certezza dai possesso — che al 10 mag- dere a questi scopi solo 116 sì via. Queste banche ìmpìe- 

lego dei certificai elettogli liana un versamento vincola- le .somma. Coperti dalla fi prcSSO C^BrlB^CllB questioni proposte occorre ri- un esame dei bilanci della gio 1953 appena 116 miliardi miliardi. gano a loro volta i miliardi 

molti cittadini apertan ente 500 mila lire in favore gura del Conti hanno prefe- « - 30 ^assa del Mezzogiorno. ifn tre anni ?^ano stati spesi Egli altri 181 miliardi? Es- Ricevuti dallaCaXdèlMlz- 

?hhiamn" an * Signor Alfredo Nardec- an LONDRA. 4. — n piroscafo Regolamento ner la OMces- Ancora pochi giorni fa, Uf dalla Cassa. Mentre 181 mi- sì sono stati depositati in gran »oaiorno finanziando ì grandi 

chia, il quale potrà ritirare gan>=»tori dell ignobile ac- ^Serap-^^ da 2.224 tonn., rione di viaggi sulle Ferrovie ministro Compili, — che è\liardi e 201 milioni non sono parte (prescindendo da una 
emirati e at? ‘a somma in seguito a sen- T,,?fnr scritto al xegistro portuale di dello Stato, approvato con l’uomo il quale, nei gocerno, sfati affatto utilizzati a que- aUquota investita in Buoni i quali sono legate. 

, Jmont? nir?-t2o tenza definitiva del Tribù- «colare 1 on. Giorgio Tupim j,apol,. è affondato nelle pri- R. D- 20 gennaio 1942. n. 286, .si occupa della Cassa — esnl- sto scopo. L’inganno perpe- del Tesoro, e cioè ritornata oUsL è dunoi è la vera fine 

"o^^teà'^^rriUrf n'di- na"ro ad a" oèdo fra le parti. Se“"?S?ionf ^ ^ Ammini.strazione ferro- tana in un comizio al ^ Sisti- trota ai danni del popola me- in pratica all’origine) pre^ l^rT^gua^dllou"- 


itto di voto o perchè le au- n versamento di questa 
orila consolari non hanno somma è stato deciso in se- 
onsegnato loro i certificati o guito al ricorso presentato 
erchè il ministero dell’ In- dairaw. Luciano Ventura per 
emo non li ha trasmessi.^ La conto del signor Nardecchia 
osa ha assunto proi»raoni ìi quale, com’è noto fu foto¬ 
ali da indurre il ministero palato per le vie di Roma e 
ellTnlemo a diramare una ritrovò la sua effige esposta 
unga precisazione nella qua- nella famigerata « Mostra 
e, mentre si smentisce che dell’Aldilà ». gabellala dal 
1 Viminale gi^ciano certi- pubblico quale documento del 
cali elettorali degli emigra- «regime di schiavitù» nelle 
’ molte democrazie popolari. Il Nar- 

Malita 1 certificati non decchia, danneggiato da qiie- 

teti consegnati agli a\enti illecito uso della sua im- 
lintto per_ ragioni \arie maaine. chiese un risarci- 


II versamento di questal g. lecita perciò a questo 


Cartagena. 


viaria sono concessi biglietti no » gli scopi e le realizza-', ridionale è dunque palese. La\grandi banche. In particola- h»; mM; eha «oivm/fn 


l^a eoiiferenasa dì Togrlìattì alla stampa estera 


sequestro 


’ . criteri generali di funziona- 

' • ■ mento dell’ente, critica che 

. - è stara fatta in altra sede. Ci 

Iti alla stampa editerà 

documenti ufficiali in nostro 
_ ‘ possesso, risulta che, su 116 

osto Togliatti — che la {generale, lo scatto o meno lanciato. Come alla DC dàn- 3 miliardi 

pagna elettorale si svol-{della legge truffa. no i loro soldi industriali e ® vailiom in soli tre anni 

n un clima di libertà. Noi Naturalmente noi escrcitia- agrari, così a noi li dànno andati m spese di 

conduciamo facendo ri- mo la massima vigilanza per operai e contadini. La Fede- ^ jun^onameTifo 

tare i nostri diritti là do- impedire i brogli, ma non razione romana, per esem- ueiia c^sa stes^ Si tratta, 
iamo foni e bene organiz- si può ignorare che vi sono pio. aveva già raccolto alla ^^le sx veae, a un colossale 
ma riamo sempre sotto- decine di sezioni elettorali in data del 25 maggio 20 milio-!*^ costosissimo carrozzone. 
ì a una massiccia pres- campagna e in montagna do- ni, quella di Genova 17 mi-l ,Nel solo bilancio 1951-52 


~| domande ha avuto un inte-l 


n irrado di precisare che il VV-Ti» ^ prooiemi aureuduuj aexio logiiaui, risponaenao aa un giornalista leaesco e aa la conauciamo facendo ri- mo la massima vigilanza per operai e contadini. La Fede- 2'^?: ”';; u. 

onsole italiano nel Lussem- risolvere. Dire che alla domanda circa le preve- un giornalista americano, i spettare i nostri diritti là do- impedire i brogli, ma non razione romana, per esem- f5*“ tratta, 

ureo ha restituito alle com- ii ciiV. ® potrebbe esservi un go- dibili intenzioni della D. C. quali hanno dissertato un po’ ve siamo foni e bene organiz- si può ignorare che vi sono pio. aveva già raccolto alla ^^le si vede, dim colossale 

tenti autorità governative “ ,, ', . verno stabile che non sia fon- in caso di mancato scatto del- sui <« profughi .. dai Paesi del- zati, ma riam.o sempre sotto- decine di sezioni elettorali in data del 25 maggio 20 milio-:*^ costosissimo carrozzone, 

n duemila certificati ap- strette, lavvo- dato monoiwlio politico ig legge truffa — è che pre- l’est europeo, sui «lavori for- posti a una massiccia pres- campagna e in montagna do- ni, quella di Genova 17 mi-l ,Nel solo bilancio 1951-52 

■tenenti agli emigrati sen- Giuseppe ^ponzilii, in clericale vuol dire escluwre valgano nella direzione at- zali *•. ecc. Togliatti ha fatto rione, soprattutto nelle cam- ve manca persino una qual- lioni. a Bologna 30 milioni. al”.*“‘tano 22 ttuIìotiì di inden- 

aver informalo gli inte- rappre^nlanza dei cosidet- che sia possibile una politica fuale della Democrazìa Cri- notare che egli non aveva pagne. Quanto alla possibili- siasi rappresentanza delle li- Torino 17 milion;. a Treviso'5**^ presenza ai membri 
aati e senza aver fatta al- Centro di documentazione diver^ da quella che fanno stiana le tendenze ad allear- ancora visitato la «Mostra tà dei brògli, ecco qui che co- ste di minoranza: e non si 480 mila lire, e cosi via. Per Consiglio d’amministra- 
una ricerca per consegnar- Feslrema destra, per- delTal di là», ma ora che ne sa ebbe a dichiarare a suo può ignorare che il calcolo e non contare il contributo ^'one e dei ^ri comitati c 

Iteli. Ma vi è di più. Nel Questro e il dilagare drilo questa è certamente la vedeva citati alcuni estratti tempo il ministro Sceiba: « Se la somma finale dei risultati delle sezioni e il contributo 16 milioni e mez- 

telgio, anche gli emigrati scanda.o intorno ad imim- tutto il mondo, il desiderio di posizione delTAzione Catto- non avrebbe mancato di an- an partito che è al governo di tutte le singole sezioni personale deitli onerai e dei -? *PC«e di Piag¬ 
he sono in possesso dei cer- Piativa propagandistica ormai una nuova politica, che sia d, {i^g. ^3 ^on è cosi nel parti- darla a visitare. accetta df fare le èllzioni e viene fatto a R™ ancteTtm i oSi p?£?Lo trasferte e « parie » oi 

tificati elettorali sono stati ^mpletamente screditata si distensione e di accordo e sia to democristiano, alla base ^a al di là dì querie pa- non fosse capace di vincerle ^nza airun controUa ^ dei .mederimi corwi- 

messi in condizione di ncn è visto costretto ad accetta- diretta a risolvere i problemi partito Non esiste un rontocì un aitm anirmn^fU non sarehh» «n nariìtn mJ • n n-. P®*^|gli, comitati e commissioni, 

Sèter èotaS perchè le dire- re in gran parte la richie^ reali della società. E perchè Jr^Lmènto verlo dèsVr^ dlSde ha iwto^mf^^t?- SS"ac?è?fa ^ hnbe?fll. fV/SI n « pndiglionè 

zioni delle miniere si sono sta di risarcimento danni mai j comuni.sti dovrebbero gli strali popolari influenza- resse nredomìnante’ le do- rìtà e commenti) ^ lallestim ffl to dei palchi, ^rlpropagandistico olla Fiera del 

rifiutate di autorizzare i la- sborsando mezzo milione al desiderare un Parlamentn de- li dalla nr- ver?* di ^i predominante, le do e commenxif. detto TogliatU, nvolgei^osi al ogn i necesata del Partito Levante, 30 milioni per quello 

voratori italiani a tornare in signor Nardecchia, il quale ha jijo quel che noi chic- esistono dei risentimenti e ***^* 8 *^^*'® giornalista ® P ® Questi sono i nostri fondi. olla Mostra d’Oltremare. 35 

Patria per il 7 giugno. E’ quindi preso alto delle ga- j,- Pariamente Zhe delle incomprensioni ma afii?f?è!i ri ì!* Quali imbrogli sarà capace avev'a allevato la questiorte La conversazione è ormai milioni e mezzo per quello dl- 

ìvidenterquindi, le au- ranzie offertegli e ha ritirato n n Qwtti riretTsi rentóno Sù p» J i * Ti ^ “ ministro Scelte per non - noi la ringt^srao il ai termine. Ancora si succe-! fa Fiera del Mediterraneo 

orila governative, i conso- la richiesta di sequestro con- specchio del Paese e che . . . . , ^ passare da imbecille, come lui complimento cte ci ba fatta dono domande di carattere (Palermo) e 900 mila lire 

ati italiani e i datori di la- servativo. tragga la sua forza dal con- _ -s fae-fetì ** leale la condo^ dice. Quando si parte da una I nostri mezzi finanziari ron generale e particolare, ed in- per... la partecipazione alia 

oro stranieri stanno svol- L’esito della vertenza, e senso popolare. Quanto alla r, , % 1 »» '* deUa ^mpag^ pettorale da impostazione così immorale, è sono un mistera II PCI con- fine la cordiale riunione Giornata della Scienza alla 

endo un’azione organizzata ratteggiamento conciliante dei partecipazione eventuale del Quale legge elettorale pr^ parte della D.C.. Ritiene cav- chiaro che i mezzi tecnici per ta 2 milioni e mezzo di iscrit- vnene tolta, col rinnovarsi di Fiera di Milano. 
per impedire che 1 lavora- convenuti smascherano defi- psi al governo, essa non ha * comunisti per le vero ^mIdiu l brogli? E an- l’ùnbroglio si trovana Baste- ti, ognuno dei quali pas» per ringraziamenti e saluti. Non E* con questi criteri di 

tori i quali hanno esperi- nitivamente i falsari dericaii. - che vedere col Patta di t alp«n- rora: dato che la tempestivi- rà pensare che ci sono in la iscrizione 100 lire, più una prima, però, che un giomili- «allegra amministrazione» che 

mentalo di persona le deli- La confessione di consape- „_}** d’azione, che all» aue- proporzlo- ta e la efficace (Scila propa- Italia 50 mila sezioni eletto- quota mensile che varia a sta chieda a Togliatti un giu- piene gestito quel po' di da- 

zie dell* emigrazione possano volezza non poteva essere ,. , , trnx.'»mn «r? ,.i ® pura, certamente, pur Randa romunista han^ col- fall: 10 voti falsificati in ogni seconda delle possibilità dei dizio sul fascista americano paro che la Cassa adopera 

esprimere il loro voto. piu clamorosa e totale. stione dd goterno uou s» ri- senza eludere in linea ge- pito tutti gli osservatala- seggio fanno un totale di singoli. VIen già un» bella Me Carthy: «Si tratta evi- realmente per gli scopi della 

Mà rcaonenaloBe del bro- E’ da notare che il versa- ferisce, F evidente che il prò- nerale il ricorso al sistema nieri, « ^‘Cl d^ mezzo milione di voti, ch’è somma, alla quale va poi ag- dentemente — è la risposto Cassa. E quanto ne vada voi 

gli wsm al arreata gal A Fle- mento in banca è stato cf- blema di una partecipazione uninominale. ve ha tratto! fondi necessari? appunto la percentuale da giunta quella della aottosm- — di una traduzione in ame- a effettivo beneficio del Sud. 

liflaeo (Tenii) 12# braeclan- fettuato daU'architetto Conti, al governo dipende esclusiva. Nel corso di queste e di al- Non si può sostenere — ba cui dipende, per convinzione zlone popolare che il PCI ha ricano del signor Goebbels ». lo si é cisto. 
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Un articolo della ‘‘Gazzetta letteraria,, di Mosca - I libri che Tapini jr asserisce essere proibiti nei paesi socialisti 
vengono pubblicati in milioni di esemplari e in decine di lingue - 4 y edizioni del “Don Chisciotte,, - Le tirature in 
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Nella foto; alcune edizioni sovietiche del popolare libro di avventure « Il llarnne di >Iun- 
(iiausen». Ponendo quest’opera letteraria tra quelle che sarebbero proibite dalla iensiir4i 
in UltSS c nei Paesi di democrazia popolare, gli organizzatori della « I^lostra delle falsi¬ 
la » hanno chiaramente dimostrato, come nota con arguzia la « (taz/etta letteraria ». orga¬ 
no degli scrittori sovietici, di saper superare nell’arte della bugia il famoso personaggio 


Sotto i! titolo « f bugiar¬ 
di di Roma » la Gazzetta let¬ 
teraria, organo doll'Unìouo 
degli .scrittori sovietici, nel 
suo inimero del Jd maggio 
193:i, pubblica tu quarta pa¬ 
gina uu articolo redazionale 
nel quale illustra le colgnri 
falsità cui hanno fatto ricor¬ 
so i clericali italiani nella fa~ 
migernta e sbugiardata « gio¬ 
stra dell'aldilà ». con l’aperto 
e sfrenato sostegno di tutta la 
stampa goi'ernativa. 

L’articolo, dopo aver indi¬ 
cato che il Ime di questa 
X Mostra delle falsità » è quel¬ 
lo di Kdilìa ì,nre la vita degli 
uomini sorietici e dei Paesi 
di democrazia popolare », co¬ 
sì pioseiiue: k i\ou a caso si¬ 
mile Mostra è stata aperta 
nel periodo elettorale. I ma¬ 
neggioni democristiani, i qua¬ 


li poco tempo fa hanno in¬ 
trodotto in Italia una antide¬ 
mocratica e trutjaldina legge 
elettorale, si sentono molto 
malsicuri e manifestano un 
crescente nervosismo. Da ciò 
consegue un rafforzaniento 
delle calunnie c della propa¬ 
ganda menzognera. In una 
parola: invasi da paura mor¬ 
tale i gruppi reazionari si 
sforzano di semiiiure senti¬ 
menti malvagi, di odio e di 
diffidenza tra gli italunii. Per 
disorientare c iugniiunrc, co¬ 
sti quel che costi, gli eletto¬ 
ri, tutti i mezzi sono buoni. 
Ed ecco Vorganiz-azionc del¬ 
l'Azione cattolica, la qunic 
giustamente vien chiamata la 
•< fanteria del Vaticano », 
rimboccarsi le niomclie e por¬ 
si al lavoro. I legisti del 
Grand Guisnol, che mi tempo 


si resero celebri mettendo in 
scena visioni terrificanti, 
avrebbero oggi certamente 
molto da imparare dai falsari 
democristiani ». 

Quindi, la Gn/zetta lette- 
laria, dopo aver citato am¬ 
pi passi di un articolo del 
Messaggeio di presentazio¬ 
ne della Mostra, riproduce 
uno stralcio del libro Alice di 
frc'iite allo specchio dcll’in- 
(ìlese Carroll, libro largamen¬ 
te noto tra i giovani lettori 
di tutto il mondo Si tratta 
del seguente dialogo tra la 
Liianen Regina e Alice i 


ile alla proibicione va a fini¬ 
re in tribunale c ai lavori 
forzati”.» 

« Clic .specie di libri .sono 
questi si chiede l’arficoli- 
sui sovietico — da comporta¬ 
re una così grave n.ii.u^thi 
per 1 nostri cittadini? Primo 
— terribile a dirsi! — Le fa¬ 
vole dei Fintellì Grimm. Eb¬ 
bene. Le favole dei Fratelli 
Gri'nni sono state pubblicate 
nell'Unione .sovietica con una 
tiratura di S milioni e mi¬ 
la esemplari e .s-ono state tra¬ 
dotte in -IO lingue, comprese 
le lingue adigheicvn c buria- 


qite abbia il coraggio dì tene¬ 
re presso di se una copia di 
questo libro. Diamo una pic¬ 
cola informazione a (pici si¬ 
gnori: nel periodo che va dal 
'17 al il Don Chisciotte ha 
avuto ben 47 edizioni con una 
tiratura totale di SII mila 
esemplari, in russo, in ucrai¬ 
no, in bie/orn.s-.'o, in armeno, 
in (izerbnigtano. in georgia¬ 
no, in turkmeno, in lituano, 
in estone, in tartaro, ccc. 

«Andiamo avanti. Nella li¬ 
sta di autori proibiti figura 
(luche Conan Doi/le. Uisogna 
forse essere degli Sherlock 




scrittore, Tartarin di Tara- 
seonn, c stato pubblicato in 
693 mila copie c in sette lin¬ 
gue, compresa quella fran¬ 
cese. 

« Fra i libri proibiti in 
URSS è stato anche incluso 
il Cuore di De Awicis, eppure 
la tiratura di questo libro ha 
raggiunto nell’Unione Sovie¬ 
tica le .100 mila copio. 

« Di Sibilla Aleramo, poe¬ 
tessa proibita in URSS, se¬ 
condo la uMostra dell'aldilà», 
Fauno scorso e stato pubbli¬ 
cato un libro dalle Edizioni 
di Stato. 

’/ì.' 
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L’eroica vita di D’Onofrio 
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V' Hai fatto bene ad appor¬ 
tare quelle correzioni al te¬ 
sto... Il nuovo è indubbiamen¬ 
te migliore, ma. come del 
r<‘sto riconosci tu stesso.^ il 
contenuto non è ancora "se¬ 
rio”. Non capisco a che co¬ 
sa possa servire, se non a sod¬ 
disfare la curiosità morbosa 
elei lettori dì cronaca nera. 
A mio modo di vedere, hail 
colto solo un aspetto delle | 
nostre borgate, oltre alla mi-; 
scria: quello della degenera-j 
zione c del vizio, aspetto ca¬ 
ro ai giornalisti borghesi. E 
la stessa miseria l’iiai vista 
solo all’antica e borghese ma¬ 
niera di squallore contrappo¬ 
sto alla opulenza aristocra¬ 
tica. Tutto ciò è stantìo.^ 

« Cerca di comprendere che 
la miseria delle borgate ro¬ 
mane non è lina miseria da 
Suburra, ma una miseria ca¬ 
pitalistica che fa parte del 
sistema di dominio economico 
c politico delle 200 famiglie 
romane c del trust finanziario 
^aticanen5e sulla nostra cit¬ 
tà. Cerca di comprendere che 
nelle borgate vi sono migliaia 
c migliaia di operai (mìnac- 
l iati ogni giorno di diventare 
dei "binipcn”, ma pur sempre 
operai), i quali sanno quel 
che ^ogliono e lottano guidati 
da noi, non solo per distrug¬ 
gere le borgate, ma per di¬ 
struggere il sistema economico 
c Ite minaccia di strangolare 
Roma... >. 

Preziosi insegnamenti 

Queste parole scriveva E- 
dnardo D'Onofrio, il 7 mag¬ 
gio 1950. od un giovane re¬ 
dattore deìI’Unifà, che aveva 
( ompilato il lesto di un opii- 
*.<•010 sulle borgate romane. 
l'errore del giornalista — co- 
<iì acutamente avvertito e in¬ 
dicato da D'Onofrio —• era 
stato quello di lasciarsi in- 
ritienzare soltanto dagli aspet¬ 
ti più appariscenti, più su¬ 
perficiali. c ‘•ostanzialmente 
meno importanti, anche se 
avvincenti e ricchi di «co¬ 
lore > e di pathos, del com- 
ples'-o c grave problema. Con 
un linguaggio acceso ed esa¬ 
sperato, il giovane compagno 
n\eva tracciato un quadro 
fnr«c suggestivo per qualche 
Ifitore. ma non realistico, del- 
1,1 .situazione, c perciò non 
convincente, dimenticando di 
attingere al tesoro di senti¬ 
menti nobili, di eroismi, di 
< lotta per la civiltà >, che 
pure la condizione umana del¬ 
le centinaia di migliaia di 
abitanti delle borgate gli of¬ 
friva. 

Quciropuscolo non fu mai 
pubblicato. Il giornalista si 
.'forzò di capire la critica, 
apprese ad osservare con più 
attenzione, con più amore la 
Mta degli operai, dei disoc¬ 
cupati, dei poveri delle bor¬ 
gate. Fu questo uno dei cen¬ 
to, dei mille prczio'M insegna- 
menti che il compagno D*0^ 
nofrio ha saputo impartire ai 
compagni romani dal giorno 
ormai lontano in cui ritornò 
alla sua città natale, reduce 
da un lungo e avventuroso 
r-ilio^ in Francia, in Spagna, 
neirUnione Sovietica. 

In quella breve lettera, che 
forse il compagno D’Onofrio 
ha ormai dimentìcrato, c'era in 
sintesi tutta la politica da lui 
impostata e svolta tenacemeo-' 


to durante gli ulliiui otto an¬ 
ni. A D’Onofrio va il merito 
di aver saputo tradurre nel 
linguaggio di Gioachino Bel¬ 
li c di Triltissa (ci consenta 
il caro Edo questa liccn/a 
giornaiisticu) la linea politica 
«lei Partito, di aver compreso 
fin dal primo niomcnto quan¬ 
to di rivoluzionario germo¬ 
gliava dietro la squallida fac¬ 
ciata delle borgate periferiche. 

Dove altri non scorgevano 
che disperazione, avvilimento 
e vizio, D’Onofrio ha .saputo 
scoprire la rossa scintilla del 
movimento democratico roma¬ 
no, sepolta, ma non spenta, 
sotto la cenere della spaven¬ 
tosa miseria po^t-beIlica; ha 
.saputo raccogliere quella scin¬ 
tilla, alimentarla con cura 
paziente, e farne scaturire il 
fuoco di una lotta ardente, 
che, in forme del tutto ori¬ 
ginali, lui superato fante dif¬ 
ficili prove ed è passala di 
succe.sso in .successo. 

Mentre giornalisti e foto¬ 
grafi borghesi si recavano a 


romani degli antichi rioni, e 
dei nuovi romani delle bor¬ 
gate, dei .'ìciliaiiì. dei napo¬ 
letani, degli abni/./.e.si, dei 
pugliesi, uffluìti nella Capi¬ 
tale durante gli anni del fa¬ 
scismo, durante il caos della 
guerra, e che ttittura conti¬ 
nuano ad ntriuire, attirati dal 
miraggio di un l.ivoro che è 
sempre difficile trovare. 

L’affetto del lavoratori 

Da ragazzo, D'Oiiofrio ha 
vissuto in Ulta <li quelle ba¬ 
racche che sorgevano a ri¬ 
dosso delle mura di .S. Gio¬ 
vanni. tome oggi sorgtino a 
rido'.so degli acquedotti ro¬ 
mani. Figlio di operai, ope¬ 
raio egli stos'o. tale è rima¬ 
sto. lincile sC »'• diventato, an¬ 
zi proprio perché è diventato 
uno dei più illu-fri ilirigcnti 
del Partito tomunista italia¬ 
no. Questa impronta operaia 
e romana, seliiett.imente po¬ 
polare. ezli b.i iiiiptcsso a 
tutto il suo lavoro di uomo 


Ilio avuto prove ptilpitaiiti 
nelle 'ettiiuaiiu seoise. quan¬ 
do D’Onofrio è tornato, ac¬ 
cogliendo l'iiivilo delle dtin- 
ne romane, a vi-itare le « sue > 
borgate, l fiori, gli appiaiisi, 
le strette di mano, gli abbrac¬ 
ci e i baci scambiati con i 
bambini, il grido di « \ ita 
viti! vitti! 3 <on cui lo hanno 
saliit.ito i giov.missinii par- 
loeclii.iiii ilella Borgatti Ale.s- 
sandrina. i corditili colloqui 
con le donne democristiane 
del Palazzo dei Ferrovieri di 
S. Lorenzo, il 'emplice brindi¬ 
si neH’ostcria del Quarticcio- 
|o, sono niaiiiie'tazinni eom- 
nioveitli di questo fraterno le¬ 
game fra il 'enatore delle 
borgate > e i 'iioi amici elet¬ 
tori. 

I roiii.nii. 'opialditto i ro- 
niaiii dei quartieri operai e 
delle borgate, salino orinai di 
avere in D'Onofrio un inter¬ 
prete redeli"iiuo delle loro 
aspirazioni e dei loro biso¬ 
gni. .\iielie l.i madre di fa¬ 
miglia |Mii loiiitiii.i dalla po- 


ri( he eliie'C. ilisteiida. can¬ 
cellala per seiiipie ogni mi¬ 
seria. una feriea e possente 
eintnr«i di fabbridie. iin.i .sel¬ 
va di eiiiiiiiiere fumanti, do¬ 
ve rescreìtu dei disorciipati 
(rovi finalmente un lavoro fe¬ 
condo, lina nuova raeioiie di 
vita. 


> . s S X •* 
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Nella 


versioni del c.ipol.ivoro di Cervantes «Don Chiseinttc» nelle diverse lingue del popoli dcU’U.R.S.S. 





Edo;irdo D’Onofrio tra i bambini di on quartiere romano 


visitare le borgate, qna-i con 
In stesso spirito del turista in 
nn Paese coloniale, attirati da 
quanto di < pittore-co > c di 
« stravagante > c'è negli strac¬ 
ci della povera gente, mentre 
i settimanali scandali-tici de¬ 
scrivevano i poveri delle bor¬ 
gate come una ma.ssa di de¬ 
linquenti c di poltroni vizio¬ 
si, D'Onofrio À:dicava tutto 
«e stesso alla causa del loro 
riscatto, con l'impegno scien¬ 
tifico di nn rivolnzionario mo¬ 
derno c, al tempo stesso, con 
l’ardore infaticabile di un 
apostolo. 

Nessuno, a Roma, più di 
Edoardo D’Onofrio. conosce 
a fondo la mentalità, i co¬ 
stumi, le tradizioni, i «enti- 
menti. i pregi e i difetti dei 
popolani romani: dei vecchi 


politico: ai piani audaci, ma 
realistici, per il ri-anamento 
delle borgate e p«-r l’indu- 
strializzazione di Roma; ai 
larghi fronti di lotta, i cui 
brillanti «iietc—i hanno avo¬ 
to spesso un’eco intemaziona¬ 
le; alla liqnidazionc del set¬ 
tarismo alla base del Parti¬ 
to; aiFapcrtiira cordiale ver¬ 
so tolti i ceti sociali, che ha 
coaqai.«tato ai comunisti pre¬ 
ziose allean7.c; allo stesso sti¬ 
le di lavoro dei comunisti 
romani, così sereno, sorriden¬ 
te, «pregiadicato ed ironico, 
anche nei momenti più dram¬ 
matici ed aspri. 

Qnesta inesauribile vena 
romanesca alimenta l’affetto 
profondo che loia D’Onofrio 
ai popolani della Capitale 
Id’Italid; affetto di cui abbia- 


litica, anche il «enza-lavoro 
più «celtico c diffidente non 
possono non la-ciar-i conqui¬ 
stare dal fascino di qiicst’no- 
mo «emplice, dai capelli bian¬ 
chi, dal volto onesto c leale 
di operaio, <he «a parlare il 
lingiiaTgio franco c di«adorno 
deH’iiomo della strada, il lo¬ 
ro sfoso linguaggio. 

Per una degna Capitale 

D’Onofrio ama la sua cit¬ 
tà e tutti coloro che la abi¬ 
tano. Egli sogna una Roma 
più bella, degna Capitale d'I¬ 
talia. Una Roma che, intorno 
al nncleò centrale, caro agli 
artisti, degli antichi rioni, 
delle ca«c dai balconi fioriti, 
delle incantevoli piazze, delle 
opulente fontane, delle ato- 


j Dalla miseria D'Onofrio ha 
tratto gli spunti d’ima ribel¬ 
lione clic istintivaiiieiitc lo 
liti icniiio fin dagli anni più 
teneri iiciraspctiafivn aiisiu- 
.s.i d'iiiia parolti c d'iiii lume 
che sigiiifica—cro giustizia c 
.spertiiizti. 

Dagli otto .li dicia—ctl’aniii, 

' Filo -> non Ila fatto che la- 
vor.irc. D.ilh’ botteghe ,irli- 
gi.iiie alle er.iiidi officine, iiiù j 
di tre lire al giorno non riu-; 
•,tì ni.it .1 "iiadagiitirc. Nel 
m.iggio lun. dichiarando ili 
avere l'età -latutari.i di 14 an¬ 
ni (in realtà ne ,iv«*va solo 
IJ) egli entro a far parte flel- 
l.i gioventù 'iKi.ili'tti. Dìvimi- 
iie. poi, 'cirii't.irio dell.i feile- 
razione giov.iiiilc 'oei.ili'l.i del 
I,.izio. .\el l‘»IS entrò ne! Par- 
lifo soci.ili'ta c nel al¬ 

l'atto della 'Ila fondazione, «i 
i«cri"i» al l’.irtito coiiMiiii't.i. 
Il Partito, ben prC'to, imo- 
iiiiiKÌò ad .iiMio\er,ire •-Ldo > 
ir.i i qn.idri piò sicuri, piò 
fcdi’li e più capaci politica- 
mente e ,id tiffidtirgli inenri- 
«lii <H "r.inde rc«poii«a!)ililù 

c. più tarili, nei tempi più cru¬ 
di. a toni.ir tii di Ini per le 
mi"ioni più .audaci. .\cll;i lot- 
t.i «i .aini.iv.i forni.indo il di¬ 
rigente iM/ionale, l’iionio ca- 
p.ace di ::iiidarc grandi nias- 
'C fOFi il 'HO c«cinpio. I.a sii.i 
esattezza d'analisi c di giu¬ 
dizio, il 'HO prestigio. 

Contributo decisivo 

I d Iti o i procC'si. Ir ton- 

d. iniie; fr.i un procc"o c iin.i 
eond.iiin.i. nei perìodi di li- 
iKTtà. vitli.imo D’Onofrio lot¬ 
tare nell.i < lan<le«tinilà. iii- 
«lam abile, rapido, fulmineo 
nelle difi'ioni poliliclic, con 
tutta la «ii.i .TcnerO'.i c«pe- 
rienz.i «li diriginle. .\’el car¬ 
i-ere rantoilid.itl.a compict.i la 
propria iiiitiira. \el 1956 vie¬ 
ne ihi.iniato a far parte del 
f.omit.iio <entrale. K poi la 
Spatrifa. a contatto immedia¬ 
to con Luigi Longo. A'cl 1959 
è in l R.S^». Dai niiiu-ofoni di 
Radio Mo«ca m.intiene per 
tutto il tempo, fino al 1944. 
un coHcgamenio ideale e po¬ 
litico con gli italiani. Xcl mag¬ 
gio 1945 viene nominalo se¬ 
gretario della Federazione ro¬ 
mana del P.C.L c dal V Con- 
gris-^o del Partito viene elet¬ 
to nel Comitato centrale che, 
a «Ila volta. Io chiama a far 
parte della Direzione del Par¬ 
tito. Consultore nazionale e 
poi deputato alba Costituente, 
nel 1948 diviene senatore di 
diritto. Nel 1951, dopo il V’^II 
Congresso, è entrato a far 
parte della Segreteria del 
P.C.I. 

Per il Iumina«o avvenire 
d’Italia, per il luminoso avve¬ 
nire di Roma, D'Onofrio chia¬ 
ma oggi gli italiani e i suoi 
concittadini a dare, il 7 giu¬ 
gno. il loro contributo deci¬ 
sivo. 

AEMINIO SAVIOLI 


« Non jiiisso credere a ciò », 
disse Alice alla Bianca Re¬ 
gina. 

« Come, non pilori » do¬ 
mandò la Regina con voce 
compassionevole. « Ehheiii*, 
prova ancora una volta: re¬ 
spira profondamente c chiudi 
gli occhi ». 

Alice .si mise a ridere: » illa 
io non ci provo neppure, è 
semplicemente impossibile, 
credere glie frottole ». 

« Ed io ti dico che tu non 
hai una pratica sufficiente » 
dichiaro la Regimi' » Alla tua 
età mi esercitavo regolarmen¬ 
te mezz'ora al giorno. Ebbe¬ 
ne. alle volte riuscivo a cre¬ 
dere persino a sei frottole 
Iprima di colazione ». 

Panione incredibili 

« Bisogna supporre — pro¬ 
segue l’articolista sovietico — 
che la Bianca Regina non 
abbia iiioi aonto ncca.sio'ne di 
dover credere alle panzane 
preparate tirila cucina della 
propaganda democristiana. In 
simile caso nessun allena¬ 
mento quotidiano le sarebbe 
bastato, poiché la Mostra è 
troppo sfacciatamente men¬ 
zognera. secondo gli esempi 
c le prescrizioni d'oltre o- 
ccann ... 

Dopo urer ancora citato 
larghi brani del summenzio¬ 
nato articolo del Messaggero, 
la G:i'zz.etta letteraria così 
continua: •• Nella Mostra sono 
e.spo.'jfi lunghissimi elenchi di 
libri che sarebbero "proibi¬ 
ti” dalla censura nei paesi 
socialisti. Il Me.ssaggero ag¬ 
giunge che ’’chi non si atfic- 


tn-niongoln, cioè le lingue di 
quei popoli che. prima della 
Ricoliirioiie (l’Ottobre, erano 
privi (Il un proprio alfabeto. 

« Secondo: il Don CliFciot- 
te di C'ei vanics. Se si dovc.s- 
.se credere ni signori dell’A- 
ztnne cnttoliea, nn'oscnra e u- 
mida prigione sotterranea at¬ 
tende nel nostro Paese chiun- 


Holmrs per stabilire quanto 
sia largamente noto al letto¬ 
re sovietico questo scrittore 
inglese, che ha avuto min ti¬ 
ratura di 926 mila copie in 
cinque liiupic, compresa quel¬ 
la inglese'.' 

«Fi è pure tra gli autori proi¬ 
biti Alplionsc Daudet. Ebbe¬ 
ne, uno dei libri di questo 
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Nella loto: rdizioni sovietiche del romanzo « La cittadella ». 
dell'inglese Cronìn. uno degli «autori proibiti» 




TEATRO 


iLs.sert* 

K picco.'» Te;«tro P.runc.c.;o 
eri» riusciio in ((ue^ta st.»g.one. 
a crearsi una certa notorietà iter 
aver menso in scena, con mini¬ 
mi me/zi ma con molta mie. 1- 
genza e con un vivo «-en-'o (lei- 
. atluaiiià. alcune opere de: tea¬ 
tro Italiano de;i ultimo Ottocen¬ 
to e de; pr.mo Novecento: dram¬ 
mi di Verga d: Bracco, comme¬ 
die dì Bersezio. Ora vi « i>tata 
cala la p'-l:r.Q de:.e novità c.ie 
;a compagnia diretta da Calen¬ 
doli e da Zennaro ìia mesv.o m 
cartcììone i>er questa «lagione 
c cioè 1 u.tinia o; era di Luig, 
Chtore.ll. Zvitre. 

Francamente c .'■cmbra che Ta 
scelta non s-.a stata troppo te- 
lice. Essere e, a vo’.crlo raccon¬ 
tare, un dra-nma di simboli, o 
meglio di personaggi che hanno 
solamente un valore simbolico, 
astratto Nata, o quanto ci dice 
i! programma, da ima polemica 
contro J’esustenziaìiamo di Jean- 
Paul Sartre, e-.-'a avrebbe il pro¬ 
posito di affermare, in opposi¬ 
zione con quella corrente di pen¬ 
siero negatrice del valori uma¬ 
ni. ìa loro realtà! Solo che la 
via sce:ta è talmente inadatta 
alla dimostrazione da far di que¬ 
sto dramma tutto tranne che un 
pezzo di teatro. Ne la filosofia 
che vi s! espone, ammesso che di 
filosofìa al po-,sa parlare, ha una 
qualche consistenza ideologica; 
tutto ciò che vi si può reperire 
è un vago anelito alla purezza, 
alla pace e alla giustizia sociale, 
ma espresso in termini tali da 
apparire quasi controproducente. 

L'edizione offerta dalla Com¬ 
pagnia del Teatro Pirandello, gui¬ 
data, per questa occasione, da 


Ctiov.inni Caiendo.i. era. data 
opera accurata e diligente, e 
" i attori fecero notare per 
.a buon.! v<»;ot.ià c.ic misero nel 
cercare di rendere tTedirelrle as- 
.'Urde c vuote ira^i che erano 
cos'rciit M pronunciare Le signo¬ 
re f-rancnettl e Calmdri, Anna 
Leho. Ce tiominJc.ft Balbo e Re- 
der furono i migliori in campo. 
K i; pubbhco sopporto ber.evol- 
•'.en'c '.'intero 'r*ntaco i applau¬ 
dì.nd'» corte''-.! ente «In line di 
ogn; «cto 


CINEMA 

l. uomo pioibilo 

Il dramma di Bette Dav.s. m 
questo nim e duplice. Da un 
..ito pe-'a ,'Ul suo cajK» una an- 
t.ca maledizione familiare, che 
.na voluto il padre pazzo e morto 
suicida c la madre donna di fa- 
c.Ii costumi; dall'altro ella si 
innamora di un giovane c pre¬ 
stante tenente di manna, eroe 
di guerra, la cui unica aspira¬ 
zione c quella dt farsi prete. 

Occorre dar atto a questa at¬ 
trice del fatto che le hanno aflìb- 
li:ato 11 ruolo difficile dt una 
donna un po' troppo sfortuna¬ 
ta. Comunque. L’uomo proibito 
le tutto qui: una sene di ma¬ 
cerazioni. di confessioni esisten¬ 
ziali tra l'uomo e la donna, pun¬ 
teggiate da una musica forte¬ 
mente allusiva. I.a soluzione sa¬ 
rà che lui si farà prete e lei ri¬ 
troverà la fiducia nella vita. 11- 
f'erandosl dal suo complesso. 

L c. 

j Nervi d acciaio 

D.i io aver esaltato in innume- 
rrvo.. „eillcolc la figura del gran- 
ide capitalista, dei «self tnadei 


man » Hollywood glorifioa con 
.Verri d acciaio il tl^io di que- 
~to s-uperuomo. La te«i del film 
c che g,i eredi dei vari re, della 
gOTima. dell'acciaio, della carne 
.n scatola del «chevving gum ». 
tee sono in tutto e j>er tutto 
degni nei loro ferrei parenti 

E infatti vediamo il protago¬ 
nista di .Verri d'acciaio, nipote 
di un magnate deli'industria »I- 
derursica. entrare in una fonde¬ 
rla d: proprietà dello zio :>er 
«farsi le ossa » e per poter dire 
un giorno con fierezza di aver 
* cominciato dalla gavetta ». 

Per dimostrare di qua.e te.-n- 
pra egli è. 11 nostro baldo eroe, 
c.te, pur entrando in fabbrica 
non ha rinunciato a una masto¬ 
dontica e lucida fuoriserie, no a: 
conticino in banca, nc a tutti 
gli altri « comfort » che allietano 
la vita de..e persone del suo 
rango, qutsto giovanotto, diceva¬ 
mo. fa a pugni con g.i operai, 
noria via ad uno di essi la ra¬ 
gazza. vince regolarmente le 
.-commesse c, per di più, »: pren¬ 
de il lusso di salvare la vita al 
i-adre della sunnominata ragazza 
li defunto dottor Goebteis o Vli- 
t-ino \fussoIin: (ammiratore del 
baldo e sportivo ottimisnro fcol- 
Ivwoodiano) sarebbero andati in 
brodo di giuggiole di fronte a 
•luesto prodotto. Inutile dire 
auanto falsio esso sia dal prin¬ 
cipio alla fine, specie quando ten¬ 
ta di creare un dialogo goffa¬ 
mente proletario, riuscendo ad 
essere, invece, soltanto volgare. 
II giullare che ha cantato con 
questo film Io glorie del capita 
lumo d'oltre oceano si chiama 
Oeorge Sherman; .\nn Sbendar 
dà Vita a.la sguaiata figura del¬ 
la « Rossa ». John Lund a quel 
la del rissoso «signonr.o» 
i Vice 


a Ma non è tutto. Anche ìc 
.Avventure del Barone di 
Munchauten possono, se let¬ 
te, far mettere i cittadini so¬ 
vietici per quindici anni in. 
carcere! Povero Barone di 
Miìnchausen! E‘ ormai stabi¬ 
lito che egli dovrà cedere la 
palma nel primato delle bu¬ 
gie agli attuali falsari del 
partito demotzristiano. Essi 
meiitouo più sfacciatamente c 
più briifnlincnfc di lui! Ma 
no: ci permettiamo di ricor¬ 
dare ni democristiani un vec¬ 
chio proverbio italiano: Si co¬ 
nosce più presto un bugiardo 
che uno zoppo fin italiano 
nel testo - n.d.r.). 

<1 Come vedete, smaschera¬ 
re questi falsari non è poi 
cosi difficile. Val la pena di 
ricordare a costoro con quali 
alte tirature vengano pubbli¬ 
cati nel u(^stro Paese i gran¬ 
di classici italiani, come Dan¬ 
te, Boccaccio, Gozzi, Goldoni, 
Ariosto, Tasso, ecc.? 

L'A.C. e lo cultoro 

« Ma c proprio nella patria 
degli organizzatori della Mo- 
.«fra che la questione «i pone 
in modo completamente op¬ 
posto al nostro. Come infor¬ 
ma la rivista spagnola E1 
Mundo. in Italia è apparso, or 
non è molto, un opuscolo dal 
titolo Le disgrazie del libro 
in Italia. 

« In questo libro viene ri¬ 
prodotto l'elenco dei volumi 
che, più frequentemente, è 
possibile trovare nelle biblio¬ 
teche delle famiglie del ceto 
medio italiano. E' un elenco 
breve, che provoca una deso¬ 
lante impressione. Qualche 
romaijzo poliziesco, qualche 
libro di scuola, un manuale 
per il gioco delle carte, un 
libro di cucina, l'elenco tele¬ 
fonico, l'orario delle fer¬ 
rovìe... 

« Se in qualche luogo, poi, 
si proibiscono libri, ciò av¬ 
viene proprio in Italia, Un 
anno fa. difatti, il Ministero 
dell’Istruzione Pubblica ha 
proibito un’Antologia per le 
scuole medie del prof. jVafa- 
lino Sapegno. Per quale mo¬ 
tivo? L’antologia conteneva 
un materiale molto pericoloso, 
cioè le favole di Krilov e di 
La Fontaine! E chi ha insi¬ 
stito perchè questo libro fos¬ 
se proibito se non gli scate¬ 
nati cacciatori di streghe 
dell'Azione cattolica, quella 
sfessa Azione cattolica che, 
attualmente, grida a squar¬ 
ciagola sulle inesistenti proi¬ 
bizioni di libri nell’Unione 
Sovietica e nei Paesi di de¬ 
mocrazia popolare? 

« Negli Stati Uniti — prc- 
cìsamente nel Winsconsin — 
vi è una piccola città che ri¬ 
sponde al nome di Berling- 
ton. Questa ciffà è nota sol¬ 
tanto per il fatto che vi si 
trova un club unico iella stia 
specie; « il club dei bugiordit». 
I membri del club, gente bi¬ 
ghellona e oziosa, ci si riu¬ 
niscono per stabilire chi di 
loro sa essere più bugiardo. 
Colui che vince viene eletto 

I alla fine dell’anno « campione 
del mondo della menzogna», 
n campione del 1953 non è 
ancora stato eletto. 

« Chi non è d’accordo sul 
fatto che gli organizzmtpri 
della A Mostra deltaldilà » di 
Roma sono candidati metite- 
voli a questo onorifico ti¬ 
tolo?». 
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Perchè Roma sia capllale di pace e di progresso 




3) ALDO DATOLI — Membro del Comitato Centrale del 
PCI. segretario regionale del Partito nel Lazio e segretario 
della Federazione comunista romana. Deputato e consigliere 
comunale di Roma. Laureato in medicina e chirurgia. Nel 
1939 è stato arrestato dalla polizia fascista e condannato dal 
tribunale speciale a 5 anni di carcere; durante l'occupazione 
nazi-fascista ha fatto parte dell’organizzazione militare del 
CLN ed ha lavorato alla redazione clandestina dell’UNlTA’. 


4) TURCHI GIULIO — Membro del Comitato Centrale del 
PCI. Deputato e consigliare comunale di Roma, segretario 
della Lega nazionale dei comuni democratici. Di professione 
fabbro, fin dai primi anni della dittatura fascista ha assolto 
importanti incarichi. Tratto in arresto e condannato nel 1938 
dal tribunale speciale a 21 anni di carcere, ne ha scontati 16 
tra reclusione e confino. Ha partecipato alla Resistenza come 
capo zona militare e dirigente politico a Roma. 


5) PIETRO INGRAO — Membro del Comitato Centrale del 
PCI, Deputato di Roma direttore dell’UNlTA’ per l’Italia 
centrale e meridionale. Laureato in Giurisprudenza e in let¬ 
tere. Animatore della Resistenza all’Università di Roma, fu 
tra coloro che promossero le manifestazioni contro la guerra 
e contro l’assassinio degli studenti cecoslovacchi. Ricercato 
dalla polizia.e deferito al tribunale speciale nel ’42 fuggi da 
Roma e visse clandestinamente fino al 25 luglio. 


6) MARISA CINCIARI RODANO — Deputato e consiglierm 
comunale di Roma, presidente dell’Unione prooinciale delle 
donne di Roma e della provincia. Perseguitata dal fascismo 
venne arrestata nel 1943. Ha partecipato attivamente alle 
lotte della Resistenza. Notissima e amata dirigente delle don¬ 
ne romane per ta di/esa delie quali si è sempre battuta con 
coraggio e fermezza. Durante ta scorsa Legislatura più volte 
ha difeso alla Camera gli interessi delle mamme e dei bimbi 




7) ASSANTE FRANCO - HCm- 8) BERTI MARIO - Segretario 9) BERTONI JOVINE DINA - 

bro del comitato direttivo dei- responsabile della camera con- insegnante, già direttrice alle 

la federazione comun-.sta di federale del lavoro di latina, scuote elementari di Roma, re- 

Frosinone, dirigente della SC- Dirigente stimato e amato dei dattrice della rivista femminile 

sione comunista di cassi- larorato’^i ha guidato numerose • Noi Donne » g collaboratrice 

no. Laureato in giunspru- lotte per la rinascita della prò- a varie riviste culturali e ai- 

densa. nonostante la sua g,o- nncia di Latina E‘ stato alla l'« unità ». E’ scrittrice e g,or- 

vane età è uno tra i più noti testa della grande battagl.a nalista brillante e di casta 

mwccatt del Foro di Cassino. dei disoccupati della zona. cultura. 



10) BONGIORNO ANTONIO - II) CAPPONI CARL.A - Me- 12) CAVANI MARIO - Impte- 

coiuhgliere provinciale di Ro- dagha doro al valor mil’~ goto, segretario della sezione 

ma. dirigente della Cost.tucnte tare per t'eroica lotta con- romana del gindacato ferrovie- 

delia terra della provincia dt dotta a Roma contro i na- ri. xembro del comitato diret- 

Roma. Membro del comitato zifasc-.sti. ET invalida della tivo della federacene comuni- 

esecutivo della federazione ro- guer-a di Libcraz one £' sta romana £* laureato in pe. 

mona del P.CJ. Condannato dir gente della commissione dagogia e filosofa. Ha diretto 

dal tribunale speciale fascista femminile delPAXPI, vice pre- con successo le lotte dei ferro- 

a 2I anni di carcere. sitìcnte delVASPl provinciale. meri romani. 



13) CESARONI GINO - Conta- 14) CIANCA CLAUDIO - Segte. 15) COMPAGNONI ANGELO - 

dino. consigliere provinciale tario della camera confederale Contadino, segretario della Ca¬ 
di Roma segretario àell’Vnio- del Lavoro di Romo, Segretario mera confederale del Lavoro di 

ne provinciale romana dei vi- del sindacato edili. Consigliere Fresinone, conatgliere provin- 

ticultori. Membro del comitato comunale di Rom.a e membro ciale di Fresinone, membro del 

direttivo detta federazione co- del Comitato esecutivo della Comitato direttivo della fede- 

mun.sta romana. Valorcxt par- federazione comunista toma- raz.one com.unista di FroSino- 

tigiano Dirige la lotta dei vi- no. valoroso partigiano ha ne. d.t gc con grande siane,o 

t.coitOTi cella provincia. scontato dieci anni ai carcere. ie lotte dei lavoratori. 



10) DI PIRO MARIO - Com- 17) ELMO ALOISIO - Grand: 18) FIORENTINO GIOVANNI 

merciante. Sindaco del comu- invalido di guerra Già mem- - Funzionario deiPammin,Stra¬ 
ne dt isola del Lin. Ha parte- bro del Comitato direttivo del. ztone dello stato. Segretario 

cipato per lungo tempo alla l Associazione romana dcgh della federazione nazionale 

direzione della sezione comu- iniahdt e mutilati di guerra degli statoli. F stato sempre 

nista di Isola tiri. Sotto il suo Ha partecipato e ha diretto le in prima fila neile lotte che 

’ impulso il Comune ha attuato lotte che gli invalidi e i mii- gli statali hanno combattuto 

~ numertm opere pubbliche e tilati sostengono per strappare contro nneomprensione • la 

una polittca fiscale. una migliore esistenza. ostilità del governo. 


19) FRANCHULUCCI nino - 20 ) galli OLINDO - Piccolo ai) LANZI GIUSEPPE - TnSe- 

Presidente del centro romano industriale. Sindaco del Comu- gnante nelle scuole di Anagnt. 

delle consulte popolarL Già ne dt Tivoli. Ha attuato nel Stndsco del comune di Ana- 

conatgUere comunale di Roma. Comune da lui diretto una gnl. Membro del comiìato di- 

parttgtano, membro del comi- sagg a politica cittadina che rettivo della federazione comu. 

tato direttivo della federazione ha portato a sensibili miglio- nista di fresinone. Sotto la 

comunista romana. Ha sconta- ramentt delle coruHzioni di sua guida, a comune ha tavo¬ 
lo tra OMni di carcere e cìkìjuc vita dei lavoratori a una sana rato e lavora per il migliorar- 

di confino, politica fiscale. mento delle zone di campagna. 


22) LAPICCIRELLA ENZO - 23) LOMBARDO RADICE LU- 34) MAMMUCCARI MARIO _ 

FrofessoTC al Liceo Dante Ali- CIO - Docente di rraterr.atica Membro del Comitato centrale 

ghien dt Roma, g.à consigliere aìVUnlversità di Roma. Pub. del P.C I, Segretario responso- 

comunale. membfo del Comi- bhcista. Direttore della rinS'a bile della CCdL di Roma. con. 

tato esecutivo dilla federazio- culturale e incontri-Oggi ». a- sigìiert provinciale di Moma, 

ne comunista romana. Dirigen- nimatore del movimento ajiti- rariig,cno. Ha scontalo due 

te della Sezione per gli Enti fasasta alVVnivers,tà di Roma, anni dt carcere e otto tfi con¬ 
focali della Federazione Comu- venne condannato dal tribuna- fino per la sua lotta contro 

nista Romana. le fascista a 4 anni di carcera. il /asciamo. 
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Per la rinascila delle cillà e dei paesi del Lazio 


C: 






25) MANDOLESI MARIANO - 
Operaio, segretario della Carne- 
Ta confederale del lavoro di 
Fornita. Membrg del comitato 
direttilo della federazione co¬ 
munista di Latina. Comandan¬ 
te della piazza militare di Bel¬ 
luno durante la guerra di li¬ 
berazione. E" l'animatore delle 
lotte dei lavoratori di Formio 
per li laioro e contro la miseria 



I 


33) SALINARI CARLO - co¬ 
cente di letteratura italiana al¬ 
l'Università degli studi di no¬ 
ma. critico letterario dell*. U- 
nità >, assessore della Giunta 
provinciale di Rama per la pub¬ 
blica istruzione, valoroso par¬ 
tigiano, è stato decorato con 
due medaglie d'argento al vo¬ 
lar Militare per la sua eroica 
partecipazione alla Besistenza. 


V'"'' 


V' A 
fei tó-.s / . > t 





26) MARCHI PRIMO - M^zza. 
dro. Segretario della Federme^ 
zntìrì provinciale di Viterbo, 
consigliere provinciale di Viter¬ 
bo. membro del comitato di¬ 
rettivo della Federazione comu¬ 
nista dt Viterbo. Ha guidato e 
gu da le lotte dei mezzadri del 
viterbese per il miglioramento 
delle condizioni di vita nelle 
campagne. 
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27) MORGIA TEODORO - Ope¬ 
raio tipografo, segretario pro¬ 
vinciale del Sindacato poligra¬ 
fici e cartai. Membro del Co¬ 
mitato direttivo della Fcde'a- 
zione romana del PCI. Valoroso 
pait'giano Sotto la sua dire¬ 
zione V poligrafici romani han¬ 
no Vinto pili di una battaglia 
per I salari e il laioro. anche 
quando più. difficile era il 
compito. 




è 
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34) SALVATORI NICOLA - Al». 
vacato del Foro di Viterbo, 
consigliere provinciale di Vi¬ 
terbo. membro del Comitato 
direétivo della Federazione co¬ 
munista di Viterbo. E" stato 
condannato a diciotto mesi di 
carcere per le lotte che egli ha 
sostenuto durante questi ul¬ 
timi anni in difesa dei conta¬ 
dini per le terre. 







2R) POCHKTTI MARIO - in¬ 
segnante, segretario provincia¬ 
le della Federbraccianti. con. 
sigl-erc provinciale dt noma, 
meri b'o del Comitntn isti uli¬ 
vo della federaz’one comuni- 
Sta romana. Dirigente amato e 
combattilo dCi Jaroratori aei- 
la terra della provincia di no¬ 
ma, li ha guidati nelle lotte 
più dure e difficili. 





35) SILVESTRI RENZO - An- 
vocato, membro del comitato 
direttivo delia Federazione co¬ 
munista di Prosinone. E' con¬ 
sigliere comunale di prosinone. 
Partecipò attivamente alla lotta 
contro il nazi/as'Hsmo durante 
Poccupaztone tedesca. In que¬ 
sto periodo diresse un giornale 
clandestino. Ha difeso nume¬ 
rosi compagni ingiustamente 
trascinati davanti al Tribunale. 


36) SOPRANZI MEÀCCI NATA¬ 
LINA - casalinga, consigliere 
comunale di Viterbo, membro 
del Comitato direttivo della 
federazione comunista di Vi- 
tcTbo. Ha sofferto a più ripre¬ 
se la persecuzione della polizia 
a causa della sua partecipazio¬ 
ne alle latte delle donne viter¬ 
besi m difesa della libertà e 
per un migliore tenore di vita. 
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«La nostra Usta prc'^en- 
ta nomi di uomini che 
tutti S'ol coiios.ote e che 
rappresentano tutti gli 
strati del popolo. Vi sono 
sei operai, ire contadini, 
sette tra Impiegati e arti¬ 
giani, treiUel laureati: 
medici, avvocati, profes¬ 
sori; vi sono peusinitali, 
commercianti, piccoli In¬ 
dustriali. alcuni diploma¬ 
ti, tre donne. 

«Diciannove di e.ssl so¬ 
no stati partliìlanl. di cui 
uno decorato di Medaglia 
d’Oro e uno con due Me¬ 
daglie d'Argento. 

«Tredici di c«sl. sotto 
i) fa.scismo, vennero arre¬ 
stati e condannati com- 
plessivamente a 80 anni 
di carcere e a 20 di con- 
fìno, 

« Si traila, come vede¬ 
te, di persone die da tem¬ 
po servono il popolo e che 
non chiedono altro che di 
continuare a servirlo, 
dentro e fuori delle aule 
parlamentari. 

«Uno su tutti si di¬ 
stingue fra noi. E* il com¬ 
pagno Togliatti, capo e 
guida del nostro Partito. 
E’ il nostro maestro. Egli 
ha saputo educarci alia 
causa della classe operaia 
e del socialismo e ci ha 
fatto comprendere come 
la causa della classe ope¬ 
raia e del socialismo è la 
causa stessa del popolo 
italiano e dellTtalia ». 
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29) PUCCI RENATO - Impie¬ 
gato Sindaco del comune di 
Cii itavccrhia, membro del Co¬ 
mitato direttivo della lederà- 
z^oiic comttn sta romana E- 
letto a grande magg.oranza al¬ 
la ranca di Snidar o ha contri- 
buito alla soliizioné dei pro¬ 
blemi più pressanti della ritia- 
S''ita della città. Amato dirigen¬ 
te dei lai oratori di cui ha 
sempre interpretato le necessità 
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30) RICCI GIOVANNI - PCnlo 
agrario, consigliere provinciale 
di Latina, membro del comi¬ 
tato dircttii'o della Fcderazio- 
ne comunista di Latina ha 
S''ontato noie mesi di carcere 
in seguita ad una condanna 
per aver partecipato alle mani¬ 
festazioni popolari di protesta 
per il vile attentato contro il 
comi'agno Paimiro Togliatti. 
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31) ROSSI SERGIO - Indipen¬ 
dente. AVI orato del Foro di 
Latina dai e esercita la sua at¬ 
tività circondato dalia stima 
di tutti I Cittadini. Ha difeso 
più volte comunisti e socialisti 
trascinati dinanzi al Tribunali 
dopo le lotte condotte in di. 
fesa delia pace e del lavoro, 
ottenendone m moltiss<me oc¬ 
casioni l'assoluzione e la scar¬ 
cerazione 


32) RUBEO AMEDEO - Ope¬ 
raio. segretario provinciale del 
Sindacato autoferrotranvieri di 
Roma e vice segretario della 
Federazione nazionale italiana 
degli autoferrotranvieri, mem¬ 
bro del Comitato direttivo del¬ 
la Federazione comunista ro¬ 
mana. E' convinto assertore 
della necessità di una piti 
moderna rete di trasporti cit¬ 
tadini. 
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37) VELLETRI FRANCO - in¬ 
segnante elementare. Dopo la 
vittoria popolare del 2S mag- 
gin dell'anno scorso è stato 
eletto a grande maggioranza 
Sindaco del comune df Velie- 
tri. Il Comune sotto la sua 
direzione ha realizzato impor. 
tanti passi avanti nel campo 
dei lavori pubblici e per la va- 
lotizzazione della città. 


3B) VIT.ALI DANTE - Perito 
agrario. Già Sindaco del comu¬ 
ne di Acquapendente. Membro 
del Comitato direttivo della 
Federazione comunista di Vi¬ 
terbo. In seguito alle attive 
lotte sostenute per il benesse¬ 
re dei Cittadini di Acquapen¬ 
dente è stalo destituito dalla 
carica di Sindaco per un orbi- 
trario provvedimento dei mini¬ 
stro Sceiba. 


30) VOLPI MARX - Avvocato 
consigliere provinciale di Ro¬ 
ma. membro del comitato di¬ 
rettivo della federazione covni- 
nista di Roma. Ha difeso di¬ 
nanzi ai tribunali i lavoratori 
colpiti dalle repressioni de! go¬ 
verno per le loro lotte per la 
libertà e il lavoro. Professio¬ 
nista stimato si batte al con- 
Sigilo provinciale per la rina¬ 
scita delle zone pid arretrate. 


40) ZERENGHI EZIO - Com¬ 
merciante, già commissario 
degli Ospedali riuniti di Roma, 
Ex consigliere comunale dt Ro¬ 
ma, membro del Comitato di¬ 
rettivo delta federazione comu¬ 
nista di Roma.. E' «loto promo¬ 
tore di una grande ormpagna 
per it miglioramento e il po¬ 
tenziamento di tutti i servizi 
ospedalieri della capitale d'I¬ 
talia, 


I candidati dei Partito comunista al Senato della Repubblica 
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EDOARDO D OXOFRIO - Mem¬ 
bro della Segreteria del Par¬ 
tito comunista italiano, sena¬ 
tore di diritto e Consigliere 
comunale di Roma, candidato 
nel IV collegio. 


CRISAFUU.I VEZIO - Ordina¬ 
rlo di diritto costituzionale al- 
J'UniversitÀ di Trieste, di¬ 
rigente deU'es5oc*.az.one del 
giuristi democratici, ex com¬ 
missario governativo allTNAlL. 
candidato nel t e ili collegio. 


DONINI AMBROGIO - Docente 
di stona del cnstianes.mo al- 
lUniversitA di Roma, membro 
del Comitato centrale de: PCI. 
membro del consiglio mondia¬ 
le dei part:g.anl della pace, 
già ambasc.atore a Varsavia. 
Candidato nel II e VII Colle¬ 
gio di Roma. 


TURCHI GIULIO - Membro 
del comitato centrale del PCI. 
deputato e consigliere comu¬ 
nale di Roma, segretario della 
lega nazionale del Comuni de¬ 
mocratici. candidato nel V Col¬ 
legio di Roma. 


ZERENGHI EZIO - Commer¬ 
ciante. già co.-nmia.'arlo degli 
o<<pedan riuniti di Roma, già 
con-s'gliere comunale di Rome. 
Mem.bro del Comitato direttivo 
ce::a federazione comunista 
ro.mana. Candidato ncll'VIIl 
collegio dt Roma. 


SMITH TOMASO - Indipen¬ 
dente. deputato di Roma, con- 
sjgl.fre comunale di Roma e 
direttore dei quotidiani « Il 
Paese » e « Paese Sera ». Can- 
d dato nel VI collegio con il 
simbolo del Carrmangilo, col- 
Irguto con I candidali co¬ 
munisti. 


MAMMUCCARI MARIO - Mem¬ 
bro dei Comitato centrale del 
PCI, segretano rcsponaabJle 
della Camera del lavoro di 
Roma, consigliere provinciale 
di Roma. Candidato nel Col¬ 
legio di Ttvolu 


MASSIMI CES.ARE - Senatore, 
membro della Commissiono 
centrale di controllo del PCI, 
fegrctano nazionale del Sin¬ 
dacato dei ferrovieri italiani, 
ba scontato sei anni di con¬ 
fino Candidato nel collegio 
dt Vellctru 


MINIO ENRICO - Operalo se¬ 
natore di diritto, sindaco del 
Comune di ClvltacaateDana. 
membro dei Comitato direttivo 
della federazione comunista di 
Viterbo, partigiano ha aconta¬ 
to 16 anni di carcere fasci¬ 
sta. Candidato nei collegi 
di Cirntavcechia e di Viterbo, 
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D’ORAZI FERRUCCIO - Inse¬ 
gnante. Ricopre da molti anni 
la carica dt Vice «indaco del 
"comune di Rieti, membro del 
CSomitato direttivo della fede¬ 
razione comunista di Rieu. 
Candidato nel collegio di Rieti, 




FERRI GIUSEPPE - Medico 
condotto consigliere provincia¬ 
le di Prosinone. Gode della 
stima generala per la sua a- 
zlone e favore della povera 
gente della zona di Sora. Can¬ 
didato net collegio di Sora- 
CaWsna. 


Oiuesti sono i collegi del Senato 


I Collegio 


1 COLLEGIO comprende: Co¬ 
lonna. Campo Marzio. Ludovisi. 
Pigna. Paiioll. Pinciano. Sala¬ 
rlo. Sallustiano. S. Eustachio, e 
le seguenti località dell'Agro 
Romano: Tor di Quinto. Prima 
Porta; 

II Collegio 

n COLLEGIO: Monte Sacro. 
Nomcntano, Tr.este e le se¬ 
guenti località dell'Agro Ro¬ 
mano: Coazzo, Marc.gliana; 

III Collegio 

m COLLEGIO: Castro Preto¬ 
rio, Esqufiino. Macao, Pietrala¬ 
ta, Ponte Mammolo. Portonac- 
do, S. Lorenzo. S. Basilio. Ti- 
burtino in, Tufello e le seguen¬ 
ti località deU’Agro Romano: 
Lunghezza. San ViUonno, Set- 
tccamini, Tor Sapienza; 

IV Collegio 

rv COLLEGIO: CentoceUe, 
Galliano. Gordiani. Prenestino. 
Quartlcciolo. Tascolano, Villa 
Certosa, e le seguenti località 
dell'Agro Romano: finocchio, 
TorTOBOva (CaotUna)! 


V Collegio 

V COLLEGIO. App;o. Camp.- 
teUI. Cebo. Lai.no, Menti. Qua¬ 
drare, S, Angelo. Trevi e le se¬ 
guenti località dcVi'Agro Ro¬ 
mano- Capsnnelle; 

VI Collegio 

VI COLLEGIO: Donna Olim¬ 
pia, Garbótclla. Gianicoler.se, 
Oiiiense. Ostia Lido, Porluense, 
Ripa. San Saba. Testacelo. 
Tarullo. Collina Volpi. Cecchi- 
gnola. Acqua Acetosa, Stn Pao¬ 
lo, e nelle seguenti località 
dell'Agro Romano: Acilia. Ca¬ 
stel d; Leva, Decima. Fiumici¬ 
no. Magliana. Maccarese. Man- 
driola. Ostia Antica. Ponte Ga¬ 
lena; 

VII Collegio 

Vn COLLEGIO; Cavalleggen, 
Fhinte Parlone. Regola. Trasto- 
vere. Trionfale. Monte Mario. 
Madonna del Riposo. Primaval- 
Ic. Forte Bravetta. Valle Aure- 
lia e le seguenti località del¬ 
l'Agro Romano: CasalottU Castel 
di Guido, Palidoro; 

Vni Collegio 

vm COLLEGIO: Borgo. DePe 
Vittorie, Flaminio. Prati e le 
•eguenU locsiUtà dsU'Agce Ro¬ 


mano: Cesano, Isola Farn>^5e. 
Ottavia. San'a Maria di Gale- 
r.a, To-mba di Nerone 

Collegi 

della provincia 

COLLEGIO DI TIVOLI: Affi¬ 
le, Agosta, Anticoh Cotrado, 
Arcinazzo Romano, Arsoli. Bel- 
Icgra. Camerata Nuova, Cmle- 
rano. Capranica. Prcncst.na, 
Casape. Castel Madama, Castel 
San Pietro. Cave. Cerreto La¬ 
ziale. Cerv-ara. Ciciliane, C.ne- 
to Romano.- Colonna. Gallicano, 
Genazzano. Cerano. Gutdonia. 
lenne. Licenza. Mandela. Mara¬ 
no Equo. Marcellina. Mentana. 
Monte Flavio. Montelibreiti, 
Monterotondo. Moniono Roma¬ 
no. .Ncrola, Olevano. Palestrina, 
Paiombara Sabina. PercUe. Pl- 
soniano. Poli. Riofreddo. Rocca 
Canterano. Rocca di Cave. Roc- 
cagiovine. Rocca Santo Stefano. 
Roiatc. Roviano. Sambucl. San 
Angelo Romano, S. Gregorio da 
Sassola. S. Polo dei Cavalieri. 
S. Vtto Romano. Saracinesco, 
Subiaco, Tivoli, VaBepletra. Val- 
linfreda. Vlcovuo, Vivaro, Za- 


COLLEGIO DI VELLETRI : 
Albano. Anzio, Aricela. Artcna. 
Carpmc'o Ro.Ti;.no. Cr.st^l G^n- 
dolfo. ColJelerro. Frascati. Ga- 
vignano. Genzaro, Gorga, Groi- 
taftì rata. L-ih;co. Lanuvio. Ma- 
r.n'i. Montiomo.v’ri Mr.ri'cia- 
nico. Monteporzio, Nemi, Net¬ 
tuno. Pomezia, Rocca di Papa, 
Rocca Priora Segn:. Vaimonto- 
ne, Vciìctri e i seguenti Comu¬ 
ni di Latina. Cisterna, Con. 
Rcccama's.ma. 

COLLEGIO DI CIVITAVEC¬ 
CHIA E VITTinBO: Allumiere. 
Anguiilara Svb,>7ia, B-acciano, 
Campagnano. Canale Montcrano, 
C. pena. Castelnuovo di Porto. 
Cprvcterl. Civitavecchia. C.vi- 
itila S Paolo. F.ano Romano, 
F.Iacciano, Formello. Manzia- 
na. Mazzano Romano. Moriconc. 
Murlupo. Nazzano, Poruano Ro¬ 
mano. Riano, Rignano Flaminio. 
Sacrofano. Sant’Oreste, Tolfa. 
Tonila Tiberina. Trevignano 
Romano, e i seguenti Comuni 
della provmcia di Viterbo: Bar- 
barano. Bassano di Sutrl. Cal¬ 
cata. Canino. Caprarola, Carbo- 
gnano. Castel Sant’Elia. Clvlta- 
castdiana. Corchiano. Fabrlca, 
Falena, Gallese, Montalto di 
Castro, Monterosl. Nepl. Oriolo 
Romano. Ronclglione, Sutrt, Tar¬ 
quinia, Velano, VignanbUo. 


Collegi 
del Lazio 


COLLEGIO DI RIETI: com¬ 
prende tutti I Comuni ddia 
prov-incia di Rieti 

collegio DI SORA CASSI¬ 
NO; comprende lutti i collegi 
della prov-incia di Frosinonc 
non facenti parte del collegio 
di Fresinone. 

COLLEGIO DI FROSINONE • 
Acuto. Alatri. Amaseno. Ana- 
gni. Amara. Bovulle Emlca. Ca¬ 
stro dei Volscl. Ceccano. Ce- 
prano, Collepardo, Falvaterra. 
Ferentino, Filettino, Fiuggi. 
Frosinone, Fumone. Giuliano di 
Roma, Giiarcino. Mordo. Falla¬ 
no, Pratica. Piglio. Poli. Ript, 
Serrone. Sgurgola, Strangolagal- 
li. Supino. Torre Caldani. "Tor- 
nce. Trevi nel Lazio. Trivi- 
gliano. Vallecorsa, Veroll. Vico 
nd Lazio, Villa S. Stefano. 

COLLEGIO DI VITERBO: 
comprende tutti t Comuni della 
provincia di Viterbo tranne 
quelli assegnati al Collegio di 
CiviUvecchia riportati sopra. 

COLLEGIO DI LATINA: com¬ 
prende tutti 1 Comuni della 
provincia di latina, tranne 
quelli aggregati al Collegio di 
VolMxl. 
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MARZI DOMENICO - Imputa¬ 
to di Fresinone, ex presidente 
del Comitato di liberazione 
nazionale di Frosinone, mem¬ 
bro del Comitato direttivo del¬ 
la federazione comunista di 
Prosinone. Candidato nel col¬ 
legio di rrotinone. 


SPACC.àTROSI SEVERINO - 
Operaio, aegretorlo delia fe¬ 
derazione comunista di Latt¬ 
eo. consigliata prevlaelala di 
Latina ha soontoto • anni di 
corona fasciato. Candidato per 
U comglo m Utima, 








































fmt, « — « L'UNITA* » 


Oggi all» oro 19 tutti a Piazza S. Giovanni ad oscoff are Togliatti ! 


Temperatura di ieri: 
min. 12,7 - max. 23,5 


Cron€àC€à di Romei 




11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


SCORRENDO LE PAGINE 01 UN DIARIO CONSEGNATO AL COMPAGNO 0’ ONOFRIO 


Ina grande speranza dietro il calvario 

[i un disoccupato padre di due bambini 


«Guardavo mia moglie e mi sentivo una stretta al cuore. L’avevo sposata che era un fiore, ed 
ora invece... » • « Aldo, non mi sembra vero, è da Natale che non lavori » - Beffa In Campidoglio 


[Nessun uomo politico ha cer- 


|mentc discusso tanto, ricevu- 
tante confidenze, dato tanti 
[rnsigli aflettuosi e tanto urna- 
conforto, quanto il compa- 
jio Edoardo D’Onofrio nel cor¬ 
delle sue visite ai suoi amici 
bile borgate di Boma. 
[Durante la sua recente visita 
Ila borgata Alessandrina, un 
[ovanc manovale disoccupato, 
ndrc di due bambini, gli con- 
^gnò in silenzio un quaderno. 

disoccupato si chiama Aldo 
ruglia. Il quaderno era a ri- 
le, per la seconda cla.sse ele¬ 
mentare, ed ora scritto per 29 
igine. Stralciamo e riassumia- 
lo quanto vi abbiamo letto: 

1 '> 29 Aprile 1953. Non conto 
ù, ormai, le giornate perse 
ceiido vai e vieni dall’Uffi- 
o di collocamento, andando 
ima dal dott. Chiara, poi dal 
>tt. Faraglia, e viceversa, 
iiattro giorni fa, dopo aver 
ita una lunga fila, fui rice- 
ito dal segretario del dottor 
iraglia, il quale mi ripetè la 

I uta formula: torni domani. A 
ntire ancora le medesime e 
Irose parole perdetti la pa~ 
?nza, deciso a commettere 
l/alungue azione pur di otte- 
ire un qualsiasi impiego. Sen- 
:o il pianto dei miei figli e 
lamentele di mia moglie che 
|t incitavano a non' mollare, 
ecisi di attendere qualche ca- 
5ccione, all'atto della chiusu- 
degli uffici, e non mi ac- 
Ir.si che erano quasi le quat- 
o ». 

Il brigadiere di servizio — 
intinua il racconto — tenta di 
andarlo via, ma alle sue ener- 
che e angosciate insistenze, 
fa consegnare il cartellino, 
al piano .superiore e ne di- 
Jende con un foglio bianco; il 
jlla o.stb per andare a lavo- 
re. 

« Erano le ore 17 e non as- 
ggiavo cibo dal giorno pre¬ 
dente. Guardai il nulla osta 
vidi Lou stupore che ero ca¬ 
teto bene: mi avevano man- 

( ito aìVJmpresa SALIS, sulla 
a Prenestina, molto vicina a 
so tnia. Mi dolevano* le gam-‘ 
’, mi girava la testa dalla fa-\ 
r, ma comminavo lesto;. Atri- 
to a casu trovai mia moglie 
pensiero, ma vedendomi en- 
ire sorridente si TOnerenò e 
limitò a domandarmi: “Co¬ 
rnai tutto questo tempo? ”, 
fon ti preoccupare — le dis- 
— domani é domenica, ma 

f podomoni comfncirv a lava¬ 
re qua vicino". “Finalmente 
fece lei — ti potrai fare te 
irpe, e potrai fare le scarpe 
pupi, e anche uno straccio 
vestito per me, e una cura 
costituente a Renato, che mi 
è sciupato troppo”» 

1 Erano le 20.30, la moglie va 
fare la spesa a credito, con 
promessa che avrebbe paga* 
il sabato successivo, e torna 
n la borsa piena. 

« ridevano gli occhi, po 
ra donna: non le sembrava 
ro! Parlava con un po' di af¬ 
ono, si vedeva che aveva fal¬ 
la strada di corsa. ”Ho com¬ 
prato due banane per Renato 
disse — gli fanno bene 
tardavo mìa moglie e mi 
tntivo una stretta al cuore. 
Povero sposata che era un fio- 
ed ora, invece... Non ha fat- 
che soffrire fame e miseria, 
quando Vho sposata, ma lei 
sa che sono un lavoratore 
\che la colpa non è mai. Quel- 
sera mangiammo e ci addor- 
lentommo molto tardi. Mia 
jglie mi diceva: "Aldo, non 

I l sembra vero, i da Natale 
le non lavori " ». 

Il lunedi. all’Impresa SAL.IS 
cose vanno male. Cercavano 
terrazziere e quindi non lo 
^innono. Toma angosciato al- 
Jfficio di collocamento, dove 
dott. Chiara gli dice che 
Ireva voluto aiutarlo e adesso 
pn .sa cosa farci. Se ne va 
>n.sDlato. ma tormentato dal 
^nsiero di dover vagare il 
laio, .scrive al Pre.s-’dente 
klla Repubblica, chiedendo 
pn denaro, ma .solo lavoro, 
mta della lettera ad tin 
amico il quale si mette a 
lere dicendo che anche lui 
^eva scritto al Presidente del- 
Repubblìca e non avesTi ot- 
lUto niente. Infatti, riceve in 
[sposta che la sua lettera è 
vta tra.smes-;a all'Ufficio di 
kllocamento. dove gli comu- 
Icano che non ci «wio richie- 
|e. Si rivolge allora al parro- 
di Quarticcìolo il quale se 
lava le mani. 

• 15 maggio 19’3. Sono pas- 
altre due settimane. Al- 
Jfficio di collocamento la jo- 
interminabile fila, ma non 
riceve nessuno perchè gli 
spiegati tono andati dal Papa. 
Hdo allora, assieme ai mio 
ico Capitani Duilio, padre 
re lui di due bambini, di un¬ 
ire dal Sindaco RebecchinL 
[•Salimmo, rettiti come eva¬ 
lo, con le scarpe rotte e il 
dei pantaloni rattoppato. 
[ppena giunti nella sala che fa 
antxeamera agli uffici, rima- 
imo ttujn'ti; tappeti rotti ri- 
ivano il pavimento e le 
irefi, e uscieri in livrea e ini 
Pah, impalati come statue, chej 
lei vederci non mossero ciglio, 
porte o loro sembrò un mlrog- 
io: non dovevano infatti aver 
ftai visto prima di atlora della 
Ite ridotta in condisioni co¬ 
misere come le nostre. Se¬ 
tti da guardie e uscieri aU 
i ver s a m mo tm corridoio fin- 
lé raggìunoemmo altri due 
ieri ai quali donaandammo di 
irci parlare eoi sindaco per 
[vere lavoro in imo dei can¬ 
teri da lui inaugurati ». 

Un usciere rifonde che il 
^indaco non si occupa di qt»e- 
Ite cose, per le quaU c'è ItTf* 
ficio di collocamento, che li¬ 
eve il veneniì. TVitt'al più, 
koò raccomandarli presso qual« 


che Impresa. Consiglia poi di 


andare a cercare intanto chi ha 
bisogno di operai 

I due' fanno una lunga rico¬ 
gnizione per la città e decido 
no di compilare quattro do¬ 
mande per l’ATAC, la Stacchi 
ni, la Peroni, la Coca-Cola ove 
avevano ricevuto il consiglio 
di far.si raccomandare da pezzi 
gro&si. Venuto il venerdì'tor¬ 
nano in Campidoglio con le 
quattro domande per le racco¬ 
mandazioni. Nella sala d’a.spet- 
lo, colma di pubblico, si im¬ 
battono in lui giovanotto il qua¬ 
le li avverte che non .saranno 
ricevuti dal Sindac^. ma dal .suo 
segretario, per parlare con il 
quale è meglio dire airusciere 
che vanno per questioni perso¬ 
nali e non per lavoro, se no non 
li avrebbe fatti passare. 

•'Mezz'ora dopo ci chtamaro- 
no e fummo ìntrodotli dal se¬ 
gretario particolare, il quale 
ci domandò cosa desideravamo. 
Noi dicemmo: Senta signor se¬ 
gretario, noi desideriamo che 
lei ci aiuti a trovare un im¬ 
piego qualsiasi. Non ci fece 


nemmeno finire che .scattò co¬ 
me una furia: Chi vi ha indi¬ 
rizzato qui, come avete osato 
entrare? Non ci ho visto più. 
Chi volete che et abbia indi¬ 
rizzato — di.ssi — ci son venu¬ 
to da me. A lei seccano le vi¬ 
site dei poveracci perchè non 
su rispondere alte nostre do¬ 
mande. Chi deve dare lavoro ai 
disoccupati? Il governo dice di 
non C'iserp competente, il Pre¬ 
sidente della Repubblica altret¬ 
tanto, ho scritto a De Gasperi, 
e nemmeno lui è competente, 
all’Ufficio di collocamento non 
ci .sono richieste, o ce ne sono 
poche, e servono per i racco¬ 
mandati dai pezzi gro.'isi. Ora 
il Sindaco non può fare niente 
neanche lui, allora che ci .state 
a fare, .se non ci date neppure 
lavoro? — Vada fuori o lo fac¬ 
cio mettere dentro — urlò. B 
così ci fece accompagnare alla 
porta da una guardia y. 

Se.s.santamila di.soccupati ro¬ 
mani potrebbero raccontare la 
meri esimo storia di Aldo Tru- 
glia, e come Aldo Truglia con¬ 
cluderebbero certamente il lo¬ 


ro racconto con oommovenl: 
espressioni di indomabile co¬ 
raggio e d. fcima fiducia nelle 
forze organizzate c nella lotta 
tlei lavoratori 

« Il 7 gnigno — conclude Al¬ 
do Truglia — .segni la fine di 
un regime di miseria, di ingiu¬ 
stizia e di corruzione, ed apra 
la via ad un'era di lavoro é di 
onestà nella vita pubblica, nel¬ 
la quale si realizzino le nostre 
speranze in una vita felice... 

Il 7 giugno i lavoratoli oc¬ 
cupati e disoccupati sapranno 
riconosccie, nel segreto della 
urna, il .simbolo tiel PCI, nel 
cui .segno saranno leali/z.ito le 
loro -Speranze. 



[anieiiiii 


ai 101 elei 



Un comunti-ato detta Federa¬ 
zione romana del l’.C.I. 


Oggi a Piazza S.S. Apostoli 
parlerà Ton. Calamandrei 


0(>gi. senerdi 5 giugno, a le oic 
10.30 In Pia//a SS .^postoli 
chludeianno la campagna elet¬ 
torale per la tl.sta di Unità Po¬ 
polare l'on. Piero Calamandrei, 
t'o-x Ministro Leopoldo Plccardl 
e roti Oliviero Zuccarlni 


L’Ufficio elettorale della Fe¬ 
derazione comunista i emana 
comunica: «Si ricorda a tutte 
le Sezioni e a tutti i compagni 
che — come è stato comuni¬ 
cato ieri dull’Uflicio Stampa 
del Comune — gli scrutatori 
sono tenuti a presentarsi .tt 
seggi elctturali per le oper.i- 
zioni preliminari alle vota¬ 
zioni alle Ore 16 (SKlilCl) di 
sabato 6 giugno. j 

NELLA mattinata I)KL 
SAMATO MEVE AVVENIKE 1 
SOLTANTO LA CONSEONA 
AL PKKSIOENTE DEL MA¬ 
TERIALE PER LE OPERA¬ 
ZIONI ELETTORALI (pacco 
delie schede, timbro, serbali 
di nomina ilegli scrutatori, 
ecc.). L’articolo 20 della legge 
prescrive che il Presidente 
deve ricevere il timbro e le 
schede IN PLICHI SIGIL¬ 
LATI. 

Alle ore IG del sabato, in¬ 
vece, si procede (articolo 29 
della legge) alla costituzione 
del seggio, EI> ALLA APER¬ 
TURA DEI PLICHI ALLA 
PRESENZA DEI RAPPRE¬ 
SENTANTI HELLi: USTE. 
Prima delle ore 16. quìnfli, 
anche se fossero presenti tut¬ 
ti gli scrutatori, non può es¬ 
sere compiuta alcuna opera¬ 
zione ». 


A SI TENTA DISPERATAMENTE DI RICREARE IL CLIMA DEL 18 APRILE 


frenouca e magale atiiuim nei parroci 


por rastrellare uoti in favore delia D. c. 


« Epistole parrocchiali » che fanno lo sgambetto ai satelliti ~ / fedeli abbandonano una chiesa a Manziana 
durante un comizio del prete • Un ignobile manifestino clericale e una nobile lettera di una ex repubblicana 


< Nella imminenza, ormai, 
delle elezioni politiche, ritengo 
che rientri nei miei compili pa¬ 
storali, rivolgervi brevi paiole, 
le quali vi siano norma preci¬ 
sa e sicura neiradempimento 
di un vostro strettissimo obbli¬ 
go di coscienza ». Cosi comin¬ 
cia una lettera che numerosi 
parroci di Roma, con signiAca- 
tiva simultaneità e con com¬ 
movente unità d'intenti, hanno 
rivolto al loro « Carissimi Par 
rocchiani >. 

Altri pàrroci, non meno nu¬ 
merosi di.quelli, hanno invece 
inviato un’altra lettera che, 
eguale nella sostanza, e però 
leggermente diversa nel tono c 
nella forma. La seconda lette¬ 
ra-circolare comincia con le se¬ 
guenti parole: « Domenica 7 
giugno p.v., il popolo italiano 
sarà chiamato nuovamente alle 
urne per le elezioni politiche. 
Un cosi grave avvenimento non 
può lasciarmi IndifTcrente. non 
solo perchè sono anch’io, come 
voi, cittadino italiano, ma spe¬ 


cialmente percltè, nella mia 
qualità di Parroco, sento tutta 
l’importanza clic, dal punto di 
vista religioso, avranno in Ita¬ 
lia le prossime elezioni ». 

Abbiamo sotto gli occhi al¬ 
cuni di questi inunifestini di 
propaganda elettorale <pnicliè, 
in fin dei conti, di V'^ri e propri 
manifestini politici si traila, e 
non certo di « avvisi sacri »). 
Sono di eguale formato, tutti 
stampati nello stesso stabili¬ 
mento tipografico: la Società 
PoligraAca Commerciale. Le in¬ 
testazioni variano; parrocchia 
di S. Barnaba, di S. Siena, dei 
Santi Marcellino e Pietro, di 
S. Agostino, di S. Leone, di S. 
Paola Romana, di S. Crisogono, 
di Nostra Signora di Guada- 
lupe, ecc. 

Qual’c il fine che queste < let. 
tere » si prefiggono? E* presto 
detto. Esse si prefiggono, innan. 
zitutto, alia vigilia della con¬ 
sultazione elettorale, il compi¬ 
to disperato di ricreare il cli¬ 
ma torbido di isterismo antico¬ 


munista elle fu l’arme piinci- 
pale delle forze clericali nel 
marzo-aprile 1948; clima ohe 
(lucst’anno. invece, malgrado 
tutti gli sforzi fatti dagli ora¬ 
tori. dai giornalisti c da pro- 
pagnndLsti governativi, non si 
è rinnovato. 

Da domenica scorsa, dopo la 
€ notificazione » elettoralistica 
dell’ Eminentissimo cardinale 
Clemente Micara, l’attività po¬ 
litica del clero .si è intensifica 
la. è divenuta febbrile, ha rag 
giunto Ioni esasperati e viru¬ 
lenti. Naturalmente, ci sono 
state delle reazioni, ancltc vi¬ 
vaci. dei fedeli alla sfacciata 
trasformazione dei pulpiti in 
palciii da comizio. Come, per 
fare un solo esempio, è acca¬ 
duto a Manziana, dove nume¬ 
rosi parrocchiani hanno abban¬ 
donato la chiesa di S. Giovanni 
Battista, quando don Paolo Pel. 
liccioni. « invece di spiegare — 
come ci ha scritto un lettore — 
passi del 'Vangelo, si mise 
davanti all’altare con un gior- 


MOBILITATI SACERDOTI E SUORE NEGLI OSPEDALI 


Denunciati al direttore del Policlinico 
intimidazioni e brogli a danno dei malati 


Una delegazione di medici, infermieri e portantini, guidata dal- 
Pon. Turchi, ha esposto la grave situazione — Pressioni e ricatti 


Siamo venuti a conoscenza di 
una serie di brogli e di ricatti 
morali messi in atto ai danni 
di numerosi malati ricoverati 
al policlinico - Umberto I » da 
religiosi di ambo i sessi. La 
grave situazione è stala denun¬ 
ciata nella mattinata di ieri, 
da una commissione di medici, 
infermieri e portantini, accom¬ 
pagnata dall'on. 'Turchi, al di¬ 
rettore del Policlinico « Um¬ 
berto I -, prof. Costanzi. il 
quale .«i c incaricato di svolge¬ 
re un’inchiesta. 

Prima di rendere noti all’o- 
pinionc pubblica alcuni fatti 
awenuti. .«egliondoli tra i più 
gravi, vogliamo. attraver."» 
que.ste colonne, mettere in 
guardia i respon.snbili. Essi sa¬ 
ranno strettamente vigilati nei 
prossimi giorni, co.sicchè ogni 
loro manovra sarà fn-entata, e i 
colpevoli .saranno denunciali 
non più al prof. Costanzi. ma 
aU’Atrtorità Giudiziaria. 

Eii ecco alcuni fatti, raccolti 
nel cumulo di ifitim'daziom e 
di manovre mc.sse in atto tra 
i malati del Policlinico. 

l/C inalate signora Vittoria 
Cosini, ricoverata nel IX padi¬ 
glione. e signorina tVilda Ciur¬ 
lo, ricoverala nel Reparto dif¬ 
terite dclFLioIamento, sono sta¬ 
te fatte oggetto di illecite pres- 
.<doni, allo scopo di coartare la 
loro libertà di voto, da parte 
deRe monache dei reparti c di 
alcuni .sacerdoti,* incaricati di 
somministrare i conforti della 
religione cristiana a chi lo de¬ 
sideri, I quali si sono serviti 
della loro funzione per inda¬ 
gare sulle qpinioni politiche 
delle degenti e tentare di im¬ 
pressionarle con la minaccia di 
castighi ultraterreni e di cala- 
abuS imminenti onde indurle a 
votare per il partito attualmen¬ 
te al governo. 

Questo modo di fare, perse¬ 
guibile a norma dì legge, ac¬ 
quista un significato particolar¬ 
mente odioso quando viene 
esercitalo nei confronti di per¬ 
sone minorate per il loro cat¬ 
tivo stato di salute e sottopo¬ 
ste a monache e a sacerdoti 
per la loro assistenza materiale 
e morale. Inoltre, ricatti e mi¬ 
nacce non poasono non deter¬ 
minare nei pazienti alterazioni 


certo non giovevoli al ristabi- 
bilmcnto della loro salute. 

Un fatto ancora più grave è 
avvenuto alla Clinica olonno- 
laringoiatrìca del Policlinico. 
Un religioso, infatti, è riuscito 
a farsi consegnare dal signor 
Giuseppe Grosiso, ricoverato in 
questa clinica, il certificato 
elettorale per votare in voce 
sua. Il Grasso, re.s-.dcnte a Bel¬ 
vedere in provincia di Cosenza, 
ha confes.sato Faccaduto a due 
medici, dei quali, all'occorrcn- 
za, CI riserviamo di faro i nomi. 


Un aereo precipita 
sopra il Gianicolo 


Uno Sjieitacolare iiicidcn'.e 
aereo si è \eriiicato alte ore tO 50 
di ieri nel cielo del Glanico’o. 
Un apparecchio da turismo 
« Macchi M.B. 308 ». pilotato dal 


candidato del MSI. Mario De 
Bernardi, con a ImixIo la figlia 
di lui. Fiorenza, di 24 anni, an¬ 
che lei pilota, per fimprovvl-so 
arresto del motore è precipitato. 
Il pilota, fortunatamente, è riu¬ 
scito a condurre l'apparecchio fi¬ 
no alla pros-sima villa .Ablmeietc 
dove ha atterrato in un prato. 

L'areopiano. tuUa\ia. si è fra¬ 
cassato al -suolo, in modo tale 
che il motore ò stato completa¬ 
mente distaccato dal corpo del 
« Macchi ». Mario De Bernardi e 
sua figlia ne sono usciti Incolu¬ 
mi a quasi II noto aviatore. |n- 
!aiti. ha riportato una leggera 
e.-conazione sul dorso del naso 
e la giorane donna alcuni graf¬ 
fi alle mani ed una conlu-'lone 
alla testa. 

.\1 momento dell incidente, i 
Ce Bernardi erano intenti a lan¬ 
ciare manifestini propagandistici 
I>er il loro partilo 


ORRIBILE SCIAGURA A POGGIO NATIVO 


Un ragazzo ucciso e uno ferito 
per l'esplosione di un ordigno 


Una orribile sciagura, che è 
costata la vita ad un giovanetto 
di 18 anni, ponendo a grave re¬ 
pentaglio anche quella di un ra¬ 
gazzo I2enne. è accaduta alle 
ore 14 di ieri in località Selve 
di Poggio Nativo. 

Due pastorelli, un certo An¬ 
gelino, 1 Senne, non meglio Iden¬ 
tificato. e il i2cnne Ippolito Mar¬ 
celli. abitante a Poj^o Nativo 
In via Borgo Vecchio, si trova¬ 
vano all'ora indicata su un pra¬ 
to. in località Selve, intenti a 
paacolare le capre. Ad un tratto 
l'Angelino trovava, semlnasco- 
sto eolio un mucchio di sassi, un 
ordigno e^iosivo di natura tm- 
piccisata e se ne impadroniva. 
Subito dopo, t due ragazzi ten¬ 
tavano di smontare roggetto; 
purtroppo, però, la bomba esplo¬ 
deva, uccidendo sul colpo il po¬ 
vero Angelino, che la teneva in 
roano, e ferendo In maniera aaaal 


grave ad entrambi gli ani infe¬ 
riori Ippolito Marcelli. 

Questi è stato trasponàto* da 
un'auto di passaggio al Poltcll- 
nico. dove è giunto alle ore 16.35 
circa. I sanitari dopo le cure del 
caso, hanno ordinato II ncovero 
dei povero bambino in osserva¬ 
zione. 


Comizio di Romrtiio 
sfaMne in Piazza Dante 


—Questa matttaa alle ore 7,39 11 
compagno Gtovaani FiorenttaM», 
segretario nazionale della Fede- 
raxioBC Statali, candidato alla Ca¬ 
mera per il P.C.I., terrà aa co¬ 
mizio la piazza Dante. 


ConvDcuiofii gli Partito 

I KSnsSàMU rUitoraii 4> sni*»» 
ckr siora MI bUM ritint* le a»- 
■iM irl ragprcsrauzil fi llm. ^nia* 
ia naltiatU alU emnittisa* «IttUrtU. 


naie aperto in mano c fece uri 
comizio, fra il generale stupoie 
e l’indign-azione ilei fedeli ». 

Di questa frenesia elettorale 
del clero i due tipi di manife¬ 
stini che abbiamo citati conten¬ 
gono tutte le manifestazioni; at¬ 
tacco contro i partiti di sinistra, 
incitamento a votare tutti, a vo¬ 
tare bene, a votare » solo » per 
quei candidati che ofTrono « sin. 
cera e fondata garanzia per la 
tutela dei diritti di Din, delia 
Chiesa o delle anime ». Non bi¬ 
sogna dare i] voto, affermano i 
manifestini distribuiti dai par¬ 
roci. nemmeno « a quei partiti 
che, per quanto non del tutto 
contrastanti con la dottrina ori- 
stiana. non possono pesare, al¬ 
meno per il momento, sulla bi¬ 
lancia del bene... ». 

Un'autentica pugnalata, come 
si vede, alle spalle dei partitìni 
apparentati. Repubblicani, libe¬ 
rali, socialsaragattifliii non sono 
« del tutto contrastanti con la 
dottrina cristiana ». ma il voto 
bisogna darlo alla D.C.. altri¬ 
menti .si va all’inferno: 

Abbiamo però motivo di ri¬ 
tenere che gli zelantissimi sa¬ 
cerdoti compilatori dei due ma¬ 
nifestini abbiano contato trop¬ 
po suU'ingcnuità dei loro par¬ 
rocchiani. L’accoglienza riser¬ 
vata alle « epistole » non deve 
essere stata molto cordiale, a 
giudicare almeno dal numero 
che ce n’è pervenuto in reda¬ 
zione, con accompagnamento di 
annotazioni, letterine e biglietti 
molto significativi. 

.< Siamo stanchi di veder fa¬ 
re tar-ta politica iii chiesa >., 
ci .scrive un parrocchiano di 
S. Ago.'.tino, c un altro di S. 
Barnaba afferma, dal canto 
.«^o: „ Accu;»no voi comuni.sti 
di odiare la Religione, ma, 
stando ai fatti, mi sembra che 
siano proprio corti parroci a 
commettere sacrilegio, ad av¬ 
vilire. a profanare le cose sa¬ 
cre. mescolandole alle prola¬ 
ne E una donna, esplicita¬ 
mente, CI conre^.-a; ., Dopo aver 
Ietto la lettera del parroco di 
S. Paola Romana, ho deciso 
che non voterò per la Demo¬ 
crazia cristiana. Perchè? Per¬ 
chè c'è qualco^vi di gravemen¬ 
te sospetto, di poco chiaro, in 
questi gridi allarmistici, in 
que.sto sforzo per spingerci a 
votare solo per De Gasperi. Se 
De Capperi si sentis.-v la co 
«scienza a posto, non chiede 

rebbe r.iiutii dei parroci__ 

Il fondo deiraoiezione è sta¬ 
to toccato però non dalle «epi¬ 
stole parrocchiali -, bensì da 
un manifestino della Democra¬ 
zia cristiana, di color verde 
come il fiele, nel quale si af¬ 
ferma con bronzea impudenza 
che ì comunisti «hanno mas¬ 
sacrato .sacerdoti c suore, nan¬ 
ne imprigionato e impiccato 
Vescovi e Cardinali.,.-. 

FVa le lettere che abbiamo 
ricevuto ieri, una riguarda i 
pacciarcitani. La ignora Maria 
Di Donna, domiciliata in via 
Vittoria 3. ad un invito rivol¬ 
tole dal Movimento Femminile 
Repubblicano, ha cori risposto: 
« Mi scrivete che vi risulta 
che appai tenevo al Partito Re- 
pubblicano. E' esatto; vi ap¬ 
partenevo infatti, ma non vi 
appartengo più, perchè il nuo¬ 
vo indirizzo del Partito Re- 
pubblicano non è il migliore, 
secondo me. per difendere la 
Repubblica e la Costituzione; 
tanto è vero, che ne è uscito 
anche Fon. Conti che ne era 
il maggioTc animatore. 

«Nelle ultime elezioni am¬ 
ministrative. tanto io che i 
miei parenti c loro amici, che 
prima votavano per il Partito 
Repubblicano, abbiamo votato 
per la Lista Cittadina. Nello 
prossime elezioni politiche vo¬ 
teremo per il Partito Comuni¬ 
sta, l’unieo che in questo mo¬ 
mento difenda, secondo noL 
la Repubblica, la (Costituzione, 
'i diritti c gli interessi dltalia». 


I 


poveri miliardari 

r imposta di iamigiia 


111 una recente seduta del Consiglio comunale sono venute alla luce alcune 
interessanti rivelazioni a proposito del ricchi redditieri residenti a Roma. 1 quali, 
in quanto cittadini romani, dovrebbero essere soggetti, come tutti l comuni mor¬ 
tali. ai rigori del fisco comunale. I protagonisti di questi avvenimenti sono da una 
parte 1 miliardari e gli ultramilionari romani e dall'altra il Comune di Roma retto 
da un’Amministrazione clerJco-apparenlata. Ecco, dunque, alcuni episodi del dia¬ 
logo fraterno che fra i miliardari e il Comune si è svolto di recente per l’appli¬ 
cazione dell’imposta di famiglia 1952. 



ALESSANDRO TORLONlAl chi non io cono¬ 
sce? E’ proprietario di migliaia di ettari di terra nella 
nostra provincia. Le sue sostanze sono tanto evidenti 
che il Comune non ha potuto fare a meno di accer¬ 
tare a suo carico, per il pagamento deU’imposta di 
famiglia, un imponibile di 799 milioni 710 mila lire. 
Siamo vicini al miliardo, fila il principe vaticanense 
ha presentato ricorso. E .sapete quale imponibile ha 
dichiarato? Questo-' 12 milioni! Vale a dire 787 mi¬ 
lioni in meno di quanto è stato accertato dal Co¬ 
mune. A tutt’oggi, AIes.sandru Torlonia paga l’imposta 
di famiglia in base ai 12 milioni di imponibile da 
luì dichiarati! 

ROMOLO VASELLll chi mm io conosce a Roma? Col fascismo divenne non 

solo conte, ma un uomo ricchissimo. Cominciò' a far quattrini con rindustrla del- 
rimmondizia, quindi ampliò l’orizzonte dei suoi interessi fino al punto che il Comune, 
per il 1932, non ha potuto fare a meno di notificargli un imponibile di 319 milioni 
700 mila lire, fifa il povero conte ha protestato, cosicché ancora oggi paga l’imposta 
di famiglia su un imponibile di 16 milioni Rispetto a Torlonia, comunque, può 
considerarsi una persona onesta! 

NICCOLO* CARANDINIl questo nome non ci è 

nuovo. E difatti, si tratta dello stesso Carandint pro¬ 
prietario, fra l’altro, dell’azienda agricola di Torre 
in Pietra ed il cui nome ricorre spesso, in questa 
vigilia di elezioni, sui manifesti elettorali del Partito 
liberale Italiano. Al conte Carandint il Comune aveva 
accertato un imponibile di 25 milioni (pochini, non 
è vero?), ma in realtà, dopo il suo ricorso, il candi¬ 
dato liberale paga l’imposta di famiglia su un impo¬ 
nibile di appena 9 milioni 


e mezzo. 



MARCAHTONIP PACELLI: nome illustre, di famoso casato principesco. Gli 

era stato notificato un imponibile di 7 milioni. Paga l’imposta di famiglia su un 
imponibile di 1 milione e mezzo. 


MARIA TORLONIA V6d. SFORZA CCSARlNIl facoltosa esponente di no- 

bilissima discendenza. Le era staio notificato un imponibile di 87 milioni 820 mila 
lire. Paga, invece, l’imposta sii un imponibile di '20 milioni. 

LAURO LANCELLOTTI; nome principesco di nobile schiatta. L’imponibile 

accertato dal Comune era di 14 milioni 800 mila lire. Paga l’imposla su un impo¬ 
nibile di 3 milioni e 700 mila lire. 


Questi non pagano niente 
per r imposta di famiglia 1952 


PIETRO CAMPlLLll ministro dell’ Industria e 

Commercio, candidato democristiano nella nostra cit¬ 
tà. Per il 1952 il Comune gli ha notificato un Impo¬ 
nibile di appena 10 milioni. Il ministro Campilli ha 
presentato ricorso senza fare alcuna dichiarazione di 
reddito. Il Comune poteva iscriverlo a ruolo fino a 
due terzi deU’imponibile accertato, ma non In ha 
ancora fatto. Di conseguenza, Campilli, per il 1952, 
non ha ancora pagato nemmeno una lira per Piropo- 
sta comunale di famiglia! 





RODOLFO CRESPI: si tratta del ben noto « Rudy », per gli amici. Gli è stalo 

notificato un imponibile di 100 milioni. Ha fatto ricorso, non ha dichiarato alcun 
reddito, il Comune non lo ha iscritto a ruolo. Quindi, non paga ancora nemmeno 
una lira! 

PAOLO BLUMENSTHIL! ll conte Blumensthii non è solo Cameriere Segreto 
di Spada e Cappa di Sua Santità, come qualcuno può credere. E’ anche presidente 
della società Acqua Pia Antica IVlarcia, presidente della Società per la Compra- 
Vendita di beni immobili e consigliere d’amministrazione della Società Romana di 
Elettricità: una potenza, insomma. Ebbene, il Comune ha notificato al conte Blu¬ 
mensthii un imponibile di appena 14 milioni, fila il presidente dell’Acqua filarcia 


ha presentato ricorso, non ha dichiarato alcun reddito e il Comnne. dal canto sno, 
non lo ha iscritto nei ruoli dell’imposta 1952. Fino ad oggi, quindi, non paga niente. 


fila chi paga, allora? 


Chi paga è sempre Pantalone 
E i ricchi quando pagheranno? 

PER U GIUSTIZIA FISCAIE 

VOTA PER n P.C.I. 



ORRENDA SCIAGURA ACCADUTA IERI A VITERBO 


Qialtn «ieri carkniznli Ira i radami 
di ua firgaac stritalali ia aa aalawllmaa 


Venerdì S giugno 1953 


Un grave incidente auto 
mobilistico è accaduto ieri a 
Viterbo alle ore 8.45. Un au¬ 
topullman in gita turistica 
proveniente da Roma per 
improvvisa avarìa dei freni 
entrava a velocità folle per 
Porta Romana, percorreva 
tutta Via Cavour e Piazza 
del Comune. Imboccato l'ar¬ 
co dei Comune urtava con¬ 
tro un paracarro e andava a 
cozzare contro una 1100 mi¬ 
litare ferma all’altezza del- 
l’ufflcio postale. La 1100 ve¬ 
niva letteralmente schiaccia¬ 
la e divorata dalle fiamme. 

Il grave incidente registra 
4 morti, soldati dell’aviazio¬ 
ne militare di stanza a Vi¬ 
terbo i quali si trovavano in 
quel momento siila vettura 
dopo avere ritirato la posta. 
Tra i passeggeri dell’auto- 
pullman non ci sono morti 
ma diversi feriti gravL n 
fatto ha fortemente impres¬ 
sionato tutta la cittadinanza. 

Ecco i nomi dei quattro 
avieri deceduti nell’incidente 
stradale; Aladino Simonetti, 
da Lucca; Raffaele Corsetti, 
da Busto Arsizio: Giovanni 


-Anna Percossi in Malatesta 


di anni 37 ab. in via Salaria 
128, guaribile in 20 gg.; Gau- 
denzia Baroni in Pesa di an¬ 
ni 30 ab. via S. Costanza 1, 
gg. 20; Lamberto Papa, anni 
21. via 'Turati 95, gg. 40; Ser¬ 
gente Diego Campana anni 
26. s. 15 Claudio Rivolta an¬ 
ni 28. via Milizie 3, gg. 40; 
filarie Pierangeli anni 50, via 
Palestre 32, gg. 10: Maria Laz¬ 
zari anni 50, v. Platani 39, gg. 
S; serg. magg. Domenico Pe-I 
sa. anni 36. v. S. Costanza 1,{ 
in osser\*azione per choc; Ma¬ 
ria Siciliana, anni 40, via Sa¬ 
bini 2, gg. 8; Lorenzina Mon¬ 
coni a. 46, V. Emanuele Fi- 
liberto 4; Elena Grasselli an¬ 
ni 53. v. Palestre 32, gg. 10; 
Eh-elina Grasselli, anni 50, 
v. "Villa Fiorelli 2, gg. 12; Mi¬ 
rella Pierangeli, anni 17, via 
Palestre 32, gg. 10; Vittoria 
Valeri anni 34, v. S. Onofrio 
25, gg. 15; Anna Donati, an¬ 
ni 67. via Sabina 62, osserva¬ 
zione: Orsola Maria Ceroni, 
anni 54, v. Turati 35, gg. 40; 
Paolo Papi, anni 57, v. Villa 
Fiorelli, 2 in osservazione 
Maria Siciliano giorni 6; ca- 


.Antonio Cannelli giorni 10; 


P# C'C OLA 
C H OA A CA 


IL OlOflNO 


— Oggi, venerdì) 5 maggio (156- 
209). S. Bonifacio. Il sole sorge 
alle ore 4,38 e tramonta alle 
ore 20,5. 


— Bollettino meteorologico: Tem¬ 
peratura di ieri : minima 12.7, 
massima 23,3. Si prevede tempo 
nuvoloso, temperatura In aumento. 


VISIBILE E A8COLTABILE 

— Cinema: « Giungla d'asfalto » 
airAltieri, « Era lei che lo vo¬ 
leva » all’Appio. Fogliano e Sa¬ 
voia, « Stazione Termini » at- 
l’Espero e Trieste. « Vivere 
insieme > all’Olympia e Quirl. 
naie, < Luci della ribalta > al- 
rottaviano, « Parigi è sempre 
Parigi > al Palazzo, * 14. ora > al 
Roma, « Pietà per i giusti » al¬ 
l’Arena Felix ». 


ASSEMBLEE E CONFERENZE 


_ Oggi, alle ore 17,45 nella sa¬ 
la delie conferenze dell'Istituto 
di Patologia del Libro (via Mi¬ 
lano. 72) il prof. Giorgio Rab- 
beno parlerà sul tema: «La com¬ 
parsa della vita ». Seguirà un 
pubblico dibattito. 


CONCERTI 

— Oggi, alle ore 17,45 nella se. 
de della Società Amici di Ca¬ 
stel S. Angelo, sarà eseguito un 
^ioncerto con la presentazione 
della pianista Anna Pia Sciolari. 
Maria Fiori dirà alcune sue 
liriche. 


RIDUZIONI SPETTACOLI 
— La Direzione del Sistina lia 
concesso una riduzione agli ena. 
listi per tutti i giorni, esclusi 
gli spettacoli diurni festivi. 


VARIE 

— L’ENAL ha organizzato un 
.corso di stenotipia. Le iscrizioni 
■si ricevono presso l'Ufficio Arte 
e Cultura dell’ENAL. via Pie¬ 
monte 69, Tel. 460-693. 


Solidarietà popolare 


— F. M., di tredici anni, abitante 
in via Prati dei Papi 9, avrebbe 
bisogno di farsi un’operazione di 
plastica ad un orecchio mutilato. 
La mamma, un’umile popolana, è 
vedova e ha a suo carico altri 
tre figli. Si rivolge alla sodidanctà 
popolarg. 


RADIO- 


PROCRAMMi NÌ2I0H11E — f.ior- 
Biii rz<lia: 7. S, 13, 14, 20.3U. 
23.15 — Ore 7: Buongiorno. Pre¬ 
visioni del tempo. Musiche del mat¬ 
tino — 8: Rassegna della stampa. 
Musica leggeia — 11: Orehestra 8a- 
rina — 11.‘30: Violinista Joseph 

Rzigeti — 12.15: Orchestra Anepela 

— 1.4.15; Album musicale — 14,15; 

Il libro della settimana — 16.30: 
Viaestra sul mondo — 16.45: Le- 
lione di inglese — 17: Orchestra 

l’errari — 17.:10: Trasmissioac in 

collegamento con il radiocentro di 
Mosca — 17.45: Concerfo del bari¬ 
tono Guido De Amicis Roca — IS.I5; 
Quintetto O.sari — 18.30: Universi¬ 
tà internazionale Guglielmo Marconi 

— IS.4.5: Teatro d'oijni tempo — 
t9,,30: Mnsica per banda — 19.15: 
l.a voce dei lavoratori — 20: Orche¬ 
stra .V'tcelH — 20.30: Radiosport 

— 21: Tarcnino mutTcale Concerto 
sinfonico, .Veirinlffvallo: 1/autnri- 
Iratlo del poeta — 23: Canzoni ita¬ 
liane — 2:j.l5: Musica da ballo ~ 
21- Ultime notizie. Buonanotte. 

SECONDO PROtaUMMA — Gior¬ 
nali radio: 13.30. l.'i, IS — Ore 
Tutti 1 giorni — 9.30: Sella 
8egur!ni e i suoi soiisii — 13: in 
Ine si canta meglio — 13.45; Quar- 
Irlt» Va» WooJ — li: Galleria del 
sorriso. Le canzoni eh* parlano al 
more — I4..‘t0: Passeggiate per 1*1- 
talia — 14,4.‘i; Voci In Armonia — 
l.'i: Previsioni del tempo — 15.15; 
Pomeriggio con Hcyerbeer — 16: 

Claudio Villa e le «ne ranzoa! — 
16,30: Orchestra • Eelipse » — 17: 
Programma per i ragazzi — IT.'tO: 
Ballate con noi — Acqua 

dolce — l.*i.l5: Concerto in minia¬ 
tura — 19: Renanzo sceneggiato: 

Acque dì primavera — 19,30: .Me¬ 
lodie. Ritmi e canzoni — 20: Radio- 
sera — 20.30; Taccuino Musicale. 
RosSo e nero — 21.30: Onartetto Ce¬ 
tra — 21.45: N'rl quadro di Rod»- 
riefc TVìIIinson — 22‘.1.5: Ribalta 
internazionale — 23: Slparietlo — 
23.15: Angelini r otto simmenli. 

TERZO PR0GRA1OU — Ore 19..30; 
ii’indiratorr economico — 19.45: tt 
giornale d»l terzo — 20.15: Con¬ 
certo di ogni sera — 21: Cocktaiì 
Party. 


r UMCiTOt 

KAMI. MAKX 


IL CAPITALE 


LIBRO 1 « VOL m 
Fosg. Mi • L» 
BaeM lire UUO 

♦ 


RICaiZDKTSLO PRSSSO 
LB mmJORl tJBRMRIZ 
O DiRSTTAMMNTE ALLZ 


EDIZIONI BINASCITA 
Vi» VaoHttaa» Satviid ■, t 
NOMA 


U.N.RR.A. TESSILE 


Un nuovo arrivo di tessuti di 
pure ’ana. coperte filati 40 co¬ 
lori ecc. è in vendita presso Io 
-spaccio FADSSONE PIERO. Con¬ 
cezione Rifonteoalvano 60. Tele¬ 
fono 24090 NapolL 


Lauretta, da Ragusa e Fran-ipitano Niro Giovanni giorni 
co Guglieri da Roma. l7; Giuseppe Malatesta giorni 

Ecco i nomi dei feriti: *5; Fapperaue Bruno gic^ 5; 


Augusto Rivolta giorni 5; 
Fernando Panici giorni 4; A- 
gnese Rivolt» giorni 4; Anna 
Donati giorni 7; Pietro Sici¬ 
liani giorni 4; Maria Lazzari 
giorni 6; Aldo Piattelli gior-j 
ni 7; Speranza di Castro gior-| 
ni 7; Maria Silvestri giorni 
4; Mario Pierangeli giorni 10 
Lorenzina Marconi giorni 7; 
Anna Percorsi giorni 8; Vit¬ 
torio Papa giorni 2; £3ena 
Beccastrini giorni 4. 

Gli altri occupanti hanno 
riportato ferite ancora più 
lievi. 


-FIKtnE 

iiriiirEi 


In qu^i tessuti trovere¬ 
te il più vasto asGortimento 

dal SAKTO DI ROMA. Ve¬ 
stiti Brmiti e su misar». 
GIACCHE SPORT - PAN¬ 
TALONI. Si vende anche a 
rate. 


Consigliamo i lettori a to¬ 
te i toro acquisti dal sarto 
di Jfoda Via Nomentana 31- 
33. angolo porta Pia, 


AUTORIZZAZIONE 


La Ditta FUNARO A S. SE-VESTRO è 
la sola autorizzata in Roma ad organiz¬ 
zare per nostro conto la 


II Fiera dello Vollgìo 1953 


CONSORZIO CONCIAXORI ED AHINI 
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Venerdì 5 giugno 1953 


UN ARTICOLO DELL’« OBSERVATEUR )> 


Giudizi francBsi “Non compreremo la salvezza 
suliu legge-tniiia a prezzo del nostro onore. 


Sotto la maschera tura < centrista » De 
Gasperi prepara l’alleanza con le destre 

PARIGI, 4. — In un com- di insieme del risultato fi- 
mento alla legge elettorale naie, nel pomeriggio del 
italiana, apparso stamane su giorno 9. Il giorno 10 si do- 
V Observateur, M a r t i n e t vrebbero poter conoscere i 
scrive: nomi dei candidati eletti. 

r In linea di principio, la 

legge pettorale è destinata a ToCCantc Cnisodìo 
scartare tcontemporanea- *■ 

mente» l’euentuolità di una (JJ aniOl'C 1*1*0 orsÌ 

coalizione di destra e quella _ 

di una coalizione di sinistra. sYDNEY. 4. — Un toccan- 


mm 




* % * ■ 1 W * i , -*♦ ■ ■■ - Wll iV'V.U.dll 

In realta essa esclude solo jg episodio di affetto e de- 
quesfa uUtma everitualita. dizione coniugale si è veiifi- 
poiche se deve avere tl risul- , noiir, ciTono 

1.(0 di conservare, per zòo d. Taron-I P S 

certo tempo, l'attuale blocco Ìp. c a - 

cpTitTÌstii oiiTG ffl"* . Un orsù om stcì 

varile in un fufur? più o colpito al capo da un mat- 
mcno’picino, la costituzione 

di un governo che raggruppi p^‘‘l''agio e, avendo perduta 
democratici cristiani, monar- conoscenza, stava per an- 
chlci e liberali di destra, e- “filo slapo allor- 

scludendo gli altri partiti l‘‘ femmina, getta- 
minori » lo^^i io acqua, accorreva e 

T « . _ u riusciva a tenerlo a galla per 

La situazione che soj-eb- dieci ore di seguito. L’or¬ 
be creata in Italia dal fun- . . 

zionamento della nuova leg~ pero alla fine, stremata 
pe elettorale — scrive il gior- forze anche a causa del 
naie — rischia così di pre- Pcso del suo compagno, do- 
sentare molte caratteristiche abbandonare l’impresa. 

comuni con la situazione che 


‘ - ^ 


Con queste fiere paro¬ 
le, Julius e Ethel Ro¬ 
senberg hanno respin¬ 
to il ricatto dei fascisti 
americani. La loro vita 
è nelle nostre mani! 
Da ogni parte d’Italia, 
cittadini e organizza¬ 
zioni — ieri tra gli 
altri i milioni dì con- 
* ladini organizzali nel¬ 
la Confederlerra e le 
donne lavoratrici ro¬ 
mane — scrivono alla 
' ambasciata americana 
per invocare la grazia 


Salviamo ì Rosenberg! 


GW.t ATVEXtMElììTi SPORTiVt 

LE PIU’ B^LLE « FIGURE » DELLA GRANDE CO RSA A TAPPE 

Una paìtuglia di uomini nuovi 
rive iata dal 36’ Giro d’I taiia 

Conterno, Roma, Monti, Zampini, Coletto e Defilippis alla ribalta - La grande impresa di 
Assirelli - Coppi ha perduto un amico: Koblet, che in pista non correrà più in coppia con lui 

(Dal nostro inviato apecialo) da ro s» il giotanotto è semprs mento in cui Koblet raggiunge pensare a quest'intesa: Coppi 
' ■" dt «cena; arriva appena dopo Coppi, nel momento in cui — vince a Bolzano e Koblet vince 

Mtti.ANO, 4 — POKCr “ Coppi, Koblet. Fornara. a Balza- cid — Koblet raggiunge il suo ti «Ciro», infatti, è sintomatico 
coppi. Koblet. Fornara. nari ii, appena dopo Coppi, scopo. Koblet non ho più, Inte il fatto che subito dopo Io vit- 

gli « OSSI ». vincono, sia in u la po^nora, Bartah, Koblet e Deft- res^c di lanciarsi, di fare tl pas- torta Coppi dichiara (alla radio, 
corsa, per fare il giuoco, et vo- ^ Bormio. La nion/opna A Iso lun^o Gli basto star sulla ruo>|c non a un giornale; il quale 

gtiono aliene le figure,^ ta iti pane; peccato che sul pia- la di Coppi, al quale invece, po- magari, avrebbe potuto interpre- 

oggi. fra le t figure», .scelgo le Zampini si perda. Un po' co- Irebbe essere utile tener lontano tare male le parole del tCampio- 
pitl belle del •.Giro»: sono linei- Uefllippts, del resto. Defili]!- Fornant. che da Coppi in classifi- mssimo che il •Giro» è fi¬ 
le di nomini cui ;)oco si vur a. gioitine come l’acqua è d ra- ca e slatcato di poco: SI", tot- nito; che Koblet ha vinto, che 
durante Io «i nomini c i. quale s'aspettano gran- tanto Beco perciò raccordo se- lui. Coppi, è contento, soddtsfat- 

soltanto qualche volta dii emano pcfillppis può diventare greto- Koblet aiuta Coppi e npn to di finire la corsa dietro un 

protagonisti, che, soltanto qual- campione nuovo; l'uomo che farà la telata sitila pista di'Boi- campione quale Koblet. 
che volta riempiono la .scena, di n jxjsto di Coppi per dar zatio; vale a dire che Coppi vtn- ri resto, le manovre del vari 

uomini — cioè — jxr i qnolt c t-ffogUo pornara che prende cerà. Cos) ò: Fornara arriva a •re» dell'industria e della ca- 
d'uso la frase fatta del critico di jj posto di Bartaìi? Un bel •Giro» Bolzano 3’56" dopo Coppi e Ko- marilla del • bianco fiore » sono 
teatro: Bene gli altri» quello di Dcfilippis Un bel •Gl- hlet; l'argine di sicurezza per tl cronaca di ieri, e Coppi vince l.. 

Bene, dunque. Contento, la iHii io* malgrado la poca esperienza; secondo postò di Coppi è ora si- Vince ma perde un amico — Ko- 
bella •figura» del ma:zo K non eppoi quante lolte Defilippis ha curo A Bolzano Koblet non fa hlet — che rifiuta di far coppia 
soltanto jierchè si teste d: bian- detto: «Tomo a ca.^ n liefilip- la volata e Coppi vince la tappa con Coppi, nell'^ americana » snf 
co; Conterno, nella scala della pia ha bisogno di fare una scorza In compenso che cosa dà Cojr legno di Afilano. E al •Tour» 
classifica viene subito dopo Cop- piti dura, ha bisogno di trovare pi a KobletT Aon eonono f ter- se ne vedranno delle belle/ 
pi. Koblet. Fornara e Bartah. Una una marca, che gli dia fiducia; mini dell accordo; petò. posso , , ATTILIO CAMOKIANO 


noi abbiamo conosciuto in 
Francia dopo le elezioni del 
1951. Sembrava \n Francia 
(come oggi in Italia) che il 
sistema degli apparentamen¬ 
ti avvantaggiasse tutti i par¬ 
titi di centro, con danno del¬ 
l’estrema destra e della e- 
strema sinistra. In realtà esso 
ha permesso la eliminazio¬ 
ne della socialdemocrazìa 
(partito apparentato) dalla 
coalizione governativa e l’in¬ 
gresso dei gollisti (partito 
non apparentato) in una nuo¬ 
va maggioranza che ha il 
suo asse a destra 


I ClNO-COREAi\I UANXO RISPOSTO AL PIANO DI CL.ARK 

Crollo alla borsa dì New York 

per voci di una tregua imminente 

La Maiiipa londinese saluta calorosamente V incontro fra Mnlik e Clnirchill 


gran bella COI SII. impegnata: Con- nello Legnano (cosa vecchio) _ 

icrtìo. conquista la «maglia non va d'accordo con Idmardt; e " ————————— 

Ulanca » a Torino, e la porta fin due palli (forse tre: Albani) in A - GLI ARI TON -L ^ 

siilTidtiiiio i ragnardo. tana è la un pollaio non c-i stanno bene - v^J irVIuL. I — 

caccia che gli dà Pariovon sotto Con rosi la corsa di Albani: 

Anron^o. E lana è la caccio che cellula la corsa di Minardi: bella ■ ■■ ■ ■ 

gli dà Roma, sui Monti Pallidi e sjyirctlda la cor.sa di R'imo che B II #1^^ 1% Il v V 

Conterno, gioianottn di scorza è venuto fuor] alta disianza, di ^^Ull W ' Il RR ^1 ^ % U 

dura, resiste e resiste: umt c II prepotenza, di forza. Tutto il 

suo piccolo trionfo non è frutto contrario di Elio Brasala che, al- ^^11 |_ g_g _ 

dell'avventura: Coiitemo lo co- la distanza, ha ceduto. Un buon fflDII Iirilllll9 alQ ■■■■ l■l■l■lgllQ 
stnilsce giorno per giorno, con Padovan. un bnort Bororrst. ep- lilwll Ul URIulU WUII^I Uilll%IRII^& 
lino corsa ottcìitu. .studiata, alla poi che altro ancora? Ahi l gre- al w OSI 

quale danno aiuto i ragazzi della pari di Coppi tutti bruii, tutti ——————————— 

Fre)u.s: Coletto che si rivela ar- forti, tutti devoti al capitano; e \ „ ‘■p„_m* 

rampicatore di buona qualità e Milano che. jier di più. .s’impone * intOlllini R l USSATl CCl Lllcìni 

Ciotti e X'itfono Rosscifo die .«td traguardo di \oj>on. c Carrcn . --- ■ ■ 0 

sempre smaniano: ‘ - e Gismondi che aprono la stradai Cinquaniaiiiiln spettatori Jian? Firmani sta per insaccare ma 

Il «Giro» ha porlato aU'onor alla grande arrampicata di Coppi Ino applaudito i giallorossi che so- sopragglunge Azimonti che de- 

del mondo delle due ruote Mori- sul ;asso dello Steli io no riusciti tinaimcntc a inter- via in calcio d'angolo. Dopo un 

ti; Roma, il Lazio, è in festa: il Fia i gregari un fiosto di ri- rompere la sene negativa dello paio di interventi in extremis di 

ragazzo rt’Afbono cresce, .si ta guardo spetta a Franchi, amico stadio Olimpico, battendo la Tessan riprende l’offensiva gtal- 


Lif- Sponenti del partito repub- 1 rft||||||P|ltì InnitìnOCÌ noma, il Lazm. è in festa: il Fia i gregari un i>osto di ri- rompere la sene negativa dello paio di interventi in extremis di 
m- blicano: tra gli altri il lea- ! UUIIilliullll lUIIUIIIUUl ragazzo d'Albano cresce, si fa guardo spetta a Franchi, amico stadio Olimpico, battendo la Tessan riprende l’offensiva gtal- 
Oggetto delle discussioni è „ne-ron bravo; diverrà un camptoneT di Fornara. c a Corrieri, che. ser- un^'neVto'lorossa, ma il lungo Uytenbor- 

ia- stata la situ^ione in Estremo DAL NOSTRO CORRISPONDENTE vìnce a Vicenza (e la r-or- le Bartali. vince a Grosseto, e. — j T’hicontro'^amichefole* con B** {mi^’ora^yil ospm ^tu 


suo asse a destra ». WASHINGTON, 4. — Il shington, recata da fonti Uf- sponenti del partito repub- 1 PfìmniPntì InnilìnPCi noma, il Lazm. è m festa-, il Fia I gregari un fiosto di ri- mnipere la sene negativa delio paio di interventi in e'xtremis di 

- portavoce di Eisenhower, fìciose e raccolta dalle agen- blicano: tra gli altri il lea- ! UUIIilliullll lUIIUIIIUUl ragazzo d'Albano cresce, si .fa guardo spetta a Franchi, amico stadio Olimpico, battendo la Tessan riprende l’offensiva gtal- 

fllisiniio fil PUPSIIinn James Hagerty, ha dichiara- zie di stampa. Oggetto delle discussioni è ««c-rnTv bravo; diverrà un campione? di Fornara. e a Corrieri, che. ser- lorossa, ma il lungo Uytenbor- 

UuBnUU 51 aurolliiu Qggj ^,,.,3 risposta ci- Essa provocava immedia- stata la situazione in Estremo DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ^fonti vince a Vicenza (e la cor- ic Bartali. vince a Grosseto, e. — L,’?ncontro amichevole con gli mea'or^oli osofu 

i DPillli PÌSUltflti no-coreana aU’ultimo prò- tornente una serie di clamo- Oriente, insieme al prossimo iruvnnA a. i ’ arriva in santa). 24 ore: due per mezza giornata — si teste di atleti inglesi è servito da pre- miwcclosi orchMtrando con mag-' 

_ getto americano sulla que- rosi cròlli alla borsa di New convegno delle Mermude. h i»j i ‘ w- vittorie di Montit Da Monti, ora. rosa un ricordo per ta mota sentazione della itoma edizione giore - sicurezza. Al 30’ fugge 

Ta nnara^iani di tmin ner stlone del prigionieri di guer- York, che registrava perdite A questo proposito, Elsen- lintztativa ai Lhurchtll faspetta il resto L’Arboa è hi doro di Conte, un applauso per 1053-54. salvo qualche'ritocco che Kleman che passa a Lcary: tocco 
joi 7 oiitonn fò è pervenuta oggi a Wa- fino a cinque dollari per a- hower ha anche ricevuto lo confereriza con la festa; i suoi uomini si lanciano la mota d'oro di Conte, un ap- indubbiamente vtrra a rafforza- a Ayres che segna il pareggio, 

tprmin*» all nio^i 4 shlngton ed è attualmente Zione: una manifestazione Inviato del cancelliere Ade- condizioni pre- s'impongono. Anche Assirelli è nlauso alla bella torso di .serena '^‘'V’aUrattiva nm?clnaÌ*e*^rà nerò » ripresa Te^rl si incor¬ 
di lunedì^ S^siusnS® Fra le di un <v accurato stu- evidente del panico che ha nauer, Blankenhorn, al qua- AssircU,. nei •Giro» e al coraggm di Maggini c Pez.zi eomertata suUesorSo in giallo- nTche^fin^al ^ non vedimi ■ 

nL o Sa 70 <fi nra^ dio ». HagOfty ha aggiunto colto i grandi trust di arma- le, secondo una dichiarazio- »» nnnistn dell India, del Ca- realizza f’explmt della fuga più 'he rcs/ano m cor.ia anche ro- rosso dello uruguayano Chiggia: negnato Nel frattempo la lunga 

ad Il aV.;,7cf^ datti ^1 tton potov dire altro, per menti di fronte alla prospet- ne fatta dallo stesso al ter- nuda, dell Austraiui e degli lunga che si ricordi. Anche Vnlp-. mnah: rppm la trtstc storta (che diciamo subito che l’ala ha mes- pressione In area del gialloros.si 

ceaera atta cniusura aeiie jj momento. tiva di una cessazione del mine del colloquio, ha dato Dominions riitnlii nella è deirArViaa: Volpi dà fuoco alla inth yh anm si n/icte .) degli so in mostra ottimi numeri, si- non si traduce in reu per l’a- 

operaziont di voto e al con- come è noto da dieci sior- conflitto assicurazione che il eoverno capitale britannica, viene sa- miccia nella corsa che t'arram- i/omini (he lengono di fuori, e varo nel palleggio e preciso nel hlhtà della difesa ospite e per 

trono delle schede non utiliz- stanno esa- In serata, giungeva la di- di Bonn sarà «consultato e lutato dalla stampa governa- pica sui Monti Pallidi e vtnee "he net giro vanno a svasso. "Tvasu “ amma’di Umf K avanu'^TOmfii/^^ATM’® 

ii? 7 n « minando a Pan Mun Jon un chiarazione della Casa Bian- informato» su tutti gli svi- Uva londinese come un pas- ti/i tr^uardi rossi di Misumm imatii- togu Koblet. togli o- passano m arca paUom pre- “Se tutt^Lol^verao AiblnT: 

tra le 15,30 e le 19 scrutinio jmoyo progetto americano ca, la quale, se da una par- luppi della discussione con so di più verso la distenstone e del lys-so Falzarego. Magni nm, rhcrs togli .Srhaer. toiili anche ytosissiml. Le azioni di quasi tut- jai umite dell'area lascia partire 
dei voti per il SenatCL che j prigionieri di guerra, te conferma la ricezione di i rappresentanti inglese e occidente ed oriente. *'/* fatto un gran •Giro». Maqm Vnn Est. per It resto yh uomini te e quattro le reti sono partite improvviso e preciso un tiro an- • 
potranno corninciare ad es- gyj parte america- una nota di risposta cino- francese alle Bermude. «L'impero è d’accoido sul- V,, ,dei neUjm. d'oianda. goiatissimo che lascia dt stucco 

dalle ore -0 pg yjg chiesto che venga coreana, non conferma nè Blankenhorn avrebbe an- rapertura di negoziati con la ha por- di h rancia, di S;>ag»ia. chedeiu- pericolo la rete ^'auT* pzr’ora i oiai!orn«t tnr 

mantenuto il segreto. Le se- smentisce le congetture fat- che consegnato al presidente URSS» è il titolo del Daily ,[? Z deìlcstremo difensore inglese.- nmiò air^^* hSttantó^ tmà ' 

Teritunate le operazioni di dute, riprese stamane, sono te da varie parti circa la so- americano un messaggio del Telegraph. Quello del Daily ^nin 'n° r-p rr squadra ha pero lun- serie df'azi^'^e^^iscono con 

spoglio per il Senato, comin- nuovamente . aggiornate stanza di essa, secondo le cancelliere, Ad?naueiL..’nel Express «L’impero dà a Chur- chf ^ abbastanza bene; Tassar!, jo scompigliare la difesa ingie-■ 

ceranno qimlle complicatissi- a sabato mattina senza che quali sarebbe stato raggiun- quale ILcantìyiilre-MliecItV chili il mandmo; dì ad ìke !^itànto ^ ^n%tleiibc^nrn nmiaiL che^ sé.'Al'34’Galli apostatò all’ala si 

me per la Camera, rese come alcuna notizia venisse comu- to un accordo « in linea, dì rebbe « garanzie » contro la ehi» unoiinmo i>i mnf^ronza smtcmto la oanna perde « Von siee.nbcrgen. malato, che co- ti, c piaciuto P‘ù di Albaul , libera di tfn awenwrlo vede Re- 

è noto assai lunghe dal con- nicata ai Snalisti nrinciDÌo» tmea .ai renne «earanzie »con^oia che vogUamo lu conferenza contento con la Blnnchl nella munque vince a Pisa; pigro Suiz. La mediana ha ben controllato ,tbsto libero e»-servii; tiro al ’ 

— j ,, , __ X re <-• ‘tinaia al giomansii. prmcipio». possioiiiui cne i ire occiaen con IVIulenkov». oiostra di Modena, f V 4 nr»oi-o E Bnbet? y un rebus di duticUe le sfuriate avversarle con sicu- onin e rete iin minuto anno la 

ISvPde^chP u^ voce che un accordo Dal canto suo, Eisenhower ta i si orientino verso una colloquio che Churchill BosseUo e oUtdm m piazzano sotuzione ' rezza sm wn KUnno che con Car- I stessa ala profitta di una mìschia 

prevede che le prime notizie sulla questione dei pngio- ha presieduto subito dopo lo soluzione che limiti il riar- , mattina con lo bene- e oli aitn — Baroni rsnt t>ochi <iU uomini di coraaaio- l®he io ha sostituito ai u agganciare la palla buona ed 

sull’elezione aUa Camera po- nieri. e quindi la firma del- annuncio una riunione di mo e le preteso di Bonn. inmaSore Malik u PvdroM saUnWeT^ fanno tra^ èsu d^ c pime-- ‘n«c®ari?. Bòrtoietto manca no. 

Iranno aversi nella nottata l’armistizio, sarebbe immi-tre ore del «Consiglio per La risposta di Eisenhower 

4! P"- n^n-. nazionale-, cui sarebbe stata . seddisfacen- Jóf. e nei eémmS Selle 0» e'tonlo. M," iw " i ...itfmZfTl t'? stJSo pSio‘K„?riCdo“t S," iì.a'SS'w 

ziali. che diano una visione nel pomeriggio di oggi a Wa- hanno partecipalo anche e- le.. t?'‘‘ l-iiimo che he ICeento viro od- d.wforM ari romotonr. ni e Pedrarroii. buoni ciutrunori 4., 


dell’8 giugno. 


CONCLUSO A TARDA NOTTE IL LUNGO DIBATTITO SULL’INVESTITURA 


con l’URSS abbia luogo ad’”'*® -omo di gron wl .Giro, le rose non sene oh-I cHAHLTO.N: Uytenboreaardt 


_ una fiata motto nrossimn. ^ ® giuste, siti binarlo dello HcwIc. Ufton. Lock. Fenton. . (fì | 

tÈM ■ HIHI ■ U _ __ _ _ ■_ W M M _ , iwaliir- al n IO rii rirsumini» anche arrampicatore ^porl, della correttezza, lo dima- Hainmond. Ayres. Evans. Leaiy, * 

■■ abbastanza agile, abbastanza sira anche il fatto che riferisce Firmani. Klernan. MOSCA. 4 

m ■ juinCC nSfr 5 c/hie ne??flOÌoTS?y mannito Oroa=« la Oazzcttn dello Sport; « Koblet “^f'Vrera^Eham'^ìcardari^^^^^ skft 

no 1 », senre ?ìel ItlOlO n L>auy nltrlmcntl 1 » !ì « rviro » {frtf rifiuta rJt far f oppia con Coppi *T*^^*1V ^**®/** 

--- E.xpress' „cil , americana J ,n vwnramma 


l'URSS caimlone (f luropa 
d! pallacanestro 


303 voti al candidato radicale, invece dei 314 necessari — Incertezze e incocrenze dello 
aspirante alla presidenza — Mutare politica, un’esigenza che s‘è ormai imposta in Francia 


maiiK Ul n. lu ui ljo & abbastanza agile, abbastanza sira anche il fatto che riferisce Firmani. Klernan. MOSCA. 4. — Si sono conciiiM 

Street: le speranze aum^to- gannito Oro&=« fa Oarzcttn dello Sport; •Koblet ROMA: Tessali (Albani), Art- oggi i camplonaU europei di bi¬ 
no», scriue nel lilolo il Daily nitrlmenlt » il • r,irn , dric rifiuta dt far (oppia con Coppi sket imn la previste vittoria dei- 

Exnress' . „ I- _ Borloletto, venturi; Chiggia. Pan- l’URSS che nelTultimo incontro 

,7 molto agh uomini come De .san. mll. americana » in programma (Pedraz/oll) Galli. Uro- ha battuto la Jugoslavia per 57- 

11 riserbo rigoro.so con cut tl; agh nomini — rmè — rhr ong\ al Velodromo Vigorclll di „,.e. Renosto. a 43. Negli altri incontri del gi¬ 
gli organi più direttamente non s’addormentano ni bìrtrlrl- Milano. Perrhó Koblet rifiuta? Dominio iniziale dei giallorossl rone finale ai è registrate la pri- 

Dortavoce del governo, come la. Fra questi uomini non ci si E' Koblet che parla: • Dopo Boi che -i portano sotto la rete av- ma vittoria degli azzurri italiani 

il Times ed il Manchester P’iA mettere Moresco tl quale — rano le cose sono cambiate fra versarla, pa Un traversone dosa- che hanno battuto la Francia r»’r 

Guardian, trattano la notizia chissà perchè — preferisce sc,n- me e Coppi » Koblet vuol dire.- 

del colloquio fra Churchill e arque calme del gruppo «coppi non 6 più mio amico». i 


dolfini che Col 3*) ihsacca 'sullale deirUnipherU. che ha vinto per 


DAI NOSTRO CORRISPONDENTE la ricerca della distensione è il proletariato, raccolto at- clo.s stasera, quando ha an- l’ambasciatore, conferma che U n giovanotto Umido 7.nm pini ì Bisogna tornare indietro; sinistra. Da una incursione degli Us a 20 so Israele ctesslticandobi 

- internazionale Tadesione ad torno al Partilo comunista? nunciato che il gruppo comu- *1 Foreign Office annette la mane non si »cfle tuo tornare a Bolzano — an^tjingte.si per poco, non scaturire|cosi second» in classifica genr- 

PARIGI, 4 : - Solo a tarda ina We?Jnza quadripartì Questo è quello che Mendès nìLla avrebbe fotato crtro più grande importanza a Wa girando la stia-^un po’ n,n .sopra Roirano. _ netìn p.aregg.o; Ayres tendalo da'raie. , 

notte l'Assemblea nazionale del genere di quella auspi- France non ha capilo, e for-^ rinvestitura: il presidente del quanto i due uomini politici ... 

* > -n.. .4,. M « v-a« A. ... . c»ra nf\Ty rv^rvìir» TTctii /■*» — • iz_ j_.*_ «_ _ oi ratti IT** 


del deputato radicale Menava come obiettivi di un’azione 

France. I risultati ufficiali diplomatica. 

dei voti dànno battuto il de- Per la prima volta dunque- 


O I IM 




tare, confidando molto nella gruppi reazionari, per poter Poggio dato dai governi del 
sua propria abilità personale immaginare che il suo gover- Commonwealth all’idea di 


RIDUZIONI ENAI_CINEMA;! 


ARENE 


sono astenuti dalla votazione. "oviXnV!.mpn%' ^ que.sto oggi, lo spettro nniervemo aeiia uina. . ■ .\iryónc: Governarne rubacuori Fiamma: L’uomo proibito ’ì’onòrc". 

Mendès trance, ha quindi n- A-risi dell allanlism» dicale \ole\a cvidentenieiivc destre francesi Ma il Riprovando esplicitamente 7,,- ^ Ambasciatori: Prelensco u vacca Fiammetta: The Black Castic Quirinale-Vivere insieme 

nunciato all'incarico di fnr- Questa crisi è, del resto, > suoi oppositon, egli ^.g^to del 1934 e del 1*936 sof- lo formale promessa che Ei- «Yrdi /‘V*’»*!^ notte^del'ì L"* r * nino ’ Frl®!e7ch“'f voleva Qalrlnetù: Amieto. Iniz ( 

mare ilgoverno.-Al suo TOSto il prolungamento e la con-^ " f a^ìo®'E ra Fé? chTfò* voleva vonùZ: Eorrì^e Xìomsxiìo R®*»®: « «bUo di viso p 

verrebbe chiamato domani un ferma della crisi di tutto il *^{5 > r-munita popolare avanza a repubbltcam di opporsi allo circo togni; Ore Zl’o- Nuovo .usuila; La torre bianca Galleria: Nervi d’acciaio Rf*,= ^ fiammata 

iA/ii4i»r Hai r^mibblìcani po- h1ru*/*rk ntìantim TJiimarnd sues-'O \uoi jarue ci passì- Raccoglìendo ingresso alVONU della Cina programma. Arcobaleno; L’eroiquc mr. Boni- Giulio Cesare; Via col vento 5ì**Vt‘ ? nRlio di All Bc 

uove forze attorno ad un Popolare, lo Star scrive: ELISEO: Ore 21.15; stagione linea face Golden: Perdonami se mi ami Amieto. Iniz. ore 

rogramma chiaro, .semplice. «Stiamo già negoziando con »’«"*’:ere di Arenula: I.a rivolta degli apaches imperiale: Chi è senza peccato e ^Sbino: ^Iv^ggia bianca 


Crisi deU’allanlism» jdicale voleva cvidontenieme 

rviio-T^ ofSc; A ,«=.1 Iplacare i suoi oppositori; egli 

Questa crisi e, del resto, T; a or„a._ 


TEATRI 


E Dori»: Scaramouchc Palazzo: Parigi è sempre Parigi 

I,,., Eden: L'ultima zia di Carlo e L’ultima carica 

onntiii- Espcro; Stazione Termini Parloli: Siamo tutti inquilini 

^ Europa: Francis all'accademia Planetario: Astronomia 

A e doc. incoron. regina Elisabetta Plaza: 1 pescatori alati e Neg.i 

mori all'alba Excelsinr: L’importanza di cbia- abissi del Mar Rosso 
ute marsi Ernesto Plinins: Il grande gaucho 

(vlaio Farnese: Stanotte e ogni notte Preneste: Siamo tutti inquilini 

Faro: Addio mr. Harris Onattm rnntan*. n 


leader dei repubblicani po- blocco atlantico. Numerosi 


Preneste; Siamo tutti inquilini 
Quattro Fontane: n prezzo del¬ 
l’onore 

Quirinale: Vivere insieme 
Onlrinetta: Amleto. Iniz. ore iS.W 
Reale: H figlio di viso pallido 
Rex: La fiammate 
Rialto: n figlio di All Babà 
Rivoli; Amieto. Iniz. ore 16 30 


ic - cT,inotr.r. r,n;,-hA *.n»r-imh= * uuviui, ii<i - — —--- ZI.la; oiornaie nomano « vcc- 

protratte eccezionalmente per francese, tra il partito ame- sningum. poitiit. en,i<iiiiu. enunciato, una volta ancora, dunque, non dovremmo nego- chia Roma» di Gigiiozzi c Dei 

due giorni nelFemiciclo di ricano e il partito britanni- «alleati >*, non pensa j capisaldi, sarà questa unif?. ziare con essa per assicurare chiara. 

Palazzo Borbone, hanno avu- co. E indubbiamente, dal «abbandonare» 1 Indocina giorno non lon- la pace in lutto l’Estremo baracca (via Sanmo); ore 

to il merito di mettere a giorno in cui i contrasti in ^maturamente (anzi repri- imporrà anche le -'olu- Oriente'» Siamo oronU a par- ^ Cirola-Fraschi « Ad- 

fuoco la orofooda doUa seno allall^naa aUantto p«saao «ru ,, , °’,rcon S-flco" ?e?c"c 'òm a.a.. c... 


GIUSEPPE BOFFA 


con Mao Tes-tung? ». 

FRANCO CALAMANDREI 


le parole che sono state dette sono acutizzati, un conflitto guerra, non lo.sse nniiai ^ pj-ogresso so- dovremmo esserlo ancne 

e dopo il nuovo programma si è aperto in Francia, in w. di niioIn<s ciale. Mao Tes-tung. ». 

che è stato annunciato, sarà seguito soprattutto alla im- ■* liucios GIUSEPPE BOFFA FRANCO CALAMANDREI 

romimaue difficile negare e popolarità e agli insuccessi La maggior parte di que- _ 

nascondere resistenza di tale dell’attuale politica, fra due ste e di altre assicurazioni ————---—■ 

crisi- il dibattito sulle possi- ali delle classi dirigenti: con del leader radicale non mo- NON fl^TANTF II niVlFTO UFI PRFFFTTO 
Sitì alterativi già dei due contendenti la dificavano la sostanza deUe WlAHI t IL UlYltlU U LL rKLr^l lU 

neiropinione pubblica, è sta- Francia avrebbe fatto fronte sue dichiarazioni di ieri, c 

to per la prima volta traspor- comune? - della svolta diplomatica cui ¥.^ R. T7_.^ 

tato sul niano governativo c imi^tato. il si- esse potrebbero preludere; | Il # 11 1 01^1 3 X*Crr3|73 

i risultati non tarderanno a sterna 01 Mendes France a- nia denotavano in lui la pre- ^ ^ m 

farci eentire yeva una gravissima debo- occupazione di restare alleato ■ . • y-r ■ • 

esso incontrava loppo- ^ forze che sono ben decise 1^1 TinirACfl*55 rii I •ulIlTllCn 
Udii nuova polìtica sizione feroce dei clans prò- ad impedire ogni iniziativa Ain AaJÌ\^231i'X Cr \aa 

x-.i T.rr.n„ne..n..o coriMiosa da parte della di- - 


NON OSTANTE IL DIVIETO DEL PREFETTO 


la mostra di Guttuso 


Nel ^ discorso pronunciato forti‘mun alsemblèa eìetia moSfrance^ Confale - 

ieri dal nuovo candidato, e. a- mediante una truffa eletto- risultato? Se anche avesS ot- FERRARA, 4. — 


GOLIIO.NI IP Zanardelli) : Orejl ■ .-.- 1 - —| Salario; Finotto contro 

21.15: Giornale Romano «Vcc-[ E” .JR. CSRI 1 uomo invisibile 

chia Roma» di Gigliozzi c De! ■ Sala Umberto: La nemica 

Chiara. j --- ^ - ' ~ ' Salone Margherita: Breve incontro 

®5® E’ confermato per queste sera, ore 21.15 il debutto di Sm^raM^^Tnpint^^rnn 

21.15; C.ia Cirola-Fraschi « Ad- mar: 

dio giovinezza ». ■ SSSS 

PIRANDELLO: Ore 21..30; C.ia - iP^ Eb - Splendere; GII InnocenU pagano 

Teatro Italiano « Essere », di SUdinnt: I figli non si vendono 

Chiarelli SnperdBema: Bwana De\il (rìlm 

ROSSINI: Ore 21.13: Comp Chec- A ^ t rmr» Jr» w r ^ r»dz* sr-» tridimensionale) 

c o D urante in * Il trabocchetto ». %ir£tw ite i\J T UetCoffj Tirreno; Perdonami se m» ami 

S.4TIRT: Ore 21.15: C ia Teatro Trevi; H collegio sf diverte 

Romanesco « II miracolo d: Helo Prenotarioni al 48-70-90 - 48-54 -80 Triaaoo: Non mi ucciderete 

Cabry» con C. Trucchi Regia Trieste: Vìvere insieme 

di N. Checchf. Tnscolo; Jeff !o sceìcco ribelle 

RITROVI Ariston: proibito doc incOTonaz. regina Elisabette yerbano: U marchio del rinnegato 

■«■•««vvi .\stoTia: II ribelle di Giava Impero: Don Lorenzo Vittoria* Perdonami se mi ami 

CASINA DELLE ROSE (Villa Astra: La betta dell’autostrada Indnno: Il sergente e la signora ’ «ruona™ se an ami 

Borghese): Gran Caffè - Risto- Atlante: La provinciale Ionio: Don Lorenzo 

rame sulla trrrazza. Tutte le AUoaliÙ: 11 giuramento dei Sioux Irts: Contro tutte le bandiere «feiJlAT d nTmfkTvmmdr 

sere ore 24: Varietà a’Ia «Lue- Angnstns: Cantando sotto te piog- Italia: Scaramouche HI|,|illl.R 8*4l«»e».Ii;i | fX 

dola Dancing».^ g,a « doc. Massimo: Cantando sotto la piog- 

LUCCIOLA f>\NCTNG ICasina Aurora: Stona d. un detectisx ® Il • lAi.i • 

delle Ro-e): Tutte le sere danze ,\nsonjj|. jj j-.belle di Giava Metropolitan : L’uomo nell’ombra ■ 

varietà internazionale presente- fuj, nej tempo (film tridimensionale) A. APPROFUTATR Granaiola 

Bellarmino; Cuore sohtano svendita MoMIl tutto »i«o Canrù 


E’ confermato per questa sera, o re 21.15 il debutto di 


Attanasio, cavallo vanesio 

Prenotarioni al 45-70-90 - 48-54 -80 


La mostraIcercare la salvezza «t nello| SECONDA SETTIMANA DI jSemini: intime della notte 


no* SìipHcite alcune ammis- ;;^r‘”capeggtRir uómìS Sf rinvesm^^'a^irSe a di d7sTgnT; pUture dì Kenà: stergò bovìnoTe ì;r^ltre^^ iÓnFALK SUCCESSO AL 

sioni che equivalevano a n-- come Plwem Mayer e Bi- «u lo Guttuso. che era stala eoi- chorie: e_ quasi c uno spelta- mDCn PIUCIIA Caoltol: L’nomcf neH’ombra^ <iìlm 


Da OGGI solo al 

sioni che equivalevano a n- come Plèvèii, Mayer e Bi- ^^uilTbrisliirparì^menta^r di Guttuso. che era stala goi- chorie: e quasi è uno spelta- PnOCn riNFMA c;;Vtor:T’*uomo‘‘nVn’om^ P A P I T 0 L 

conoscere come gl; oppositori dault, questi hanno condotto f?, famente vietata dal Prefetto colo avvilente quello che va UUIldU UmcmA tridimensionale) U A F I I U L *■- 

della politica atlantica aves- nelle ultime ventiquattro ore rintpnzìonp dei uel Castello Estense, è siala oflrendo questo vetxhio di di Capranira: Francis all’accademia i- virinni dei film A L. 18 am potrete acquistare 

Sr'di ‘Ìl‘ - “f'u?^c‘’l!apS »»£ U MANGIO VIVI ,'Sr sSJSf 

“i--|a ao„d..n;^-, .e “1= f It Ifflo SS - -o NE.VOMBSA 

lizzate- Lo stato di • di^n- sono quelle della r^tà fran- me già l’altra sera, alla nella ° centrale cumpino: La leggenda WCT 

S?'hT?o„a"JSl; St1a;L"S!‘pa-- Sf?- Sr«ìla'*i . a. er-ZSirv.,.,- .ad™, -TH 

fondi''S,«iÌn???àTo d^- ?STTHeui?f*mSim»U ‘to SS'Ilto mercè S me^ f,"?,„S'LSà Ettori - ITaeirtott^dS CINEMA - VARIETÀ- Sl'2‘5Ì 'A M.a.n.. M em-. a «i ai . 5 ^ goadagneeeie moia ei, i-.. 

Slia^rr^SlfSK; rS’z‘lon7V“,SSJrè“iS vVitoto ? prù“o%'e;S‘brI« deric a j e d i afferà al.-ar .e, Sodo^T^m'pri’n-derS «rTSfv.' ZI S.i’Srss^Sr^. 

ze sono state abbozzate con una solida forza capace di scadenza. Non e in queste II PUflU K A M K fiAfflfPl l’autostrad* e rivUta Cor»o; Me il mangio vivi Novecine: Bufere i 

prudenza, il fardello della farlo trionfare. condizioni che può essere cnnrci^finnt!« *’• Fenice: Bufere e rivista Cristallo; Tamara la figlia della Odeon: Scaramouche 
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«L* UNITA» 


Venerdì 5 giugno 1953 



M Presentandoti al seggio dovrai consegnare un documento di 
identità munito di fotografia e il certificato elettorale. Se non 
hai un documento d’identità ti puoi far riconoscere da un elettore 
che ha già votato nel seggio o da un membro delPuffìcio elettorale 
Riceverai, se hai compiuto 25 anni, 2 schede: una per l’elezione 
del Senato ed una per quella della Camera. 

Se non hai compiuto i 25 anni riceverai soltanto la scheda per 
la elezione della Camera dei deputati. 

Riceverai anche una matita copiativa con la quale dovrai se¬ 
gnare il voto. 


Appena ricevute le schede, aprile davanti al Presidente e con- 
trolla che non vi siano segni di alcun genere, anche tipografici, 
macchie, unghiate, impronte digitali e che non $iano deteriorate. 
Accertati che le schede siano timbrate, firmate da uno scrutatore 
e che sul talloncino vi sia un numero d’ordine corrispondente a 
quello enunciato dal Presidente. Qualora riscontrassi qualche irre¬ 
golarità falla rilevare al Presidente e chiedi la sostituzione della 
scheda. 


Entrato nella cabina fai un segno di croce sul simbolo del 
® P.C.I. sulla scheda del Senato. Passa quindi alla scheda per 
reiezione dei deputati; fai un segno di croce sul simbolo del nostro 
partito e solo su quello. Ricorda che se non vuoi farti annullare il 
voto devi segnare un solo simbolo di lista, quello dei P.C.I. Il sim¬ 
bolo del P.C.I. rappresenta Falce e Martello con Stella sulle due 
bandiere. 

Se vuoi dare le preferenze devi darle soltanto ai candidati del 
P.C.I. scrivendo il loro cognome o i numeri con i quali essi sono 
contrassegnati nella lista del P.C.I. 



yg Se votando hai commesso qualche errore o hai macchiato la 
^ scheda con le mani, o con la matita hai fatto anche involon¬ 
tariamente qualche altro segno oltre quello sul simbolo, esci dalla 
cabina e chiedi al Presidente che ti dia un’altra scheda restituendo 
cpiella sbagliata. Ricorda che non puoi correggere o annullare gli 
eventuali errori cancellandoli. 

Occorre una scheda nuova. 


Compiuta l’operazione di voto ripiega la scheda, o le 2 schede 
se sei elettore anche per il Senato, seguendo le linee di pie¬ 
gatura, esattamente come quando le schede ti furono date. 

Inumidisci con la saliva la parte gommata c chiudi le schede. 

Fai attenzione a non sporcare le schede con le mani nel com¬ 
piere questa operazione. 

Elettrice, stai attenta! Una macchia anche lieve di rossetto ren¬ 
derà il tuo voto nullo. 



Ritorna dal Presidente e consegnagli le schede votate e la 
matita e ritira il documento d’identità e il certificato elettorale. 
Controlla che il presidente distacchi dalle schede i talloncini 


numerati e che introduca le schede stesse nelle rispettive urne di¬ 
stinte con cartelli recanti la dicitura « Camera » e « Senato ». 


Conserva il tuo certificato elettorale. Esso ti dà diritto di en¬ 


trare nella sala del tuo seggio durante le operazioni di voto e di 
scrutinio 


Istruzioni per gli scrutatori e I rappresentanti di lista 


Parante la YitaiiMe 

I • Identificazione del- 

Pelettore 

Ogni elettore dere esse¬ 
re identificato mediante 
carta di identità o altro 
documento mimìto di foto¬ 
grafia rilasciato dalla pob- 
blica amministrazione. 

Se Telettore è sprovvi¬ 
sto di docamento, Telet- 
tore pnò essere identifica¬ 
te; a) da uno dei membri 
del seggio; b) da nn elet¬ 
tore conosciuto dal seggio. 

In questi casi si deve: 

1) Esigere ' che ogni 
volta il Presidente avverta 
rdettore delle conseguen¬ 
ze penali che comporta Io 
eventuale falso; . 

2) far rivolgere oppor¬ 
tune domande (specie sul¬ 
le generalità) sia alPelet- 
tore che a colai che atte¬ 
sta la sua identità: 

3) in caso di dohbio, 
far mettere a verbale le 
risposte • i dati fìsici ca¬ 


ratteristici deirelettore; 

4) prendere o far pren¬ 
dere attenta nota, nelPap- 
posita casella della lista 
elettorale, degli estremi 
del documento di identi¬ 
tà dellVIettore che effet¬ 
tua il riconoscimento. 

ISon si deve riconoscere 
valore: 

a) ai documenti prov¬ 
visori e posticci rilasciati 
per Toccasione da delega¬ 
zioni comunali, parroc¬ 
chie. ecc. 

b) alle attestazioni di 
identità rilasciate da co¬ 
mandi militari, o altri af¬ 
fici, ma sprovviste di fo¬ 
tografia. 

II - Elenchi elettori de¬ 
ceduti, hreperìbtli, 
disperai, emigrati, 
iacrìtti in più liste, 
ricover n ti 

Gli scmtatori e rappre- 
Bcntanti dì lista debbono 
assicurarsi il sabato pome- 
rìggio - che il seggio sia 


Quale irimMi mm pm dcttaglifttaaMte 
coÉMlt ■drepocnln M P.CJ. «Per ckibw 
re f n l of «I tBoic » c mi capotti delT Uffici* 
EkllHsk éà P.CX péMoA Mfli iltià gierai 


provvisto di tali elendii i 
quali* debbono essere forw 
nìti dal Comune e che la 
relativa annotazione sia 
fatta accanto al nome del- 
releltore. 

IH - Accompaennmento 
in cnbmn di eletto¬ 
ri fisicainente im¬ 
pediti 

SoUanto i ciechi, gii ani’ 
potati delle numi, i para¬ 
litici € e gli affetti da ana¬ 
loga infermità possono es¬ 
sere accompagnati in ca¬ 
bina. 

iVesstM altro infermo, 
che non abbia nmili im¬ 
pedimenti, può essere oc- 
compagnato in cabina. 

Si devono per legge ri¬ 
spettare le segnenli garan¬ 
zia (art. 39) 

1) In arrorapagnatore 
deve essere membro della 
famiglia delKelettore im¬ 
pedita c solo in mancanza 
può essere altra persona; 
- 2) Il Presidente deve 

chiedere alFelettore impe¬ 
dito se egli ha scelto li¬ 
beramente raccompagaa- 
tore e fargli dire il rela¬ 
tivo nome e cognome; 

3) Nessuno pnò effet¬ 
tuare per più di uit solo 
impedito la fiumane di oc- 
, compagnatore. 


Le operazioni di vo¬ 
tazione avranno inizio 
domenica 7 sghigno al¬ 
le ore 8 circa, verran¬ 
no sospese alle ore 22 
del giorno stesso per 
riprendere alle ore 7 
del lunedi 8 giugno. 
Le operazioni di voto 
si chiuderanno irrevo- 
cahilmente alle ore 14 
del giorno 8 giugno. 

4) Snl certificato del- 
Taccompagnatore deve es¬ 
sere annotato l'awennto 
accompagnamento, del 
qnale deve essere fatta 
espressa menzione anche 
nel verbale; 

5) Nei casi dubbi (per 
cs.; relctlbrc è cieco o 
non?) il certificato medi¬ 
co che si alleghi deve es¬ 
sere rilasciato dal medico 
provinciale, da nn ufficia¬ 
le sanitario o da nn me¬ 
dico condotto. 

IV - Elettori - aggiunti 

alle iute 

In aggiunta alle liste 
elettorali dei seggi posso¬ 
no votare: a) le persone 
munite di sentensa della 
Corte d*Appello che ordi¬ 
na riserizione nelle liste; 
b) i membri del seggio, i 
rappreeentanti di lista, gli 


ufficiali e agenti della for¬ 
za pubblica in servizio di 
ordine pubblico; c) i mi¬ 
litari che si trovano nel 
comune per causa di ser¬ 
vizio. 

Di tutti questi elettori 
deve farsi apposita men¬ 
zione nel verbale delle 
operazioni elettorali. 

Man mano che ipiestì 
elettori votano se ne tra¬ 
scrìva in modo chiaro ed 
esatto il nome, cognome, 
qualifica nella schedina 
fornita dal partito ai rap¬ 
presentanti di lista, o co¬ 
munque su nn foglietto, 
facendoli recapitare ogni 
dne o tre ore alla Sezione 
del partito. 

V - Elettori iscritti in 
più di una lista 
elettorale 

I rappresentanti di lista 
e gli scmtatori hanno dal¬ 
le sezioni di partito le in¬ 
dicazioni dì coloro che ri¬ 
saltino' iscritti' in più di 
nn seggio elettorale. Quan¬ 
do talnno di finestì si pre¬ 
senti a volare, si chieda 
al Presidente di diffidar¬ 
lo dal votare se ha già vo¬ 
tato neiraltro seggio in coi 
è iscritto. Se tale persona 
voti nonostante rawerti- 
mento, la si identifichi 


molto attentamente e si in¬ 
formi del fatto la Sezione 
del partito, che ne darà co- 
mnnicazione alFaltro seg¬ 
gio in cni la persona stessa 
risulta iscritta. Se la perso¬ 
na si astiene dal votare, si 
chieda Tarresto per il ten¬ 
tato reato di cui alFart. 77 
della legge elettorale. 

VI - Elettori con schede 
già votate 

Come è stato già reso 
noto dall'Unità, sì ha mo¬ 
tivo di ritenere che in 
qualche località si tenterà 
di fornire taluni elettori 
di schede già contrasse¬ 
gnate che questi dovreb¬ 
bero porre nelle nme io 
luogo di quelle consegnate 
loro dal Presidente. 

Per impedire questo 
broglio gli scmtatori c i 
rappresentanti dì lista de¬ 
vono collaborare con ì 
Presidenti al fine di accer¬ 
tare in modo scrapoloso 
che la scheda che gli elet- 
'to'ri restituiscono sìa ef¬ 
fettivamente quella ad essi 
consegnata. Tale controllo 
sì effettua confrontando il 
nnmero scrìtto nell'appen¬ 
dice della scheda con quel¬ 
lo già segnato salta li¬ 
sta nel momento in cui fa 
consegnata la scheda al- 
Tclettore. 


Si controlli che questo 
numero sia realmente 
quello scritto di pugno del¬ 
lo sdrutatore e si tenga 
presente che le appendici 
delle schede debbono es¬ 
sere conservate fino al ter¬ 
mine della votazione. 

Diraale lo scnitìflii 

Le operazioni di scra- 
tinio devono avere inizio 
subito dopo la chinsnra 
delle votazioni e cioè alle 
ore 14 di lunedi 8 giugno. 

Le operazioni di scmti- 
nio non possono essere in¬ 
terrotte per alcun motivo; 
devono effettuarsi spedita¬ 
mente e concludersi entro 
le ore 18 di martedì 9 gin- 
gno. 

Con l'inizio dello scru¬ 
tinio ì rappresentanti di li¬ 
sta e gli scmtatori tengann 
ben presenti i seguenti 
ponti: 

1) Le cimolari del Mi¬ 
nistero deirinterao che 
volessero dare interpreta¬ 
zioni particolari vanno re¬ 
spinte se nnn corrispondo¬ 
no allo spirito e alla lette¬ 
ra degli articoli della Leg¬ 
ge Elettorale. Nessuna 
circolare ministeriale può 
tdterare la legge elettorale! 

2) Vigilare attenta¬ 


mente che dal momento 
in cui la scheda viene 
estratta dalFuraa fino a 
quando viene registrato il 
voto essa non sia in al¬ 
cun modo deteriorata, se¬ 
gnata -o insudiciata. 

3) Sono nnlle le sche¬ 
de che portano segni o 
tracce di scrittura che si 
possono ritenere fatti ap¬ 
positamente. 

4) Sono nulle le sche¬ 
de in cni non è espresso 
il voto per alcuna lista o 
per alena candidalo. 

5) Sono nnlli i voti 
quando la scheda non 
porti il bollo della sezio¬ 
ne, la firma dello serata- 
toro o comunque risalti 
non appartenere alle sche¬ 
de usate nel seggio. 

6) Dorante lo scmti- 
nio Io scratalorc dovrà 
pretendere sempre che 
vengano scritte a verbale 
sia le sue osservazioni, sìa 
la decisione del Presidente 
sulla nnllìtà o snila vali¬ 
dità dei voti ogni volta 
che sorga una contesta¬ 
zione. 

7) Gli scmtatori e i 
rappresentanti di lista non 
devono allontanarsi dal 
seggio se non dopo l'av- 
Tenuta firma dei verbali 
delle operazioni elettorali 


e dopo che sono stati 
chiusi c sigillati i plichi 
8) Tenere presente 
che le operazioni di scra- 
tinio non possono essere 
interrotte con l'invio de¬ 
gli atti al Tribunale se 
non per causa di forza 
maggiore (art. 32 della 
Legge Elettorale). Nessun 
incidente nel seggio può 
essere preso a pretesto per 
tale interruzione. I nostri 
scrutatori e rappresentan¬ 
ti di lista sì adoperino 
affinchè le operazioni di 
scratinio si conclndano 
entro le ore 18 di martedì 
9 gingno perchè, scadalo 
tale termine, le operazioni 
sarebbero interrotte e gli 
atti inviati al Tribanale 
In tale caso facciano at¬ 
tenzione che le schede 
votate siano sigillate in 
plichi a parte in modo da 
evitare manomissioni. 

Scrutatori e rappre- 
sentanti di liata non 
debbono allontanarsi 
dal Seggio per nesarni 
motivo durante le ope¬ 
razioni di votazione e 
di scrutinio. 

PIETRO INORAO . dlrettArc 
Glorctn Cninrni - «tre (llrM mp. 
Stablltmentc Hpncr 
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